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Lo scopo della tesi è quello di studiare il fenomeno turistico dell’isola di Madeira, 
dalla sua scoperta fino ai giorni nostri. La motivazione che mi ha spinto a scegliere 
questo argomento è stata quella di presentare l’isola, ancora poco conosciuta al 
mercato italiano, con l’intento di dare anche un contribuito ad un eventuale, ulteriore 
sviluppo turistico.  
Le caratteristiche fisiche, climatiche ed antropiche costituiscono l’unicità e i punti di 
forza che rendono Madeira una destinazione sia di mare che di montagna. 
Pioniera del settore, può vantarsi di essere una tra le prime mete turistiche del 
mondo, con più di 200 anni di storia che vanno dal turismo coloniale, passando 
per il turismo terapeutico fino a giungere il turismo moderno. La capitale Funchal 
ospita ogni anno, nei suoi bellissimi hotel di lusso, centinaia di turisti arrivati sia per 
via aerea che via mare, essendo l’isola inserita nei grandi circuiti delle crociere 
turistiche. Esempio da imitare per l’organizzazione del turismo, avendo superato il 
fenomeno della stagionalità che, al contrario, ancora affligge le sue “sorelle 
mediterranee”, l’isola sta attuando diverse strategie (promozione, pianificazione 
territoriale, suggerimenti per l’ecoturismo) per sopravvivere alla concorrenza 
globale e per preservare le sue risorse.  
Gran parte del materiale presente nella tesi è inedito ed è stato raccolto 
personalmente durante la mia esperienza Erasmus sull’isola stessa. L’abbondanza 
dei dati statistici recenti, relativi sia alla domanda che all’offerta, contribuisce a 
fornire una descrizione dettagliata delle principali caratteristiche del fenomeno 
turistico ed a rendere questo lavoro, oltre che inedito ed aggiornato, un’ottima base 
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L’argomento della mia tesi ha avuto inizio grazie all’opportunità, offerta 
dall’università di Pisa, dal Campus Lucca e dalla Comunità Europea, di 
vivere un anno fuori casa, come studente Erasmus, sull’isola di Madeira. 
Uno studente universitario iscritto al corso di laurea in “Gestione e 
progettazione dei sistemi turistici mediterranei“  non avrebbe dovuto 
scegliere un tale argomento così distante e situato al di fuori del Mare 
nostrum. Questo, infatti, non solo ha significato travalicare i confini del mio 
corso di laurea, ma anche preferire un mare aperto ad uno chiuso. La 
ragione, però, è facilmente intuibile: il Progetto Erasmus, infatti, ha permesso 
di condurre il mio percorso universitario oltre le “Colonne d’Ercole”, imitando 
il viaggio del più grande eroe mediterraneo di tutti i tempi: l’astuto Ulisse di 
Itaca. L’insoddisfazione e la capacità di non accontentarsi porta al desiderio 
di cercare nuove cose, nella speranza di trovare in esse la felicità e proprio 
per questo motivo la mia decisione è stata quella di partire scegliendo una 
meta lontana ed al di fuori (sebbene ne faccia politicamente parte) 
dell’Europa e dal Mediterraneo. Infatti, il mondo mediterraneo non mi forniva 
più stimoli, mentre una nuova meta poteva farmi acquisire una visione  
capace di aprirmi esperienze e scenari diversi sia nella vita quotidiana che in 
quella di studente. Questo mi avrebbe permesso di fare un po’ di ordine ed 
incontrare qualcosa di più interessante che di sicuro non si può incontrare in 
un vecchio continente. 
In generale, la visione che noi europei abbiamo dell’Oceano è quella di 
un’immensa distesa di acqua salata blu, che separa per numerosi chilometri 
l’Europa dall’America. Invece, nonostante il continente di “Atlantide” sia 
affondato, le cime dei suoi monti più alti ancora si innalzano alla luce del sole 
dalle profondità oceaniche. Una di queste cime è Madeira, una piccola isola 
(grande circa tre volte l’isola d’Elba e con 250000 abitanti) situata nel Nord-
Est dell’Atlantico, nel grande sub-arcipelago della Macaronesia1, distante 500 
                                                           




chilometri dal Marocco e 900 chilometri dal Portogallo (stato di appartenenza 
dell’isola).  
Una tesi riguardante l’isola di Madeira può essere vista come 
continuazione/evoluzione della mia tesi di laure triennale “Claudio Rutilio 
Namaziano, de redditu suo”. Essa, infatti, raccontava le avventure di un 
senatore Romano, vissuto nel V secolo, costretto a ritornare nella sua 
regione di origine, la Gallia Narbonensis2 , per difendere i suoi possedimenti 
dai barbari. Egli partì dal porto di Ostia su una piccola imbarcazione3 e, 
attraversando tutto il mar Tirreno, giunse alle coste francesi presso la foce 
del fiume Rodano.   
Dalla sicura e timorosa navigazione di cabotaggio dell’imbarcazione di 
Claudio nella tesi triennale, sono giunto alla grande navigazione oceanica 
per mare aperto raggiungendo l’isola di Madeira. Essa fu ufficialmente 
scoperta nel 1419 dal nobile capitano Zarco, sotto indicazione del grande re 
portoghese Enrico il Navigatore.    
Nel corso degli anni anche Madeira, come molte delle sue sorelle isole, non 
ha mai potuto pensare a se stessa ed al benessere dei suoi abitanti o, 
viceversa, proprio per il benessere dei suoi abitanti ha dovuto sottomettersi 
alle economie di mercato del continente. Infatti, saranno le monocolture a 
caratterizzare l’economia dell’isola ed a trasformare il suo paesaggio: in 
principio con la coltivazione della canna da zucchero e successivamente con 
viti e bananeti, fino a giungere al turismo, in questo caso come monocultura 
se considerato come unica ancora di salvezza per queste regioni. 
L’argomento principale della tesi è lo studio dell’evoluzione del fenomeno 
turistico dalla scoperta dell’isola fino ad oggi, attraverso un’ attenta 
descrizione della geografia e della sua storia fino all’attuale rilevamento di 
dati statistici, valutando i pro ed i contro che lo sviluppo turistico ha 
comportato per l’isola. L’analisi è stata però filtrata dalla mia personale 
esperienza che può essere suddivisa in due parti: all’inizio quella di turista, 
partito alla scoperta dell’isola fotografando qualsiasi cosa, visitando le 
                                                           
2 Sua terra d’origine e  difendere i suoi possedimenti dell’invasioni dei Vandali. 
3
 Rutilio non poteva usufruire delle strade consolari quali l’Aurelia che in quest’epoca tardo 
imperiale erano divenute poche sicure e in pessime condizioni. 
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attrazioni create specificatamente per i turisti, e poi, da abitante vero e 
proprio. Questo ha comportato il cambiamento di opinione su molte cose, 
perché mi ha permesso di vedere anche quello che sta dietro al prodotto 
turistico e cioè la realtà con le sue criticità ed i disagi che a volte possono 
essere creati agli abitanti. 
Il primo capitolo si occuperà di descrivere la particolare geografia dell’isola, il 
suo clima, la flora rigogliosa e la fauna. Il secondo invece parlerà della storia 
di Madeira come destinazione turistica, come si è evoluta la sua industria 
ricettiva ed i gusti dei suoi turisti.  
Il blocco centrale della tesi (terzo, quarto e quinto capitolo) analizzerà la 
situazione attuale, la scoperta dei trend turistici e delle peculiarità sia della 
domanda che dell’offerta, oltre al profilo tipico del turista che si reca a  
Madeira.  
Il sesto capitolo, invece, è dedicato ad un settore specifico del turismo: il 
turismo da crociera. Verranno analizzate le caratteristiche, l’organizzazione 
nell’Atlantico e nell’arcipelago della Macaronesia, i competitors, i futuri 
sviluppi e l’evoluzione del porto di Funchal. Infine, nell’ultimo capitolo, 
troveremo le strategie che il governo della regione autonoma di Madeira ha 
deciso di adottare per sopravvivere alla competizione globale, mantenendo le 
entrate, ma allo stesso tempo preservando il suo patrimonio naturale, 
culturale ed il benessere dei sui abitanti dal turismo di massa, non cadendo 
così nello stesso errore delle isole mediterranee. 
Il materiale che utilizzerò per la stesura della tesi, è stato raccolto da me 
giorno per giorno, grazie alla collaborazione sia dei professori che dei miei 
colleghi dell’Università di Madeira. Insieme, infatti, abbiamo esplorato l’isola e 
questo mi ha permesso di conoscere la vera vita di un maderense, i suoi usi 
e costumi. Inoltre ho avuto l’opportunità di dilettarmi con letture non 
strettamente legate al turismo. 
lo scopo di questa tesi è quello di presentare l’isola di Madeira, ancora poco 
conosciuta al mercato italiano, con l’intento di contribuire allo sviluppo 




1. GEOGRAFIA  
1.1. Geomorfologia 
 
Tutte le isole appartenenti alla Regione Autonoma di Madeira , Porto Santo, 
Deserte e Selvagge sono di origine vulcanica e la loro formazione è iniziata 
nel periodo Miocenico. Le eruzioni iniziarono all’incirca 20 milioni di anni fa e 




Figura 1 - Cartina geografica per la localizzazione dell'arcipelago di Madeira nell'Oceano Atlantico. 
 
L'arcipelago di Madeira fa parte della placca africana e dal punto di vista 
geotecnico, esso è situato in una area geografica molto più stabile di quella 
dell’arcipelago delle Azzorre, formate da un vulcanismo più giovane e ancora 
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attivo. I sismi che si possono avvertire sull'isola di Madeira, sono i riflessi 
delle scosse localizzate lungo la falda tettonica Azzorre Gibilterra. 
Madeira è costituita nella parte centrale da un grande massiccio 
montagnoso, la cui cima più alta è Pico Ruvio (1861 metri sul livello del 
mare). I grandi centri vulcanici che iniziarono la formazione dell'isola, 
eruzione dopo eruzione, si situano tutti in questa regione. Le prime eruzioni 
furono sottomarine e dettero origine ad una isoletta4, con la continuazione 
del fenomeno vulcanico  l’isola aumentò la sua superficie raggiungendo i 
736km quadrati, una lunghezza massima Est-Ovest di 57km e una altezza 
Nord-Sud di 23km. 
 (a)        (b) 
 (c)        (d) 
Figura 2 – (a) Prima fase eruttiva sottomarina. (b) Seconda fase eruttiva il materiale lavico ha raggiunto 
la superficie oceanica  alcuni strati calcari si sedimentano sulla sua superficie. (c) Terza fase l’attività 
eruttiva continua e ingloba gli strati calcari. L’isola continua a crescere fino al suo massimo sviluppo (d) 
Col passare dei secoli  il camino lavico si raffredda, l’attività eruttiva si ferma. Sarà il fenomeno 
dell’erosione a modificare d’ora in aventi la superficie dell’isola. 
 
Col passare dei secoli il fenomeno dell’erosione, causato dalle acque 
piovane che tendono a formare torrenti, ha modificato la superfici dell’isola 
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 Emersa tra i paralleli 33° 22' 20'' Nord e 33° 7' 50'' Nord con una longitudine compresa tra i 16° 16' 
30'' Ovest e 17° 16' 38'' Ovest. 
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dando vita ad un paesaggio costituito da montagne inaccessibili e vallate 
strettissime. A Madeira il ciclo dell’erosione si trova in una fase ancora 
estremamente giovane e di conseguenza molto forte. Tutti i torrenti dell’sola 
chiamati ribeire5 durante le forti piogge sono in grado di trasportare detriti e 
rocce molto grandi. È presso la foce di queste riberie che sono nati i primi 
centri abitati dell’isola. Infatti è grazie ai detriti trasportati dai torrenti che si 
sono create spiagge di sassi, gli unici luoghi adatti allo sbarco delle navi dei 
coloni. In più le ribeire solo l’unica risorsa di acqua dolce di tutta l’isola. Per 
quanto riguarda il litorale a Madeira non esistono spiagge sabbiose a causa 
del fenomeno dell’abrasione, che ha dato come risultato la creazione di 
un’alta costa a picco sul mare intramezzata da piccole baie. La forza di 
abrasione in geofisica è l’azione meccanica di erosione e di demolizione 
esercitata dal mare sulle coste. Nel caso di coste ripide a picco sul mare, le 
onde provocano al livello del mare uno sfalsamento della base delle pareti 
costiere, con conseguente crollo della parte superiore. 
 
Figura 3 – La parte nord di Punta di San Lorenzo è una delle zone più colpite dal fenomeno 
dell’abrasione. Foto dell’autore. 
L’effetto della forza di abrasione è molto più accentuata nella costa Nord di 
Madeira. Infatti è nel versante Nord che soffiano i venti più forti, cadono le 
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 Fiumi creati dalla caduta delle acque piovane e non da sorgenti del sottosuolo. 
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precipitazioni più abbondanti e il mare è sempre mosso da alte onde e forte 
correnti. Mentre nel versante meridionale l’azione della forza di abrasione è 
meno intensa ed è qua che possiamo trovare piccole baie con spiaggia di 
rocce praticamente inesistenti nella costa Nord. 
1.2. Posizione e caratteristiche generali. 
 
L’isola di Madeira dista 795km dalla costa africana, 978km da Lisbona, 
980km dalle isole Azzorre in direziono Nord-Est e 504km dalle isole Canarie 
in direzione Sud; stando a più di un giorno di navigazione dal continente e 
dalle isole più vicine, l’arcipelago di Madeira costituisce una piccola unità 
indipendente nel mezzo dell’oceano Atlantico. 
Le diverse isole dell’arcipelago di Madeira non si assomigliano l’una con 
l’altra, differentemente dagli arcipelaghi delle Canarie, Azzorre e Capo Verde 
in cui le isole di ciascun arcipelago presentano caratteriste omologhe sia per 
ambiente, clima e morfologia.  
Porto Santo è un isola priva di vegetazione 
quasi desertica,  caratterizzata da piccoli 
rilievi montuosi a Nord a picco sul mare, 
mentre a sud una lunghissima striscia di 
spiaggia continua di quasi 8km  percorre 
tutto il versante meridionale. Sull’isola è 
presente solo una piccola cittadina con 
l’omologo nome dell’isola i cui abitanti 
residenti non superano il numero di 2700. Porto Santo ha l’aspetto di un’isola 
caraibica anche se con clima più fresco e ventoso e ormai grazie alla 
bellissima spiaggia dai poteri terapeutici e la costruzione di un Aeroporto 
internazionale è diventata un destinazione turistica a sé, indipendente da 
Madeira con un proprio mercato.   
Figura 4 - Passeggiata sulla spiaggia di 
Porto Santo. Foto dell’autore. 
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Le isole Deserte non sono altro che un 
gruppo di 3 isole lunghe alte e strette, una 
più impervia dell’altra, prive di vegetazione, 
distanti solo 5km dalla costa Est di Madeira, 
popolate da una grande quantità di uccelli 
marini, oggi parco naturale e paradiso dei 
bird-watches; sulle isole non ci sono 
sorgenti d’acqua e come suggerisce il nome 
sono disabitate. 
Le isole Selvagge si trovano a più di un giorno di navigazione dall’isola di 
Madeira in direzione Sud. Isolate e disabitate, hanno valore solo come 
riserva naturale e marina. Sono, inoltre, difficilmente raggiungibili, visto che 
l’unica imbarcazione che si reca alle isole Selvagge é quella della Guardia 
Forestale, per darsi il cambio della guardia, ogni tre settimane mare 
permettendo.  
Madeira rispetto a tutte le altre isole dell’arcipelago è un isola molto più 
estesa (12 volte porto santo ), le altre isole sono desertiche e la loro 
vegetazione si limita a qualche arbusto, invece 
Madeira grazie alle abbondanti piogge è 
ricoperta da una fitta e rigogliosa vegetazione.  
Ufficialmente Scoperta nel XIV secolo da 
marinai del re portoghese Enrico il Navigatore6. 
Iniziò a essere colonizzata a partire dal 1425 e 
ora la sua popolazione raggiunge i 247.000 
abitanti. Funchal, la capitale, ne conta 40.000,  è 
la terza città portoghese per grandezza e il 
secondo porto di mare dopo Lisbona.  
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 Chiamato dai portoghesi Infante D.Henrique (Oporto, 4 marzo 1394 – Sagres, 13 novembre 1460) 
fu il primo re a dare impulso alla espansione oltremare del Portogallo. 
 
Figura 5 - Campo base del parco 
naturale delle isole Deserte. 
Figura 6 - Ritratto di Enrico il 
Navigatore, museo dell’arte antica, 
XV secolo, Lisbona. 
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Madeira in portoghese significa legno (isola del legname si legge negli antichi 
portolani italiani), il nome è stato, forse, attribuito dai primi colonizzatori che 
dovettero affrontare la folta vegetazione dell’isola. Madeira fu da subito un 
importante nodo marittimo e commerciale per le imbarcazioni che battevano 
le rotte Africane circumnavigando il capo di buona speranza dirette in Oriente 
e per quelle dirette verso l’America centrale e l’America del Sud. 
Attualmente il suo ruolo come porto commerciale si è notevolmente 
ridimensionato (anche se non scomparso del tutto), l’isola è oggi conosciuta 
come importante meta turistica di villeggiatura. 
1.3. Geografia 
 
Malgrado i suoi alti picchi e le sue strette valli, vista dal mare Madeira 
sembra un grande panettone compatto la cui cime sono ricoperte quasi 
perennemente da una spesso strato di nubi che le fanno da cappello. I due 
monti più alti Pico do Arieiro e Pico Ruvio superano i 1800 metri  d’altezza e 
una gran parte della zona centrale a Est è occupata da un grande altopiano 
situato ad un’altezza superiore i 1400 metri chiamato Paul de Serra, luogo 
ideale per il pascolo e per lo sfruttamento dell’energia eolica. Madeira è solo 
la punta dell’iceberg di un massiccio montuoso che si innalza dalle profondità 
atlantiche per ben 5.000 metri, di questi, ben tre quinti sono sommersi.  







Il massiccio centrale le cui cime superiori ai 1000 mille metri, occupano 
all’incirca un terzo dell’intera superficie dell’isola, creano una barriera 
architettonica molto difficile da superare, dividendo nettamente la costa Nord 
da quella Sud e dando come risultato due ambienti molto differenti per clima 
e vegetazione.  
1.4. Clima e acqua 
 
È molto complicato descrivere il clima di Madeira e farne un quadro generale. 
Esistono numerosi fattori che lo influenzano: la latitudine, l’oceano e le sue 
correnti, la posizione dell’anticiclone delle Azzorre, i venti alisei7, la posizione 
dell’isola stessa, l’esposizione ai raggi solari e l’altitudine.      
Situata nella fascia subtropicale del mondo, Madeira presenta un clima 
ameno, con temperature miti né troppo calde in estate né troppo fredde in 
inverno fatta eccezione per le zone più elevate di montagna dove si misurano 
temperature più basse e quasi ogni inverno si verificano piccole nevicate. 
Sull’isola sono presenti molti microclimi, causa la complessa orografia 
caratterizzata da profonde vallate e alti picchi che danno origine ad 
                                                           
7
 Gli alisei sono venti regolari in direzione e costanti in intensità, appartenenti alla Cella di Hadley 
cioè alla cella di circolazione atmosferica posta nella fascia intertropicale. 
Figura 8 - Cartina dei rilievi e delle altitudini 
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un’alternanza di zone d’ombra, ad altre molto assolate, a zone protette dai 
venti, ad altre molto esposte e, infine, a zone molto umide e ad altre molto 
secche. 
In particolare, sono i venti alisei che soffiano in direzione Nord-Est ad influire 
maggiormente sul clima maderense. Infatti la costa Nord ne è perennemente 
esposta mentre la costa Sud è protetta dal massiccio centrale. In più il vento  
Nord-est si trasforma nel vento di Fohn8 nel versante Sud aumentando 
considerevolmente la temperatura proprio a Sud e la piovosità nel Nord.  









In inverno (dicembre, gennaio e febbraio) la media delle temperature minime 
è 4°C nella regioni elevate e 14°C sulla costa. In estate (giugno, luglio e 
agosto) osserviamo una media di 16°C sui monti e 23°C nella zona costiera. 
L’estate è meno calda ed afosa di quella della regione mediterranea causa il 
movimento delle acque oceaniche fredde di profondità9 che, risalendo dagli 
abissi, mantengono intorno tutta l’isola temperature estive molto moderate.  
                                                           
8
 Il Fohn è un vento di caduta caldo e secco che si presenta quando una corrente d’aria,nel superare 
una catena montuosa, perde parte della propria umidità in precipitazioni. L'aria poi supera la cresta, 
scende verso il basso sul versante opposto sottovento e si scalda per effetto della compressione 
adiabatica diventando calda e secca e causando giornate soleggiate. 
9
 Generalmente chiamata corrente fredda delle Canarie 
Figura 9 - Cartina delle temperature medie annue dati rilevati dal 1969 al 1991 
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Per quanto concerne le precipitazioni il clima di Madeira ha un 







quelli che coincidono con gli equinozi, sia d’autunno che di primavera. La 
media annua delle precipitazioni può raggiungere un massimo di 3.400mm 
nella regione montagnosa e una minima di 600mm nella zona costiera di 
Funchal che è allo stesso tempo la zona più calda di tutta l’isola. Si osserva 
nella distribuzione delle precipitazioni una profonda asimmetria tra la costa 
Nord e Sud infatti alla stessa altitudine nella costa Nord le precipitazioni sono 
molto più abbondanti. In generale nella costa Sud abbiamo 80 giorni di 
pioggia all’anno, mentre nel versante Nord il numero sale a 120. 
Un’altra caratteristica principale del clima maderense sono la presenza di 
uno spesso strato di nubi mattutine che si formano nelle giornate senza 
vento ad un’altezza di 500 metri. Infatti, accade che con l’aumentare della 
temperatura l’aria riscaldata sale dalle vallate. Questo movimento 
ascendente è accompagnato da una progressiva condensazione che si 
verifica a metà mattinata. Il celo limpido delle prime ora mattutine si vela 
sotto un tetto di nubi e nebbiolina. Nel pomeriggio quando l’aria si raffredda 
le nuvole si dissipano velocemente. Questa caratteristica locale di 
circolazione dell’area protegge come un ombrellone tutta l’isola dai potenti 
raggi del sole nelle ore più calde. È infatti il tetto di nuvole che mantiene 
l’estate mite e poco torrida. Al contrario le cime più alte dell’isola sono quasi 
sempre scoperte e se ci si trova sopra Pico Ruvio o Pico do Arieiro lo 
Figura 10 - Cartine delle precipitazioni medie annue. 
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spettacolo è mozzafiato: infatti l’isola non sembra uscita dall’oceano ma da 
un vero e proprio mare di nuvole. 
 
Figura 11 - A sinistra:  veduta delle colline che circondano la città di Funchal con  le caratteristiche 
nuvole mattutine. A destra in primo piano vetta di Pico do Arieiro 1818m, in lontananza vetta di Pico 
Ruvio 1861m. Tutto il resto è sommerso dalle nubi. 
Come visto in precedenza Madeira è un posto sicuro per quanto riguarda 
l’attività sismica e vulcanica ma, non del tutto sicura da altre catastrofi 
naturali come le forti piogge diluviali, frequentemente disastrose, che 
riempiono le ribeire trasportando dalle montagne detriti e massi di notevole 
taglia distruggendo ponti, case e strade mettendo a serio pericola la vita di 
persone, cose e animali. Queste potenti alluvioni si verificano in media ogni 
25 anni. L’ultima nel 2010 ha causato la morte di 40 persone. Dopo 
abbondanti giorni di pioggia in presenza di un oceano molto mosso, poichè il 
suolo vulcanico non possiede un alto strato di terra  che può assorbire una 
grande quantità d’acqua, quando il 
terreno è saturo, le ribeire  si 
riempiono velocemente di acque, 
trasportando con se rocce e detriti 
franati dalla alte montagne. Ora 
questi grandi detriti possono 
formare dei tappi lungo il percorso 
delle ribeire stesse che, quando 
esplodono sotto la pressione 





dell’acqua, hanno una forza distruttiva impressionante trascinando con sé 
tutto quello che incontrano. Per questo la manutenzione dei letti delle ribeire 
è molto importante e deve essere effettuata costantemente. 
1.5. Flora. 
 
La copertura vegetale di Madeira fu profondamente trasformata 
dall’intervento dell’uomo. Nella costa Sud la vegetazione primitiva è stata 
completamente sostituita dalle culture agricole fino ad una altezza di 700 
metri. Più in alto inizia ad estendersi una fascia di bosco composta quasi 
esclusivamente dal pino marittimo (Pinus pinaster) introdotto alla fine del 
XVIII secolo. Al contrario lo scarso popolamento del versante Nord ha 
permesso la conservazione dell’antico manto forestale talmente fitto da 
essere stato sconfitto dai primi coloni dell’isola solo grazie al fuoco.  
1.5.1. Specie endemiche. 
 
Varie specie indigene caratteristiche dell’isola, dalla grande importanza 
ecologica, oggi sono a rischio ed è molto raro incontrarle allo stato naturale, 
le sopravvissute sono conservate come reliquie, come per esempio:  
la Dracena Draco:  molto rara a Madeira e 
completamente estinta sull’isola di Porto 
Santo. È una pianta a portamento arbustivo 
che può tuttavia raggiungere anche i 20 metri 
di altezza. Il tronco è di colore grigio scuro e 
si divide dicotomicamente in rami che 
terminano con rosette di foglie coriacee, 
lanceolate, di colore verde glauco, disposte a 
formare una chioma a forma di ombrello. Ha 
una crescita lenta, ed impiega circa una 
decade per raggiungere l'altezza di 1m. 
Figura 13 –Dracene Draco Funchal  
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Essendo una monocotiledone, la Dracaena draco non mostra anelli annuali e 
l'età può essere stimata solo in base al numero di suddivisioni dei rami. Gli 
esemplari più antichi si ritiene possano essere millenari. 
Echium Candicans è un arbusto floreale nativo di Madeira, i suoi fiori si 
innalzano dal centro del cespuglio è sono di colore blu viola. La pianta se 
bollita è commestibile e viene lavorata per produrre creme per il corpo, 
cosmetici e medicine omeopatiche. 
Isoplexis sceptrum: il suo nome deriva dal fatto che i suoi bellissimi fiori di 
color arancione si  innalzano come degli scettri dalle grandi foglie verdi che 
ricoprono la parte bassa della pianta. anche se rara, può essere incontrata in 
spazi leggermente umidi e parzialmente ombrosi, come i confini della foresta 
Laurisilva. I suoi semi vengono venduti per ornare i giardini di tutto il mondo. 
1.5.2. Piante introdotte dall’uomo.  
 
Al contrario molte piante introdotte dall’uomo si 
sono sviluppate grazie al clima favorevole in 
vere e proprie foreste, come il Pino Marittimo, 
l’Eucalipto e la Opuntia Tuna (più 
comunemente chiamata fico d’india). Tra le 
specie che ora sono diventate comuni sull’isola 
citiamo:  
Figura 14 – a sinistra: Echium Candicans, a destra: Isoplexis Sceptrum. 
Figura 15 – Strelizia, fiore. 
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Strelizia, detta  pianta “uccello del paradiso”: originaria dell’Africa 
meridionale è una  pianta che forma un cespuglio di foglie sempreverdi da 
cui partono gli steli dei fiori. Le foglie sono di forma ovale ellittica provviste di 
nervatura mediana marcata, larghe 20cm e lunghe 50. I fiori portati da lunghi 
steli formati da una spata coriacea verde all’interno di essa si trovano dai 5 
agli 8 fiori ognuno formato tre petali di colore arancione e 3 petali di colore 
azzurro. Le Strelizie in natura sono impollinate da piccoli uccelli.  
Natura stramonium:  è una pianta altamente 
velenosa per gli alcaloidi presenti sia nel fiore 
che nelle foglie, ha fusto eretto  con 
biforcazioni ramose, le foglie sono semplici 
alterne di grandi dimensioni i fiori sono 
ermafroditi lunghi 10 cm e pendenti. Il calice è 
a forma allungata e di colore bianco, chiusi 
durante il giorno, si aprono di notte emanando 
un intenso odore che attira le farfalle notturne. E dette anche erba del diavolo 
per le proprietà narcotiche, sedative, allucinogene usate dagli sciamani. 
Orchidee: sono piante perenni perché possono assorbire l’umidità presente 
nell’aria avendo, oltre le normali radici, delle 
radici aeree. Le più belle sono nelle zone 
tropicali, possono nascere anche sui tronchi 
d’albero di altre piante saprofite o sulle rocce. I 
fiori hanno tre sepali superiori e tre petali 
inferiori uno di questi, il labello, si differenza 
dagli altri perché è formato per attirare gli insetti impollinatori, ogni fiore ha 
sia organi maschili che femminili e si auto feconda.  
Figura 16 - Datura Stramonium con i 
fiori aperti durante la notte. 
Figura 17 - Orchidee giardino 
botanico di Funchal. 
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Stella di natale o Euphorbia pulcherrima: 
originaria del Messico, nasce spontanea a 
Madeira, all’interno del suo tronco vi è un lattice 
irritante per la pelle dell’uomo e altamente 
tossico per cani e gatti. La sua bellezza è la 
fioritura, ma la contrario di quanto si pensa il 
suo fiore non è rosso ma di colore giallo circondato da una corona di grandi 
foglie rosse. La fioritura avviene in pieno inverno. 
Aloe vera: predilige i climi caldi, i suoi arbusti possono raggiungere 
addirittura i 2 metri. Le fogli a ciuffo, lunghe sino ad un metro, lanceolate con 
apice acuto presentano una cuticola spessa 
molto carnosa e spine lungo i lati. Il fiore ha una 
inflorescenza a racemo dal giallo a rosso è auto 
sterile, si riproduce solo ad a impollinazione 
incrociata. La pianta contiene sostanze 
importanti per la medicina: glucomannani e 
antrachinoni che hanno potere lassativo 
antiinfiammatorio, analgesico e antimicotico. 
Molto usata anche per prodotti di bellezza. 
Nonostante tutte le interferenze umane la 
vegetazione rimane una delle principali attrazioni che fanno di Madeira 
un’isola speciale, perennemente verde, grazie 
al mite clima invernale che non permette 
nessun periodo di riposo per le piante, 
rimanendo sempre di un verde intenso.  
La grande varietà climatica dell’isola permette 
la formazione di una flora molto diversifica. Ora 
possiamo dividere l’isola in 4 fasce orizzontali 
di vegetazione: 
1. Nella costa meridionale, soprattutto 
Figura 18 - Stelle di Natale. 
Figura 19 - Aloe Vera 
Figura 20 - Veduta della scogliera di 
capo Garajau, foto dell’autore. 
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lungo le ripide ed alte scogliere fino 
ad un altitudine di 400 metri 
incontriamo piante grasse importate 
come l’Aloe, l’Agave e il Fico 
d’India. Le condizioni favorevoli del 
clima maderense fa in modo che 
queste piante raggiungono 
proporzioni considerevoli. Sempre 
alle medesime altezze si posso 
incontrare il Ginepro Fenicio, il 
Mirto, il Salice Canariense e  il 
Dracena Draco.  
2. Sopra i 400 metri nascono vari arbusti dalle foglie perenni tra cui 
dominano: Erica arborea, l’Alloro 
Canariense10, Myrica Faya e il 
Vaccinium Maderense. 
3. Superati i 600 metri dal livello del mare si trova l’esponente massimo 
della biodiversità maderense la foresta Laurisilva composta 
principalmente da una fitta rete di alberi Lauri che possono 
raggiungere anche i 20 metri e arbusti sempre verdi dalla foglie 
perenni, nel 1999 è stata dichiarata patrimonio mondiale dell’umanità 
dall’Unesco. Prove fossili dimostrano che questo tipo di foresta 
ricopriva grande parte dell’Europa meridionale durante l’era terziaria 
(15 milioni di anni fa). La foresta raggiunge un’altezza di ben 14 metri 
e copre il 22% di tutto il territorio dell’isola. Il suo nome Laurisilva 
deriva dal fatto che è formata principalmente da 4 tipi di Allori: 
Barbusano, Til, Loureiro e Vinhatico. La Laurisilva domina proprio 
quella fascia dell’isola che si trova sotto al grande strato di nuvole11 
basse che ricopre sempre Madeira nella giornate non ventose, sono 
                                                           
10
 Pianta molto importante a livello gastronomico per la preparazione delle Espectadas il piatto tipico 
a base di carne infilzata e cotta alla brace su rami di Alloro condita con sale grosso, aglio e pepe. Le 
Espectadas somigliano molto a grandi spiedini. 
11
 La Laurisilva infatti viene comunemente chiamata anche Foresta di Nuvole 
Figura 21 - Foresta Laurisilva. Levada 
della 25 fonti. Foto dell’autore 
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infatti proprio le nuvole che contribuiscono a mantenere la foresta 
sempre umida. Questo tipo di foresta si può incontrare solo a Madeira 
o nelle altre isole dell’arcipelago della Macaronesia Azzorre e 
Canarie. 
4. Sopra i 1.400 metri finiscono le 
nuvole e con esse anche la 
Laurisilva, la vegetazione arborea 
diventa più rara sostituita da prati 
incolti e il clima  è più freddo è meno 
umido. Questa area è generalmente 
adibita al pascolo. 
Al giorno d’oggi l’area centrale dell’isola con le sue montagne e la sua foresta 
Laurisilva fanno parte del parco naturale di Madeira che copre quasi il 75 % 
di tutta l’isola. 
Figura 23 – Mappa delle aree protette dell’arcipelago di Madeira: 1 Parco naturale di Madeira: foresta 
Laurisilva e massiccio centrale, 2 riserva naturale di Punta San Lorenzo, 3 Riserva marina di Garajau, 
4 Riserva naturale Roche do Navio,  5 RIiserva naturale delle isole Desertas 6 Riserve marittime di 
Porto Santo, 7 Riserva naturale delle isole Selvagge. 






Madeira non è solamente ricca di specie vegetali, ma al contempo la sua 
ricchezza e varietà nella flora rispecchia il grande numero di specie animali 
che vi dimorono sia terrestri che marine; esse hanno contribuito alla 
creazione stessa dei parchi naturali e delle 
riserve marine sia dell’isola di Madeira sia delle 
altre isole dell’arcipelago. Il maggior numero di 
specie appartiene al mondo dell’avifauna, degli 
invertebrati e del mondo marino. Nelle isole 
Deserte e Selvagge sono concentrate la magior 
parte delle specie di uccelli marini dell’arcipelago. 
Alcune di queste specie sono estremamente rare 
come il caso della Freira di Bugio, uccello 
pelagico i cui unici punti di riproduzione 
conosciuti a livello mondiale sono l’isola di Bugio 
che fa parte delle isole Desertas e alcune isole 
appartenenti all’arcipelago di Capo Verde. Delle 
circa 42 specie che si riproducono nell’arcipelago, alcune sono considerate 
endemiche e possono essere osservate solo nell’arcipelago di Madeira: il 
Pombo Trocaz (Columba trocaz) e la Freira da Madeira (Pterodroma 
madeira).  il Pombo Trocaz contribuisce alla diffussione delle specie 
endemiche della foresta Laurisilva, nutrendosi principalmente dei semi di 
questi ultimi. La Freira da Madeira ivece è l’uccello marino più minacciato di 
tutta Europa. La sua caratteristica principale è quella di nidificare in alta 
montagna in luoghi inaccessibili a più di 1600 m.s.l.m nel massiccio centrale 
dei monti di Madeira, ma le sua zona di caccia è il mare aperto. Negli anni 70 
era considerata estinta. Un altra specie endemica è il Bis-Bis (Repulso 
madeirensis) l’uccello più piccolo di tutta l’avifauna maderense, con apertura 
alare di 8 cm, è un piccolo passero che si nutre di insetti e costruisce un 
piccolo nido a forma di palla, il nome volgare deriva dal suo tipico cinguettio 
che suona come il suo nome “BIS BIS”. Può essere incontrato percorrendo le 
Figura 24 - Pombo Trocaz. 
Figura 25 - Freira da Maderia. 
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levadas nei boschi di Laurisilva. Altre passeri endemici sono il Tentigliao 
(Fringilla coelebs madeirensis) e il Corre camignos (Anthus berthelotii 
madeirensis).  
 
Figura 26 – a sinistra il Bis Bis, al centro il Tentigliao e a destra il Corre Camignos. 
 
Esistono 4 specie di rapaci sull’isola, i diurni sono: il Furabardos (Accipiter 
nisus granti), il Francello (Falco tinnunculus canariensis) e la Manta (Buteo 
buteo harterti). L’unico rapace notturno dell’isola è una specie endemica di 
gufo chiamata Coruja-das-torres (Tyto alba schmitz). 
 
 
Figura 27 – a sinistra il Furabardos, al centro la Manta e a destra il gufo Coruja das torres. 
La Cagarra (Calonectris diomedea borealis) invece è un uccello che ama 
passare tutto il giorno a cacciare in mare aperto e a volare tra le onde, 
nidifica in cavità lungo le scoscese scogliere, il suo suono è simile al pianto di 
un bambino; la più grande colonia del mondo vive nelle isole Selvagge, 
stimata di circa 36000 uccelli adulti. Altri tipi di uccelli marini sono l’Alma 
Negra (Bulweria bulwerii) il Roque de Castro (Oceanodroma castro) e il 
Pintainho (Puffinus puffinus assimilis)  
 
 
Figura 28 –a sinistra la Cagarra, al centro il Roque de Castro, a destrra l’Alma Negra. 
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Per quanto riguarda i mammiferi, si evidenzia la presenza dei “Lobos-
Marinho” foca monaca in italiano (Monachus monachus), quasi estinta nel 
bacino del mediterraneo, si pensa ne esistano solo 500 esemplari in tutto il 
mondo. Il programma di conservazione di questa specie iniziò nel 1988 da 
parte del Parco Naturale di Madeira quando si contavano a malapena 8 
individui in tutto l’arcipelago. Oggi la popolazione nelle isole Desertas è salita 
a 30 esemplari adulti, un numero molto incoraggiante. Gli avvistamenti di 
questo mammifero aumentano ogni anno. La presenza del Lobos Marinhos 
nell’isola di Madeira non è solo un fatto estremamente prestigioso per la 
regione in termini di conservazione della natura, ma un privilegio in questa 
epoca in cui l’uomo sempre più va alla ricerca delle meraviglie che solo la 
natura sa offrire.  
Caratteistiche e comportamente: Il Lobos marino vive nei pressi di spiagge 
isolate e lungo le coste ricche di grotte e anfratti, perchè l'allattamento si 
svolge esclusivamente in terra ferma. I maschi adulti possono raggiungere il 
peso di 100 Kg, il doppio delle femmine e hanno il capo coperto da un pelo 
più castano rosso, per questo motivo sono chiamati Leoni Marini. Vivono in 
colonie di 3-5 individui formati da un maschio e il suo harem e altri individui 
giovani. Durante l'autunno si riuniscono in branchi più numerosi e si 
accoppiano. La vita media e' tra i 25-50 anni. Si alimenta di pesce, polipi, 
calamari e uccelli marini e a sua volta sono catturati dalle orche marine e dai 
pescecani. La dieta caratterizzata da merluzzi, calamari, polipi, sardine e 
crostacei di varie specie quali aragoste evidenzia che il lobo marino e' una 
specie opportunista, predatore di tutti i pesci di valore e per questo non 
gradito dai pescatori. Un altro pericolo per la continuità della specie è che la 
pelle dei piccoli viene usata per l'uso in pellicceria. La foca monaca viene 
catturata ed esibita in pubblico nei circhi perchè è più addomesticabile 




Figura 29 - Lobos Marinho, Foca Monaca. 
Non esistono serpenti a Madeira ma in compenso ben 3 specie endemiche di 
tarantole giganti dalla più piccola alla più grande: Lycosa blackwalli tarantola 
della foresta Laurisilva, Lycosa tarentuloides 
maderiana o tarantola di Porto Santo e infine la 
Lycosa ingens  tarantola della isole Desertas, tutta 
nera con macchie bianche è grande come una mano, 
predilige la cacciare di notte. 
 
Tra i pesci più caratteristici della fauna ittica di Madeira non solo per le loro 
strane forme ma anche per l’ampio uso nel 
campo alimentare ricordiamo: Il pesce Spada 
Preto (Aphanopus carbo Lowe) vive trai 200 e i 
1000 metri di profondità, ha denti affilatissimi e 
puo raggiunger la lunghezza massima di un 
metro. La sua pesca fatta con palamiti di 
profondità ha una grande importanza economica 
per gli abitanti dell’isola. Altri due pesci che è facile incontrare nei mari ma 
soprattutto nelle tavole dei ristoranti maderensi sono il Bodiao, in italiano 
pesce pappagallo e il pesce Porco, detto anche pesce Balestra, tutte e due le 
specie hanno denti forti in grado di sgretolare le scogliere per cercare cibo. 
Figura 30 - Tarantola della 
isole Desertas. 






Figura 33 -  Pesce Porco o Balestra, foto dell’autore. 
Altri animali saranno trattati nel capitolo numero 6 nella sezione dedicata 
all’Ecoturismo come i grandi mammiferi marini: delfini e balene, i quali 










2.1. Scoperta di Madeira tra storia e leggenda. 
 
La scoperta dell’arcipelago di Madeira fu fatta dai portoghesi, anche se è 
molto probabile che da queste isole fossero già passate imbarcazioni di altri 
popoli12, ma è certo che restarono deserte fino all’arrivo dei capitani João 
Gonçalves Zarco e Tristão Vaz Teixeira. Non si conosce con precisione la 
data di scoperta, forse l’anno più probabile è il 1418. Ma sappiamo di sicuro 
che i due capitani e i marinai, che navigavano con essi, erano sotto il servizio 
del re del Portogallo, l’Infante Don Herique, che in questa epoca era 
impegnato ad organizare diversi viaggi verso la costa d’Africa. Questo 
avvenimento segnerà l’inizio dell’espansione marittima portoghese, ma 
anche la fase iniziale del grande movimento di colonizzazione europea, che 
interesserà e cambierà il destino di molti popoli. Esistono ora due diverse 
versioni sulla scoperta dell’arcipelago di Madeira: la prima racconta che i due 
capitani João Gonçalves Zarco e Tristão Vaz Teixeira non erano diretti a 
Madeira, ma in direzione della costa d’Africa e nel bel mezzo della 
navigazione furono deviati per una tempesta che li avrebbe fatti approdare 
casualmente sull’isola di Porto Santo. Altri invece credono, come il 
professore della Nuova Università di Lisbona A.H. de Oliveira Marques, noto 
storico portoghese contemporaneo, che una spedizione capitanata da 
italiani13 sia stata finanziata dal re Dinisez Alfonso IV14 nel 1341. Essi 
giunsero per primi alle isole Canarie e probabilmente anche nell'arcipelago di 
Madeira. Anni dopo per il cresciuto interesse della Corona portoghese, João 
Gonçalves Zarco, e Tristão Vaz Teixeira furono mandati ad occupare 
permanentemente l'arcipelago dall’Infante Don Herique. Comunque sia, è da 
questo momento che le isole entreranno nella storia. 
                                                           
12
 Anche se non ci sono fonti sicure è molto probabile che i Mori già la conoscessero. 
13
 Angiolino de' Corbizi e Nicoloso da Recco due navigatori italiani il primo fiorentino e il secondo 
genovese. 
14
 Settimo re del Portogallo nato a Lisbona l’8 febbraio 1291 e morto a Lisbona il 29 maggio 1357. 
Soprannominato l’ardito, potenziò molto la flotta commerciale portoghese e durante il suo regno 











João Gonçalves Zarco, e Tristão Vaz Teixeira non approdarono subito a 
Madeira per l’impervietà delle coste, ma a Porto Santo,15 più accessibile 
grazie alla grande spiaggia e da qui, fatta una prima esplorazione, studiarono 
sul da farsi. Tornarono, poi, in Portogallo portando informazioni all’Infante 
Don Henrique il quale darà il comando di organizzare un secondo viaggio, 
questa volta con l’obbiettivo la colonizzazione. Al secondo viaggio si 
aggiunse anche un altro nobile capitano Bartolomeu Perestrelo. Ritornati a 
Porto Santo, per occuparla, questa volta non la trovarono disabitata, ma 
occupata da  frati francescani sopravvissuti ad un naufragio ed è per questo 
che il porto dell’isola si chiama Porto des Frades in italiano “porto dei frati”.  
Da Porto Santo a Madeira la distanza è breve, per questo molti storici hanno 
pensato che i navigatori fossero passati da un’isola all’altra senza difficoltà 
ma così non fu. Infatti, i cronisti dell’epoca raccontano come i marinai, 
scorgendo da lontano un’isola di colore nero sempre circondata da spesse 
nubi, ne avessero paura pensando che fosse la bocca dell’inferno o un 
abisso dove le barche sarebbero cadute dal bordo del mondo. A risolvere il 
problema fu il capitano Zarco, che con una piccola imbarcazione chiamata la 
San Lorenzo e una manipolo di uomini coraggiosi, partì all’esplorazione. 
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 Il nome Porto Santo può riferirsi sia al fatto che l’isola sia stata scoperta il 1° di Novembre giorno di 
tutti i santi ma anche che si sia attribuito l’appellativo di “santo” perché ha accolto l’imbarcazione 
dopo una tremenda tempesta mettendola in salvo.  
Figura 34: Statua del capitano 
Zarco, via Arriga Funchal. 
Figura 35: Statua del capitano 
Tristao Vaz Teixeira, situata nel 
centro di Machico. 
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Avvistata la terra, si diressero nel versante sud, dove c’erano meno nuvole, e 
difronte a loro si presentò un’isola molto bella, completamente verde e 
ricoperta da fittissima vegetazione. La prima punta di terra che avvistarono la 
chiamarono Punta di San Lorenzo come la loro inbarcazione.  
Questo viaggio di scoperta in realtà era un viaggio di occupazione, il cui 
obbiettivo era conoscere i luoghi più adatti a ricevere i coloni. I dettagli del 
primo viaggio e delle seguenti fondazioni di città sono stati trasmessi da 
Gaspar Frutuoso cronista del XVI secolo nel suo libro Saudade da Terra 
riprendendo fonti di autori posteriori. Gaspar descrive nel suo libro che, 
superata la Punta di San Lorenzo, gli uomini di Zarco sbarcano in una baia 
chiamata in seguito baia di Machico, luogo ideale per la fondazione di una 
città essendo una delle poche larghe vallate dell’isola. Sull’ultima banchina 
del molo di Machico oggi possiamo trovare una lastra di pietra che ne ricorda 
l’accaduto.   
 
La leggenda di Machim e Anna. 
Se teniamo conto di un’altre versione, si dice che il capitano Zarco quando 
giunse nella baia di Machico trovò resti di attività umane e la tomba di due 
sposi. Ora secondo questa leggenda a colonizzare per prima Madeira non 
furono i portoghesi ma due amanti Machim e Anna d’Arefet. 
Machim era un nobile inglese che viveva durante il regno di Edoardo III 
(1312-1377)  nella città di Bristol e la sua principale attività era quella di 
commerciante, navigava regolarmente verso Genova, Pisa e Venezia con la 
sua barca, la Welfayer. Durante questi viaggi Machim era entrato in contatto 
con numerose persone altolocate tra cui una bellissima giovane di famiglia 
aristocratica del sud della Francia che si chiamava Anna d’Arefet. L’amore 
tra i due fu ostacolato dalla famiglia della giovane e, per evitare un 
matrimonio combinato precedentemente dai genitori di lei, i due giovani 
fuggirono con la Welfayer verso l’inghilterra, era il 1344. Superato lo stretto di 
Gibilterra furono spinti fuori rotta da una tempesta e dopo 14 giorni in balia 
del mare fecero naufragio sull’isola di Madeira. I due amanti morirono poco 
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dopo ma Machim  prima di morire ordinò al suo equipaggio di scrivere una 
lapide con un messaggio per i cristiani che fossero in seguito approdati 
sull’isola chiedendo loro di costruire una chiesa sopra la sua tomba e quella 
dell’amata. 
Sotto la chiesa attuale di Machico non è stata trovata nessuna lapide nè 
tomba e si pensa che la storia sia un’invenzione degli inglesi che occuparono 
militarmente l’isola durante le guerre napoleoniche, quale valido pretesto per 
giustificare l’occupazione, considerato che il primo abitante dell’isola fu un 
inglese. 
 
Da qui proseguirono a piedi sulla costa in direzione Ovest. fondarono Santa 
Cruz un luogo dove il capitano aveva deciso di erigere una croce a nostro 
Signore. In fine giunsero nella grande baia di Funchal costituita da una 
stretta ma lunga pianura, protetta dalle montagne come un’anfiteatro e da 
dove scendono in mare ben quattro ribeire, era il luogo ideale per un’altra 
importante fondazione. Il nome Funchal deriva dal fatto che questa pianura 
era ricoperta da piante di finocchio che in portoghese si chiamano funcho. La 
baia accanto a quella di Funchal fu chiamata invece Camera de Lobos16 
piccola baia rocciosa dove 
abitava una numerosa colonia 
di foche monache. 
Oltrepassata Camera de 
Lobos gli esploratori si 
spinsero fino ad una grande 
scogliera a picco sul mare per 
avere una maggior visuale e 
da qui, impossibilitati a 
continuare a causa della 
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 Camera de lobos in portoghese significa baia delle foche 
Figura 36: cartina rappresentante la divisone delle capitanerie 
da Enrico il Navigatore ai tre capitani. 
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vegetazione, decisero di tornare indietro dando alla  scogliera il nome di 
Capo Girao17.  
Il governo delle isole fu affidato da Enrico il Navigatore ai tre capitani come 
premio della loro scoperta. Il re divise Madeira in due capitanerie quella di 
Funchal a João Gonçalves Zarco, quella di Machico Tristão Vaz Teixeira e 
infine a Bartolomeu Perestrelo fu affidata la capitaneria della piccola isola di 
Poto Santo.  
2.2. Economia e vita rurale. 
 
 
I primi coloni dovettero affrontare molti problemi per rendere abitabili le due 
isole deserte. Sull’isola di Porto Santo i problemi maggiori furono la scarsità 
di risorse idriche e di legname, con l’introduzione di animali domestici come 
conigli e capre, che non permettevano la ricrescita del già molto scarso 
manto forestale. Al contrario a Madeira era propio il fittissimo bosco che non 
lasciava spazio all’agricoltura. Allora i primi abitanti iniziarono a far uso della 
potenza distruttrice del fuoco, per conquistare terreno alla foresta. Una 
leggenda racconta che i coloni persero il controllo di questi fuochi e per 7 
anni un tremendo incendio devastò l’intera isola e quando soffiava il vento 
del Nord gli abitanti di Funchal erano costretti a fuggire con le barche in 
mare, perchè a terra il calore, trasportato dal vento, era insopportabile. Ora 
questa leggenda è poco credibile se consideriamo il fatto della presenza di 
abbondanti pioggie sia autunnali che primaverili, che ogni anno precipitano 
sull’isola. Nonostante tutto già trenta anni dopo la scoperta, Madeira già 
produceva grano, zucchero, vino, cera, miele e legno in abbondanza 
esportando una parte importante di questi prodotti. Le isole Canarie anche se 
furono occupate molto prima erano praticamente abbandonate e fornivano a 
Madeira schiavi Guanci,18 per i lavori più pesanti. Il rapidissimo sviluppo di 
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 In italiano Punta del Giro, chiamata cosi per sottolineare il punto in cui tornarono indietro. 
18
Al contrario di Madeira, che era disabitata, le Canarie erano abitate dalla popolazione dei Guanci. 
Di origine incerta, all’arrivo degli europei erano ancora all’età della pietra e vivevano nelle caverne.   
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Madeira è dovuto a due fattori: in primis la terra vergine dell’isola donava 
grandi e abbondanti raccolti19 e secondo luogo lo svilluppo di un prodotto di 
lusso, adibito all’esportazione, come la canna da zucchero, faceva 
aumentare i guadagni. Nel 1480 un terzo della produzione della canna da 
zucchero era destinato ai mercati fiamminghi e il resto veniva esportato verso 
i paesi del mediterraneo, mettendo 
seriamente in crisi il monopolio che 
Venezia e Costantinopoli esercitavano su 
questo prodotto.  
Le prime fabbriche di zucchero erano 
azionate a mano e in seguito da animali. 
Nel 1452 fu installata la prima fabbrica di 
zucchero azionata dalla forza dell’acqua 
delle Levadas,20 canali scavati nella 
roccia dai primi coloni per controllare e 
accumulare le risorse idriche dell’isola. 
Grazie all’evoluzione di questo sistema di 
irrigazione, l’acqua poteva raggiungere 
capillarmente tutte le zone dell’isola 
anche le più aride e calde, che allo 
stesso tempo erano le più idonee per la 
coltivazione della canna da zucchero. Alla fine del XV secolo erano presenti 
sull’isola più di 80 fabbriche di canna da zucchero i cui capi squadra, come 
attestano frequentemente le fonti, erano ingegneri italiani, che avevano 
precedentemente imparato il lavoro nelle colonie della Repubblica di Venezia 
sull’isola di Cipro.  
La prima crisi di questo prodotto non tardò a farsi sentire. Infatti pochi anni 
più tardi, il Brasile e le isole tropicali producevano zucchero ad un prezzo più 
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 La velocità di crescita dei prodotti agricoli è cosi rapida che i contadini vanno a raccolto 2 volte a 
l’anno nelle terre migliori e 3 volte in due anni in quelle che rendono meno. 
20
 Al giorno d’oggi percorrere queste canalizzazioni e una delle attività preferite dai turisti, esse 
infatti sono le uniche vie che permettono di addentrarsi nella fitta foresta della Laurisilva. 
Figura 38 - Levada di Ribeiro Frio. Foto 
dell’autore 
Figura 37 - Piante di banano a sinistra e 
canna da zucchero a destra in una terrazza 
di Funchal. Foto dell’autore. 
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basso grazie al clima più favorevole ed a un grande numero di schiavi.  
Questo evento negativo per l’economia maderense in realtà la salvò da un 
regime di monocultura e dai rischi che esso comporta. In questo periodo 
molti lavoratori maderensi emigrarono proprio in Brasile, dove era richiesta 
una manodopera esperta, che conoscesse bene il processo di produzione 
della canna da zucchero. 
Grazie al suo clima favorevole e alla sua 
fertilissima terra, Madeira produceva altri prodotti 
di qualità adatti per il commercio estero, pronti a 
sostituire lo zucchero entrato in una crisi 
irreversibile. Uno di questi era il vino, lo stesso 
Enrico il Navigatore si preoccupò di introdurre 
sull’isola piante di qualità provenienti dal sud 
Italia e dalle isole del mediterraneo orientale. Diversi personaggi storici lo 
hanno molto amato, dal navigatore veneziano Cadamosto21, a Napoleone, la 
cui nave, prima di raggiungere Sant’Elena fu rifornita di un’abbondante carico 
di vino, per rendere più dolce l’amarezza dell’esilio. Anche il presidente 
Thomas Jefferson lo apprezzò per brindare alla firma della dichiarazione di 
indipendenza degli Stati Uniti d’America. Quello che ha reso speciale il vino 
di Madeira è l’aggiunta di un 20% di alcol di zucchero di canna, che aveva il 
compito di rendere il vino più resistente agli sbalzi di temperatura e più 
longevo, in modo da non rovinarsi durante i trasporti. In seguito si venne a 
scoprire che i lunghi viaggi via mare e il passaggio per l’equatore ne 
accelerano il processo di invecchiamento conferendogli un gusto liquoroso 
irresistibile. 
La forza lavoro nell’agricoltura era composta sia da liberi coloni che da 
schiavi; alla fine del XVI secolo si potevano contare più di 3.000 schiavi sia 
maschi che femmine, corrispondenti a circa un terzo della popolazione totale 
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 Il navigatore Cadamosto  era al servizio del re portoghese Enrico il Navigatore e fu uno dei primi ad 
esplorare le coste d’Africa ed a risalire il letto del fiume Gambia in Senegal.  
Figura 39 - Veduta di un vigneto, 
San Vincente, parte nord 
dell’isola. Foto dell’autore. 
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dell’isola. Gli schiavi venivano principalmente dall’Africa nera, Marocco e 
Guanci delle isole Canarie.  
Approssimativamente, circa un 30% dell’intera superficie totale dell’isola è 
coltivata22. La canna da zucchero e la vite occupavano le terre basse del 
litorale sud, insieme ai campi di banane, che inizieranno ad essere 
abbondantemente coltivata nel XIX secolo. L’acqua, fondamentale per 
queste coltivazioni, arriva grazie alle Levadas ed  è sempre presente anche 
nei mesi più caldi. Nella costa nord, invece, la vigna si incontra di meno e la 
canna da zucchero è quasi inesistente. In compenso si coltivano cereali e 
alberi da frutto di origine europea.  
I boschi autoctoni coprono il 16% della superficie quasi 12 km quadrati, 
mentre i boschi di natura esotica si espandono per ben 170 km quadrati; in 
percentuale occupano il 23% della superficie totale. Il restante sono 247 km 
quadrati di terreno incolto o inaccessibile, in generale, per la forte pendenza 
del suolo che rende impraticabile il 
suo utilizzo. 
Nonostante la mancanza di ampie 
pianure, il settore agricolo occupa il 
secondo posto nell’economia del 
paese, dopo il turismo. L’uomo ha 
infatti vinto la battaglia sul declivio, 
costruendo un’incredibile opera di 
terrazzamento della superficie 
collinare, fino ad un’altezza di 700 
metri dal livello mare, tanto che molte 
parti dell’isola assomigliano ad una 
gigante scala verde percorsa dalle 
acque delle Levadas.  
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 Si comprende in questo numero anche lo spazio coperto da unità abitative case e annessi 
Fig.:  i ura 41 - Terrazzamenti presso Capo Girao. 
Foto dell’autore. 
Figura 40 - Bananeti di Camera de Lobos. 
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Come nella vegetazione spontanea le varie fasce climatiche determinano i 
luoghi più adatti ad ogni coltivazione. Gli alberi da frutto tropicali come la 
banana, l’annona, l’avocado, la papaia, maracuja e la canna da zucchero si 
trovano ad un’altitudine che non supera i 300 metri nella costa sud, mentre 
nella costa nord queste colture sono molto rare. La vite può essere piantata a 
livello del mare in prossimità delle spiagge fino ad un massimo di 600 metri 
s.l.m.  
Gli alberi da frutto europei: fico, gelso, nespole e agrumi vengono coltivati 
fino ad un’altezza di 600 metri e oltre. Mentre le foreste di castagno si 
trovano nelle alte valli all’interno dell’isola lontane dal mare. 
La straordinaria varietà del paesaggio agrario maderense, che ora ricorda le 
piantagioni delle isole tropicali, ora i campi delle colline del mediterraneo, è 
sorprendente, se consideriamo il grande lavoro fatto per costruire i 
terrazzamenti. Questi sono sostenuti da muri di pietra, sono divisi in piccole 
unità familiari e necessitano una manutenzione manuale costante. Questa 
ripartizione del suolo è nata generazione dopo generazione, attraverso la 
divisione dell’eredita in parti uguali tra tutti i figli maschi. Per poter irrigare 
questi campi è stato costruito un sistema di canalizzazione capillare, che 
dalla cima dei monti raccoglie e distribuisce acqua dalle regioni più umide 
alle regioni più aride anche percorrendo dei tunnel23 attraverso la roccia. Tale 
sistema viene chiamato Levadas. Nella parti finali del loro percorso i canali 
confluiscono tra loro e prendono nome di ribeire.  
Le prime levade furono costruite nel 1600, 
sono più di 200 e coprono una distanza di 
1.000 km senza contare i canaletti 
secondari. Percorrendole si può esplorare 
tutta l’isola e durante l’estate il rumore dello 
scroscio dell’acqua viene sentito anche in 
lontananza.  
                                                           
23
 Furado Grande è il più lungo di questi tunnel ben 800 metri. 
Figura 42 - Tunnel con rispettiva Levada. 
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Le Levadas possono essere considerate il 
sistema circolatorio dell’isola, che ha 
sconfitto la siccità. Oggi, come in passato, 
sono una grande fonte di energia, infatti se 
all’inizio della nostra storia la loro forza era 
stata utilizzata per muovere gli ingranaggi 
delle fabbriche di canna da zucchero, ora 
sono utilizzate per la produzione di energia 
idroelettrica. Ma il loro ruolo non finisce qui e, 
con l’avvento dell’era moderna e dello 
sviluppo del settore turistico, le Levadas 
sono diventate una grande fonte di attrazione 
per i visitatori che amano passeggiare e 
stare a contatto con la natura, e la più 
importante attività sportiva ed escursionistica dell’isola.  
2.3. La lunga storia del turismo maderense. 
 
Se percorriamo la storia dell’isola di Madeira, dalla sua scoperta fino ai nostri 
giorni, possiamo verificare che il fenomeno del turismo non è di origine 
recente. 
Basandoci sulle più svariate fonti, dalla letteratura di viaggio di navigatori 
italiani e inglesi del XVI e XVII secolo, alla cronaca dei giornali del XVIII e 
XIX secolo fino alla consultazione dei dati statistici moderni, è possibile 
ricostruire una storia del turismo che si evolverà in tre fasi: Turismo coloniale, 
Turismo terapeutico e Turismo moderno. 
2.3.1. Turismo coloniale. 
 
Nel XVI secolo con le aperture delle rotte oceaniche verso Africa e Americhe, 
Madeira era un buon punto di appoggio privilegiato al traffico commerciale tra 
Figura 43 - Costruzione di una Levada. 




vecchio e nuovo continente e molti viaggiatori, 
anche se solo di passaggio, descrissero nei loro 
diari di bordo l’isola come un paradiso terrestre, 
chiamandola “perla dell’atlantico”, contribuendo a 
istituire un eccellente veicolo propagandistico per i 
secoli successivi e aumentando la fama dell’isola. 
Questa fase, caratterizzata dallo spirito di 
avventura, può essere chiamata epoca del turismo 
coloniale e va dalla fine del XV al XVIII secolo. 
 
2.3.2. Turismo terapeutico. 
 
Già nel 1751 il dottore londinese Thomas 
Hemberden descrisse nel suo libro “Philiosophal 
Transaction” la qualità del clima maderense, i suoi 
benefici e gli effetti terapeutici. In seguito molti altri 
autori, proseguendo gli studi, confermarono le 
funzioni terapeutiche del clima dell’isola, come 
J.Adam nel “Guide to Madeira with account of the 
climate”(1801), William Gouklay nel suo trattato 
“Observations on the natural history, climate and 
deseases of Madeira during a period of sixteen 
years” del 1811 e infine il dott. Niculau Pitta nel suo 
“Account of the Island of Madeira” del 1812. Questi trattati medici del XIX 
secolo funzioneranno come grande mezzo propagandistico; da questo 
momento in poi Madeira sarà vista come un luogo di riposo per la cura di 
malattie polmonari. Inizierà cosi un‘epoca di turismo terapeutico24, che 
durerà fino all’inizio della prima guerra mondiale, facendo di Madeira il primo 
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 Il viaggiare a fini terapeutici per curarsi o soltanto per ricerca un clima più mite durante le stagioni 
più fredde o più calde è una forma di turismo tra le più antiche, ampiamente praticate dagli antichi 
greci e romani. 
Figura 44 - Statua di Cristoforo 
Colombo, Giardini Pubblici di 
Funchal. Il navigatore italiano 
era sposato con la figlia del 
governatore di Porto Santo, la 
sua casa è ora diventata un 
museo. 
Figura 45 - Statua della 




Health Resort dell’Atlantico del Nord in aperta concorrenza con le 
destinazioni turistiche del sud Europa francesi e italiane. Naturalmente solo i 
nobili e l’alta borghesia europea potevano permettersi cure del genere, 
portando con se una piccola corte al seguito, che necessitava di luoghi di 
accoglienza adeguati al loro tenore di vita. Tra i personaggi più famosi che 
visitarono Madeira per motivi di salute ricordiamo: il principe Alessandro dei 
Paesi Bassi, malato già da tempo di tubercolosi25 deceduto nel 1848; la 
principessa Amelia del Brasile, anch’essa morirà di tubercolosi nel 1853; il 
medico scrittore Julio Diniz; la principessa Elisabetta di Baveria detta Sissi,26 
affetta da una grave malattia polmonare, fu spinta dai medici di corte a 
passare l’inverno del 1860 sull’isola e, infine, uno dei più grandi poeti 
brasiliani di tutti i tempi Olavo Bilac. 
Per accogliere questo flusso di turisti, costituito da infermi, malati e dai loro 
accompagnatori, sorgeranno sull’isola tre tipologie di imprese ricettive: Le 
Quinte maderensi grandi ville con ampli giardini date in affitto generalmente a 
nobili o comunque a famiglie altolocate, gli Ospedali e infine gli Hotel. 
2.3.3. Le prime strutture ricettive. 
 
Nella prima meta del XIX secolo non si può parlare propriamente di Hotel 
nella concezione moderna del termine. Infatti gli stessi clienti (specialmente 
inglesi, che andavano per la maggiore) li chiamavano  Family Hotel e 
Boarding-Houses; collocati tutti nel centro della città erano case di privati con 
spazi adibiti all’accoglienza degli ospiti. Nel 1826 il Dr. Heineken, anche lui 
un turista dolente27, informa nel suo diario di viaggio, che esistevano alla sua 
epoca 4 Boarding-House di proprietà di famiglie inglesi residenti, ma allo 
stesso tempo dice che non esistevano nessun tipo di Hotel di moderna 
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 Le attuali ricerche scientifiche hanno dimostrato che il 70% dei soggetti tubercolosi presenta un 
deficit di vitamina D e i raggi ultravioletti B del sole a livello cutaneo trasformano il 7-deidro 
colesterolo in vitamina D3. 
26
 È interessante notare come i luoghi di villeggiatura della principessa Sissi sono tutt’oggi 
destinazioni di turismo di classe, esempio: Madonna di Campilio. 
27
 Persone affette da malattie polmonari come la tubercolosi o polmoniti croniche. 
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concezione come quelli in cui aveva alloggiato a Brighton28. Nella seconda 
metà del XIX secolo il flusso dei turisti dolenti continuò ad aumentare in 
maniera esponenziale. Il testimone John Driver nel suo scritto “Letter from 
Madeira” racconta che nel 1834 circa 80 persone visitarono l’isola, per 
migliorare la propria salute, mentre nel 1837 i visitatori erano già più di 300. 
In più Driver si lamenta segnalando il fatto che, in una città cosmopolita come 
Funchal, non esistono  grandi hotel e ci sono pochissimi caffè degni di nota. 
In poche parole sull’isola mancavano adeguate strutture turistiche in grado di 
soddisfare la crescente domanda che iniziava ad avere un peso 
sull’economia dell’isola che non poteva essere trascurato. il flusso dei 
visitatori di passaggio aumentava, grazie alla nuova navigazione su battello a 
vapore, servivano solo 5 giorni per arrivare a Funchal partendo da Liverpool 
o Southampton, 2 giorni partendo da Lisbona. I primi turisti di accezione 
moderna che viaggiano per il puro piacere del viaggiare incominciano ad 
arrivare. Ed è da questo momento in 
poi che la qualità degli stabilimenti 
alberghieri e dei servizi, inizierà ad 
essere presa in considerazione  
La storia delle strutture ricettive di 
Madeira non può non essere accostata 
al nome di William Reid, giovane 
imprenditore inglese giunto sull’isola nel 
1844, che incomincerà ad investire nel 
settore alberghiero diventando in 40 
anni il proprietario dei 4 hotel più grandi 
di Madeira e che farà costruire il primo 
hotel moderno, il Reid’s New Hotel. 
Hellen Teilor scriveva nella sua guida29: 
”Appena il traghetto a vapore getta 
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 La città marittima di Brighton era una meta turistica terapeutica già di lunga tradizione.  
29
 Taylor Ellen,” Madeira: its scenery, and how to see it with letters of a year’s residence, and lists of 
the trees, flowers, ferns, and seaweeds”, Edward Stanford, Londra, 1882. 
Figura 46 - Locandina originale dell'hotel Reid, 
la promozione turistica era in mano ai direttori 




l’ancora, i direttori di albergo sono i primi a salire a bordo, ma c’è poca, per 
non dire nessuna, competizione tra questi per accogliere i turisti, per il fatto 
che tutti gli hotel della città appartengono al signor Reid”. Un altro turista il 
Sig. Richard Francis Burton ci racconta la rapida formazione del monopolio 
della famiglia Reid: “il Sig. William Reid di Ayrshire divenne proprietario del 
Royal Edimburg, del Carmo, del German30 e infine del Santa Clara”. Tutti 
hotel di prima categoria che non avevano niente a che vedere con Family 
Hotel e Boarding-Houses. Da questi ultimi si distinguevano oltre che per le 
dimensioni molto più grandi, per il fatto che non erano abitazioni private, ma 
erano edifici isolati costruiti nella periferia della città con la possibilità di offrire 
maggior servizi. 
I punti forti dei 4 hotel del Sig. Reid erano:  
• La presenza in ognuno di essi di un 
grande giardino, dove gli ospiti poteva 
passeggiare serenamente in tutta 
tranquillità. 
• Ampie verande dove i turisti 
convalescenti potevano apprezzare i 
benefici dell’aria aperta senza 
stancarsi troppo. 
• Torri avvista navi: erano punti di 
osservazione da cui si poteva 
controllare i movimenti del porto di 
Funchal. Anche se le torri erano state 
costruite con altri fini31, la vista 
dell’oceano e della città che si poteva 
ammirare da esse era mozza fiato per i 
turisti. 
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 Attento alla nazionalità della sua clientela il Sig. Reid specializzò questo hotel per la clientela 
tedesca. Tutto il personale parlava tedesco ed era presente all’interno una piccola biblioteca sempre 
in tedesco. 
31
 Per una popolazione che dipendeva totalmente dal traffico marino, avvistare in tempo le navi per 
preparare la merce da vendere e portarla al porto era una attività di base del commercio maderense. 
Figura 47 - sopra: giardino dell’hotel 
Carmo. sotto: Veduta della baia di 




• Campi da tennis32. 
 
Nonostante le innovazioni le camere di questi hotel non erano standardizzate 
e c’era un solo bagno per piano. La famiglia Reid capì che era giunta l’ora di 
costruire completamente da zero quello che sarà il primo hotel moderno di 
Madeira: il Reid’s New Hotel. Fu contattato a tale proposito l’architetto 
inglese Somers Clarke33 (1841-1926), anche lui affetto da problemi di salute, 
che incontrò la famiglia Reid in quanto ospite in uno dei suoi hotel. Un 
articolo intitolato “Reid’s New Hotel Madeira” del giornale londinese The 
Bulding News del gennaio 1890 racconta le principali innovazioni del 
progetto di Clarke: l’Hotel oltre a rispondere a tutti i requisiti moderni, come 
ad esempio 150 camere dotate di bagno, è stato costruito al di fuori dell’area  
urbana, sopra un’alta scogliera, la cui vista panoramica va dalla baia di 
Funchal fino alle isole Deserte sulla linea dell’orizzonte. Non meno 
importante era  la sua vicinanza all’oceano grazie alla costruzioni di scale 
che dalla sommità della scogliera scendevano sino al livello del mare dove 
erano state costruite delle piscine artificiali. Sono proprio il successo 
incontrastato di questi ultimi due fattori, accesso al mare e vista panoramica, 
che nel secolo seguente caratterizzeranno tutti gli hotel dell’isola di Madeira. 
 
Figura 48: sentiero scavato tra la scogliera per l’accesso al mare, New Reid Hotel. 
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 Il primo campo da tennis fu costruito nel 1882 nell’hotel del Carmo. 
33




2.4.  Basi per la costruzione di un turismo moderno. 
 
Medeira grazie al passa parola, soprattutto dei turisti dolenti, iniziò a 
distinguersi non solo dal punto di vista terapeutico, ma anche ricreativo 
grazie all’aspetto esotico dei suoi paesaggi, un clima mediterraneo in pieno 
atlantico, una eccellente temperatura dell’acqua del mare34 e da una vita 
urbana attiva e cosmopolita. Lo sviluppo turistico divenne un vero e proprio 
strumento di politiche sociali, concentrando grandi investimenti sia pubblici 
che privati nell’area dei trasporti, risanamento e ristrutturazione delle strade, 
costruzione di una rete idrica a domicilio, illuminazione elettrica in tutta la 
città, creazione di spazi ricreativi come giardini e parchi. Queste opere, 
anche se create per i turisti stranieri, finirono per essere utili a tutta la 
popolazione residente, producendo servizi, creando nuove opportunità di 
lavoro e trasformando Funchal in una grande città moderna. Tra le opere 
urbanistiche più legate al settore turistico ricordiamo: l’apertura del primo 
casinò nel 1907 lo Sranger’s Club e una 
ferrovia che collegava il centro di Funchal 
con l’idilliaco sito di Monte, un piccolo 
paesino situato sulle pendici dei monti che 
circondano Funchal e che divenne, in quegli 
anni, uno dei luoghi più visitati dai turisti, 
perché dopo esser saliti con la locomotiva e 
aver fatto passeggiate era (ed è tuttora) di 
moda affrontare la discesa con il “Carro di 
vimini”: un carretto senza ruote, molto simile 
ad uno slittino da neve, dove i turisti si 
siedono e due conducenti, spostando il loro 
peso li guidano a valle. 
                                                           
34
 Anche in inverno la temperatura dell’acqua non scende mai al di sotto dei 19°C. 
Figura 49: sopra: stazione ferroviaria di 
Funchal. sotto: stazione ferroviaria di 
Monte e in basso a destra lungo la 




Figura 50 - Locandina pubblicitaria della compagnia ferroviaria di Monte del 1912, che in ben 4 lingue 
inglese, portoghese, spagnolo e francese, spiega i servizi e le attività offerte: servizio transfert dalla 
nave da crociera (riquadro 1), ritorno con “carro di vimini o treno (riquadro2), pranzo al ristorante 
“Esplanade” (riquadro 3), Treno fino a “Lucta” (riquadro 4) e passaggio dal porto alla stazione (riquadro 
5). 
Il grande sviluppo dell’isola non passò inosservato da parte dello stato 
Portoghese, che non solo riconobbe l’importanza di Madeira come meta 
turistica, ma capì allo stesso tempo che c’era bisogno di una 
regolamentazione del fenomeno turistico stesso e che non conveniva 
lasciarlo solo nelle mani dei grandi hotel privati. Infatti la promozione 
individuale degli hotel iniziò a non essere più sufficiente, mentre si sentì il 
bisogno di una promozione collettiva che presentasse Madeira come un 
prodotto unico e compatto.  
Fu così che il 5 settembre 1936 fu creata la Delegazione del Turismo di 
Madeira (DTM), con lo scopo di regolamentare e dinamizzare le attività 






Figura 51 - Sulla sinistra prima sede della DMT, sulla destra attuale sede, che oggi ha cambiato 
nome in  Direzione Regionale del Turismo DRT. 
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Le più importanti politiche turistiche adottate dalla DMT furono: 
• Animazione: facendosi carico dei singoli eventi, che prima si 
svolgevano privatamente all’interno dei grandi hotel, portandoli per le 
vie di Funchal. Esempio il grande spettacolo pirotecnico dell’ultimo 
dell’anno (secondo solo a New York).  
 
• Turismo congressuale: anticipando questo tipo di turismo, 
realizzando congressi nazionali e internazionali. Ricordiamo il 
congresso nazionale per la protezione della 
natura del 1950. 
 
• Pesca sportiva: incentivazione delle attività 
nautiche con l’acquisto di un motoscafo per 
la pesca sportiva d’altura, in attività dal 1954 
fina al 1979. Questa attività è attualmente 
gestita di nuovo da soggetti privati. 
• Campagne pubblicitarie per la promozione turistica dell’isola, dirette 
soprattutto verso i paesi del nord Europa, attraverso riviste e 
documentari35, puntando sul clima, sul patrimonio naturale e sulle 
tradizioni popolari. 
• Trasporto Aereo: Il trasporto 
marittimo fino al 1949 era 
l’unico mezzo usato per 
raggiungere l’arcipelago di 
Madeira. la DTM capì ben 
presto che l’industria turistica 
avrebbe guadagnato enormi 
benefici con la creazione di un 
aeroporto che poteva 
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 Madeira “A perola do Atlantico” pellicola di Fernando Neves del 1950. 
Figura 52: foto della barca da 
pesca sportiva Altair I954. 
Figura 53: brochure della AQUILA AIRWAYS. 
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permettere collegamenti veloci con il continente e tutte le altre parti del 
mondo. Il problema principale è che in tutta l’isola tra monti e vallate 
non esisteva nessun luogo adatto alla costruzione di un aeroporto. Il 
problema fu risolto grazie alla compagnia 
inglese di idrovolanti la Aquila airways, che 
nel 1949 aprì la rotta aerea 
SOUTHAMPTON-LISBONA-FUNCHAL. 
Nonostante gli sforzi della DMT per 
mantenere aperto questo ponte aereo, che in 
sole 4 ore permetteva di raggiungere l’isola e 
che aveva permesso l’arrivo di una gran 
numero di turisti (come dimostra il grafico 
figura 55), nel 1958 la compagnia di 
idrovolanti si ritirò dal mercato. Le linea aerea 
sarà riaperta solo nel 1960 con la costruzione 
sull’isola di Porto Santo di un piccolo 
aeroporto. Nel 1964 fu aperto il primo 
aeroporto di Madeira procurando lo spazio 
grazie alla costruzione della prima pista su 
palafitte. Ancora oggi, quello di Madeira è il 
più grande aeroporto su palafitta del mondo e 











Figura 54 - Brouchure della 
Aquila Airways, tra le tratte 
coperte oltre che Madeira il 
prodotto "Summer Sunshine" 
comprendeva anche le isole 
Canarie, Marsiglia e la riviera 





Figura 55 – Movimento dei passeggeri sui voli della AQUILA AIRWAYS diretti a Funchal dal 1948 al 
1960 
• Scuola alberghiera: Dopo la seconda guerra mondiale, la DTM per 
mantenere un turismo d’elite si impegnò sull’eccellenza dei servizi 
prestati aprendo nel 1967 la scuola alberghiera e per il turismo Basto 
Machado, in grado di formare un esercito di professionisti del settore 
turistico. La creazione di questa scuola darà l’opportunità a molti 
giovani maderensi di ottenere una certificazione professionale in 
settori come:  ristorazione, receptionist, 
servizio ai piani e gestione del turismo. 
Sempre sotto consiglio della 
delegazione, lo stesso edificio della 
scuola fu trasformato nel 1974 in un 
albergo/scuola vero e proprio: l’Hotel 
Nova Avenida. L’albergo/scuola 
permetteva una applicazione pratica 
delle teorie studiate.  
• Valorizazione e tutela del patrimonio artistico e naturale: a tal fine 
la DMT si preoccupò di censire e classificare tutti i luoghi turistici e 
monumentali presenti sull’isola, per poi creare progetti  per aumentare 
il loro valore intrinseco e contribuire alla loro conservazione. Tra i 
provvedimenti più interessanti citiamo: 
 
-Concessione di sussidi per conservare le casette tipiche di 
Santana.  
-Promozione di concorsi per l’abbellimento dei viali.  
-Creazione di itinerari a piedi lungo le Levadas.  
-Creazione delle piscine di Porto Moniz. 
-Delimitazione di una zona per la pesca sportiva. 




-Creazione di un regolamento per proteggere l’industria 
tradizionale36 dal mercato globale. 
-Creazione della terrazza panoramica di Cabo Girao. 
La DTM fu la prima a porre le basi per un turismo moderno che verrà 
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 Per industria tradizionale ci riferiamo ai prodotti tipici quali : Il vino, prodotti ricavati dalla 
lavorazione della canna da zucchero; tessuti ricamati e mobili in vimini. 
Figura 57 - Donne maderensi con abiti tradizionali, che si dedicano all'arte del ricamo. 
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3. ANALISI TURISTICA. 
 
 
Figura 58 - Cartina turistica di Madeira creata negli anni 50 dalla Delegazione del Turismo di Madeira: 
mostra le principali vie di comunicazione, le Levadas e gli hotel di quel tempo. Nella fascia in basso già 
vengono pubblicizzate alcune attività turistiche: Tennis,Golf, Vela,Pesca. 
3.1. La situazione attuale. 
 
Dopo la morte di Salazar nel 1970, salì al potere Marcelo Caetano, che 
invece di portare libertà, continuò la politica del suo predecessore: censura, 
corporativismo e stato di polizia. Fu lo stesso esercito portoghese a ribellarsi 
nel 1974, attuando un colpo di stato pacifico, che fu chiamato in seguito “la 
rivoluzione dei garofani37”, instaurando la “Terza Repubblica”. Le importanti 
riforme in senso democratico e la nuova libertà acquisita portarono al 
referendum del 1976, con il quale Madeira divenne una regione autonoma, 
liberandosi così dal governo centrale di Lisbona, permettendo che gli stessi 
maderensi potessero occuparsi direttamente della loro isola.  
In realtà gli anni 80 e 90 sono stati caratterizzati da uno sviluppo turistico 
incontrollato, mettendo a serio rischio la bellezza dell’isola, sfruttando il 
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 Chiamata cosi perche una fioraia di Lisbona offrì garofani rossi ai soldati ribelli che li infilarono 
nelle canne dei fucili, a conferma che la rivoluzione fu pacifica. Infatti, morirono solo 4 persone in 
tutto il Portogallo. 
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patrimonio naturale e paesaggistico, al fine di attirare investitori e diminuire la 
disoccupazione. Questo boom turistico si è sviluppato in maniera caotica, 
non programmata e all’insegna della speculazione delle nuove imprese del 
settore (i tour operator) che accelerano i processi di investimento turistico, 
portando lavoro e prosperità, ma anche massificazione, cementificazione, 
sfruttamento, distruzione e banalizzazione territoriale.  
Per capire come siamo giunti alla situazione attuale possiamo utilizzare due 
modelli interpretativi finalizzati ad illustrare le profonde variazioni spazio-
temporali intervenute a Madeira nel corso del Novecento38. Il primo è il 
Modello di sviluppo del turismo di J.M.Miossec del 1976 e il secondo il 
Modello del ciclo di vita località turistica proposto da R.W. Butler nel 
1980. 
Il Modello di sviluppo del turismo di J.M.Miossec si articola in 5 fasi e ben 
argomenta il “processo di conquista” territoriale da parte delle attività 
turistiche, attraverso una lettura trasversale fra le diverse componenti 
coinvolte: località turistiche, sistema dei trasporti, comportamento dei turisti e 
atteggiamento dei responsabili e della popolazione indigena. 
• Nella fase 0 Madeira non è un isola priva di contatti, perché giungono 
molti visitatori per motivi commerciali ogni anno, ma senza dubbio 
ancora non è una destinazione turistica, poiché la domanda non 
conosce ancora il territorio e non dimostra nessuno interesse verso lo 
stesso. Una parte dei responsabili (politici, amministratori) e la 
popolazione locale non immagina neppure un possibile sviluppo futuro 
nel settore del turismo. 
• La fase 1 mostra come l’isola esce lentamente dal proprio isolamento 
in virtù della stazione turistica della città di Funchal, pioniera nel 
settore del turismo terapeutico. Collegamenti regolari via nave con il 
Portogallo le sue colonie e l’Inghilterra garantiscono un flusso continuo 
di ospiti, i quali giungono fin qui per migliorare le loro condizioni di 
salute visitando solo parzialmente l’isola. Vere e proprie strutture 
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 Fonte:”Dallo spazio consumato ai luoghi ritrovati”, Enrica Lemmi, cap.1, p. 41. 
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ricettive non esistono e gli ospiti vengono ospitati in case  private 
(Family Hotel e Boarding-Houses ) con spazi adibiti all’accoglienza. 
L’amministrazione pubblica non partecipa al decollo turistico ma 
imprenditori soprattutto di origine inglese stanno osservando 
attentamente il fenomeno. 
 
Figura 59 - Modello di sviluppo del turismo di J.M.Miossec applicato alla destinazione Madeira. 
• Durante la fase 2, grazie al consolidamento dell’attività turistica della 
stazione pioniera di Funchal, nascono nuove iniziative rivolte al settore 
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turistico finanziate da imprenditori privati come: la costruzione di nuovi 
e moderni Hotel (Hotel Reid, un Casinò (lo  Sranger’s Club), ristoranti, 
BAR e un teatro. Nascono al contempo nuove stazioni turistiche e i 
legami tra di esse si intensificano (viene costruita la  ferrovia per il sito 
di Monte). La percezione globale dell’isola da parte dei turisti 
aumenta, essi ora non giungono solo per motivi di cure ma anche per 
apprezzare il paesaggio esotico dell’isola e godere della risorsa mare. 
I politici e la popolazione del luogo incominciano a valutare 
positivamente gli effetti territoriali indotti dallo sviluppo turistico come: 
lo sviluppo dei trasporti, il risanamento delle strade, la costruzione di 
una rete idrica a domicilio, l’illuminazione elettrica in tutta la città e la 
creazione di spazi ricreativi come giardini e parchi. 
• Nella fase 3 il numero dei turisti in entrata aumenta, lo spazio 
ricreativo di ciascuna stazione turistica viene organizzato, cominciano 
così a manifestarsi i primi fenomeni di gerarchizzazione e 
specializzazione fra le diverse località: relax, golf, natura, surf, 
vulcanismo, mare, montagna. Viene costruito un aeroporto 
internazionale e una tangenziale ad alta velocità percorre tutto il 
perimetro dell’isola. i turisti hanno una chiara percezione dei luoghi e 
degli itinerari tanto che questi ultimi vengono creati appositamente 
secondo i loro gusti e le varie modalità di consumo. I responsabili del 
settore creano un organo per la regolazione e la promozione del 
settore turistico: la DTM Delegazione del Turismo di Madeira. Da parte 
della popolazione indigena si profila un pericoloso spirito di 
emulazione, specialmente tra gli elementi più giovani della comunità; 
in certi casi si viene a creare una sorta di dualismo tra maderensi e 
turisti, al tempo stesso l’organizzazione del territorio riflette questo tipo 
di conflitto nella sua stessa organizzazione spaziale: vengono costruiti 
quartieri riservati specialmente per i visitatori e spiagge private per 




• Nella fase 4 le stazioni turistiche, ormai veramente molteplici, 
assumono funzioni sempre più specializzate. Le possibilità di accesso 
al territorio aumentano ulteriormente (trasformazione del porto di 
Funchal in un moderno terminal per il turismo da crociera), mentre il 
livello di interconnessioni interne raggiunge il massimo grado. 
Vengono meno alcune caratteristiche di originalità del luogo (aprono 
ristoranti delle multinazionali39 e centri commerciali) e alcuni turisti 
iniziano a preferire nuove destinazioni meno conosciute e più genuine. 
Per limitare questo pericoloso processo l’amministrazione pubblica, 
anche se procede verso una copertura totale dell’intera isola a fini 
turistici, regolamenta le attività e gli impatti territoriali del settore 
turistico attraverso un’attenta pianificazione del territorio, definendo le 
strategie di sviluppo da adottare40, l’imitando la crescita dei posti letto 
e aiutando le attività sostenibili, salvaguardando le  risorse ecologiche 
sia marine che terrestri percependo che esse stesse sono la più 
grande forza di attrazione dell’isola. 
Dal modello appena discusso deriva il Modello del ciclo di vita della 
località turistica41, proposto nel 1980 da R.W. Butler, in quale riprende in 
parte anche una teoria economica sopra il ciclo di vita del prodotto. Butler 
sostiene che sia possibile individuare una serie di stadi di sviluppo delle 
località turistiche cominciando con la loro scoperta,  coinvolgimento, 
sviluppo, maturità, stagnazione e in fine rivitalizzazione   o declino , 
quando i turisti arrivano a disertare queste località per nuove destinazioni. Il 
modello può anche essere rappresentato graficamente seguendo 
l’evoluzione dell’area turistica lungo una curva logistica.  
Applichiamo ora il modello all’isola di Madeira per vedere in che fase del ciclo 
di vita della località si trova. 
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 Nello specifico Mc Donalds e Pizza HUT. 
40
 Vedi piano POT capito 6.  
41




Figura 60 - Modello del ciclo di vita della località turistica, proposto nel 1980 da R.W. Butler, applicato 
alla destinazione Madeira. 
Come mostra il grafico vediamo come Madeira sia in una fase di 
stagnazione/rivitalizzazione, le cui esigenze principali sono quelle di ampliare 
i propri mercati diversificando l’offerta e, allo stesso tempo, di fidelizzare, 
grazie ad un’alta professionalità e alla calorosa accoglienza di maderensi, un 
tipo di turista di qualità che dispone di una forte capacità di spesa. Allo 
stesso tempo le difficoltà da affrontare per Madeira sono combattere la forte 
concorrenza di altre destinazioni, presentandosi come una destinazione non 
solo marittima ma soprattutto di montagna.  
Inoltre esistono dei problemi interni da risolvere riguardanti il fenomeno delle 
case abbandonate nei vecchi quartieri del centro. Negli ultimi anni infatti la 
maggior parte dei proprietari ha deciso di traslocare in nuovi quartieri 
residenziali, mettendo in vendita le vecchie case del centro. Ora, per la loro 
posizione, i proprietari richiedono alti prezzi di vendita, considerando un loro 
possibile futuro sviluppo commerciale, ma causa la crisi economica al 
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momento, sono fuori commercio e a rischio di deterioramento tanto da 
conferire un aspetto decadente ai quartieri vecchi di Funchal. 
 
Figura 61 - Case abbandonate, centro storico Funchal via di Santa Maria. Foto dell’autore. 
3.2. Analisi dell’offerta turistica. 
3.2.1. Strutture ricettive. 
Analizziamo il numero delle strutture ricettive presenti sull’isola di Madeira e 
la loro capacità di accoglienza. Come sappiamo la maggior parte di esse si 
trova nella città di Funchal in special modo nel quartiere chiamato Lido (in 
esso è concentrata il 64% di tutta l’offerta ricettiva dell’isola), appositamente 
progettato già nel grande piano di riprogettazione urbanistica del 1977 in 
modo da creare un intero quartiere residenziale fatto di grandi hotel, centri 
commerciali e spiagge private. Attualmente la capacità d’accoglienza turistica 
totale a Madeira si aggira intorno ai 3100042 posti letto suddivisi in differenti 
tipi di strutture ricettive:  
• 61 HOTEL: la cui maggior parte con 4 e 5 stelle, sono la forma 
ricettiva preferita dal cliente. 
• 34 HOTEL APPARTAMENTO, soluzione ideale per il turismo di 
famiglie che necessitano l’uso di cucina per i più piccoli. Costituito per 
lo meno da un insieme di 10 appartamenti 
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 Fonte: Direzione Regionale del Turismo di Madeira, dati aggiornati fino al 12/31/2010.  
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• 49 PENSIONI, ideali per chi volesse risparmiare e che non necessita 
né di uso di cucina né di un servizio ristorante; in effetti mangiar fuori 
al ristorante a Madeira ma anche in tutto il Portogallo è molto 
conveniente specialmente se si consumano piatti 
nazionali/tradizionali. 
• 2 QUINTAS da MADEIRA: enormi bellissime ville di lusso, dotate di 
grandi giardini e piscine, posso accogliere una grande quantità di 
ospiti; ideali per chi vuole organizzare grandi eventi come matrimoni. 
• 22 ESTALAGENS e POUSADAS: gli 
Estalagens sono hotel caratteristici 
per essere situati in uno o più stabili 
dalle caratteristiche architettoniche 
interne ed esterne tipiche della 
architettura regionale. Anche tutto 
l’arredamento è composto da mobili 
antichi e d’antiquariato 
maderense/portoghese; inoltre devono 
anche essere dotati di un area 
verde/giardino. Rispondono alle dotazioni minime di un hotle a 3 
stelle. 
Le Pousadas sono stabilimenti alberghieri installati in immobili 
classificati come monumenti nazionali o di interesse pubblico che per 
il loro valore architettonico e storico rappresentano una determinata 
epoca. Rispondono alle dotazioni minime di un hotel a 4 stelle. 
• 1 VILLAGGIO TURISTICO 
• 57 AGRITURISMI: strutture ricettive di un imprenditore agricolo che 
offre ai clienti vitto e alloggio, utilizzando i propri prodotti e 
organizzando attività ricreative o culturali. 
• 49 APPARTAMENTI 
• 48 MORADIAS TURISTICAS: stabilimento costituito da un edificio 
autonomo, tipo villetta unifamiliare che può essere affittato e può 
fornire anche altri servizi al turista. 
Figura 62 - Residenze storiche della 
vecchia nobiltà maderense, 
chiamate Pousadas, adesso 




Queste è l’offerta turistica convenzionale, naturalmente anche a Madeira 
esiste un’offerta turistica non convenzionale cioè quella relativa alle seconde 
case, che non è facilmente contabilizzabile e che quindi non sarà presa in 
considerazione.  
TIPO DI SISTEMAZIONE 
 
 








61 7922 158800 
***** 
 
11 2646 5339 
**** 
 
35 4372 8759 
*** 
 
13 851 1676 
** 
 
1 38 76 
* 
 




34 4171 8777 
***** 
 
2 384 922 
**** 
 
20 2798 5867 
*** 
 
11 949 1898 
** 
 
1 40 90 
PENSIONI 
 
49 1083 2185 
QUINTAS DA MADEIRA 
 




22 845 1681 
VILLAGGI TURISTICI 
 
1 135 573 
APPARTAMENTI 
 
49 411 867 
***** 
 
1 15 30 
**** 
 
9 200 429 
*** 
 
13 93 202 
** 
 




48 162 324 
AGRITURISMI 
 
57 282 567 
totale 
 
323 15097 31026 
 
Tabella 1 - Strutture ricettive presenti a Madeira anno 2010. Fonte: Secretaria Regional do Turismo e 
Transportes Direcção Regional do Turismo, “Evoluzione dell’offerta turistica di Madeira dal 2006 al 





Legenda: *= stella di qualità  H= hotel  HA= hotel appartamento  A= appartamenti 
Figura 63 – Grafico quantità dei posti letto per tipologia ricettiva. Fonte Secretaria Regional do Turismo 
e Transportes Direcção Regional do Turismo. op. cit., pp.6. 
Il grafico ad istogramma fornisce una veloce idea della capacità 
d’accoglienza di ogni tipologia di struttura ricettiva. Gli hotel a 4 stelle sono  
le strutture capaci di ospitare il maggior numero di turisti (8759 posti letto), 
seguiti subito dopo dagli hotel appartamento a 4 stelle (5867 posti letto) e 
dagli hotel a 5 stelle (5339 posti letto). Mentre tutte le altre strutture hanno 
una capacità uguale o inferiore ai 2000 posti letto. 
Il totale dei posti letto (31000) in tutta l’isola di Madeira è molto significativo 
perché rispetta il Piano di Orientamento Turistico della Regione Autonoma di 
Madeira (POT), approvato nel 2002  dall’assemblea regionale del governo 
maderense, che definisce le strategie di sviluppo del turismo fino al 2012 e 




















Quantità dei posti letto per tipologia ricettiva
Figura 64 – Fonte dei dati: Secretaria Regional do Turismo e Transportes 
Direcção Regional do Turismo. op. cit., pp 7. 
 3.2.2. Distribuzione geografica dei posti letto per ogni 


















Tabella 2 - Numero dei posti letto per comune. 



















Fonte dei dati: Secretaria Regional do Tu





















La cara tematica evidenzia il grande squilibrio tra la Costa Sud, che dispone 
dell’ 88,5% dell’offerta totale e della costa Nord con il solo 4,65% dei posti 
letto totali. Dopo Funchal che spicca su tutti, segue il comune di Santa Cruz 
con il 13,1%; il motivo di questa alta cifra non si trova tanto nella bellezza del 
patrimonio offerto da questa zona dell’isola quanto dal fatto che vicino alla 
città negli anni 60 è stato costruito l’aeroporto internazionale di Madeira che 
ha attirato in torno a sé come una calamita imprenditori per la costruzione di 
strutture ricettive. 
3.2.3. Indice occupazione camere. 
 
La seguente tabella mostra l’indice di occupazione delle camere43 (IOC) di 
tutti i tipi delle strutture ricettive dell’isola. L’indice di occupazione è una 
percentuale importante che misura il grado di utilizzo della struttura ricettiva 
da parte dei clienti.  
Si calcola applicando la seguente formula : totale camere vendute / (totale 
camere * 100)  
Esempio: L’hotel Gloria ha 103 camere vendibili al giorno, quel giorno ne ha 
vendute 80. L’indice di occupazione sarà: 80:(103*100) = 00,7769 = 
77,67% 
L’indice può essere misurato anche mensilmente = totale camere vendute in 
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QUINTAS DA MADEIRA n.p 
ESTALAGENS e 
POUSADAS 35,1 






MORADIAS TURISTICAS n.p. 
AGRITURISMI 17,5 
Totale 48% 
n.p.= dati non pervenuti. 
Tabella 3 - Indice di occupazione per tipologia ricettiva. Fonte dei dati: Secretaria Regional do Turismo 
e Transportes Direcção Regional do Turismo. op. cit., pp. 14. 







 Figura 66 - Fonte dei dati: Secretaria Regional do Turismo e Transportes Direcção 




Il grafico mostra chiaramente che solo 4 tipologie di strutture hanno uno IOC 
superiore al 50%:  
1. Gli appartamenti 5 stelle sono i più occupati con un indice pari al 
74,5%,  
2. Gli hotel con appartamenti e con 5 stelle: con il 64,9%   
3. Gli hotel con appartamenti e con 4 stelle 55,5% 
4. Gli hotel 4 stelle: 53,3% 
Tutte le altre tipologie mostrano valori inferiori; tra i dati più eclatanti non si 
può non citare il disastroso indice degli agriturismi solo il 17,5% molto 
negativo per Madeira. Questi infatti, sarebbero ottimi mezzi per avere un 
vantaggio economico attraverso il turismo anche nelle zone più periferiche, 
ma come vediamo la loro attività non sta sicuramente spiccando il volo, anzi, 
necessita di un aiuto strategico. 
3.2.4. Strutture di lusso o economiche? 
 
Abbiamo affermato in precedenza come Madeira sia una destinazione di alta 
qualità, per avvalorare tale ipotesi possiamo dividere in due gruppi le 
tipologie di strutture ricettive in: 
• Strutture ricettive di lusso: hotel a 5 e 4 stelle, hotel appartamento a 
5 e 4 stelle, appartamenti 5 e 4 stelle, Estalagens e Pousadas e 
villaggi turistici. 
• Strutture ricettive economiche: hotel 3,2 e 1 stella, hotel 
appartamento 3 e 2 stelle, appartamenti 3 stelle, agriturismi e 
pensioni. 
Se calcoliamo l’indice medio di occupazione delle camere dei due gruppi, 



















































50,85% Media totale 
 
33,66% 
Tabella 4 - Indice di occupazione delle strutture ricettive di lusso e economiche. Fonte dei dati: 
Secretaria Regional do Turismo e Transportes Direcção Regional do Turismo. op. cit., pp. 14.  
La tabella n4 conferma che le strutture di lusso sono quelle più occupate con 
ben 17,19 punti percentuale di differenza. 
3.3. Analisi della domanda turistica.  
 
Madeira è una destinazione che attrae principalmente turisti dal mercato 
europeo (98)%, mentre i turisti extraeuropei sono solo il restante 2%, una 
percentuale ancora troppo misera per poter definire correttamente Madeira 
una destinazione internazionale. La maggior parte dei turisti proviene da tre 
paesi44: Portogallo, il turismo nazionale è molto forte circa il 30% del totale, 
Regno Unito, da sempre l’isola è una delle mete preferite dagli inglesi (19%) 
e Germania 17%. Seguono a notevole distanza tutti gli altri: Paesi 
scandinavi45 8%, Francia 7%, Paesi Bassi46 4%, Austria e Svizzera 4%, 




                                                           
44
 Solo da questi stati infatti si effettuano voli diretti regolari tutto l’anno con l’isola. Fonte: sito web 
www.ANAM.pt aeroportos da Madeira estatisticas 2010. 
45
 Di cui  fanno parte: Danimarca, Estonia, Svezia e Norvegia.  
46
 Olanda, Belgio e Lussemburgo. 
47
 Brasile, Canada e U.S.A. 
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Paesi 2007 2008 2009 2010 
Portogallo 239677 222460 259566 281148 
Germania 174023 164570 147900 165598 
Austria Svizzera 47607 36378 36675 34055 
Paesi Bassi 52825 58104 52280 54886 
Paesi Scandinavi 81987 84246 64781 79469 
Spagna 46948 43020 39356 30503 
Francia 63152 81217 79030 71606 
Paesi dell'est 18709 30278 30257 34452 
UK 196284 247810 163161 186289 
Italia 20340 16567 12519 11468 
Americhe 11258 12708 9448 10384 
Altri 14324 15923 15895 14493 
TOTALE 967134 1013281 910868 974351 
Tabella 5 – Arrivi turistici per paese dal 2007 al 2010. Fonte: Direcção Regional do Turismo da 
Madeira e Direcçao Regional de Estatistica, “Estatísticas do Turismo, Resumo Mensal dos dados 
provisórios deDezembro de 2010” data pubblicazione dati 2011-04-13. 
 
Figura 67- Gragico ingressi turistici. Fonte: Direcção Regional do Turismo da Madeira e Direcçao 
Regional de Estatistica, “Estatísticas do Turismo, Resumo Mensal dos dados provisórios deDezembro 














Figura 68 – Grafico a torta con percentuale degli ingressi turistici, anno 2010. Fonte: Direcção 
Regional do Turismo da Madeira e Direcçao Regional de Estatistica, “Estatísticas do Turismo, Resumo 
Mensal dos dados provisórios deDezembro de 2010”, pp 2. data pubblicazione dati 2011-04-13 
67 
 
3.3.1. Notti trascorse dai turisti divisi per nazionalità 
 
Le notti che i turisti trascorrono a Madeira è un altro dato molto importante 
per capire quanti giorni hanno intenzione di spendere per visitare l’isola. La 
tabella riporta le presenze dei turisti  trascorse dal 2007 al 2010 , la loro 
media, la media degli arrivi della tabella precedente e la divisione tra la 
media delle presenze con la media degli arrivi che da come risultato la 
presenza media di ogni turista sull’isola. 




















Portogallo 805825 763224 892950 870864 250712,75 833215,75 3,32 
Germania 1462176 1327142 1220708 1087322 163022,75 1274337 7,81 
Austria e 
Svizzera 
288709 237715 230710 186078 38678,75 235803 6,09 
Paesi Bassi 367556 382658 360364 317279 54523,75 356964,25 6,54 
Paesi Scandinavi 614852 595626 491002 488225 77620,75 547426,25 7,05 
Spagna 249769 222467 211585 147161 39956,75 207745,5 5,19 
Francia 308768 376438 383155 318204 73751,25 346641,25 4,7 
Paesi dell'est 130020 222400 217867 212768 28424 195763,75 6,88 
Americhe 54470 59797 42214 42019 198386 1456390 7,34 
Italia 121035 100787 75154 58405 15223,5 88845,25 5,83 
UK 1504287 1830491 1288563 1202219 10949,5 49625 4,53 
Altri 82548 89399 96977 64212 15158,75 83284 5,49 
TOTALE 5990015 6208144 5511249 4994756 966408,5 5676041 5,87 
Tabella 6 – Pernottamenti dei turisti  divisi per nazionalità dal 2007 al 2010. Fonte dei dati: Direcção 
Regional do Turismo da Madeira e Direcçao Regional de Estatistica, “Estatísticas do Turismo, Resumo 





Figura 69 – Grafico pernottamenti dividi per nazionalità dal 2007 al 2010. 
Il grafico mostra come siano gli inglesi a trascorrere più notti sull’isola, seguiti 
dai tedeschi, poi dai portoghesi, in fine, a notevole distanza dagli scandinavi 
e poi da tutti gli altri. Da sottolineare il bassissimo numero di notti trascorse 
dai portoghesi (media delle notti dal 2007 al 2010 833215,75) rispetto ai loro 
arrivi (media degli arrivi dal 2007 al 2010 250712,75). Dato confermato 















Dividendo i pernottamenti con gli arrivi troviamo il numero medio di notti 
trascorse dal turista e come mostra il grafico i Portoghesi hanno la media più 
bassa di tutti, solo 3,32notti. Una ipotesi per spiegare il motivo di questa 
percentuale è che la maggior parte dei turisti Portoghesi non usufruisce delle 
strutture ricettive convenzionali o perché in possesso di una seconda casa o 
perchè ospitato da amici e parenti, che non rientrano nelle statistiche ufficiali. 
3.3.2. Stagionalità. 
 
Una marcata stagionalità turistica è un fenomeno negativo che ha 
ripercussioni sia sulla domanda che sull’offerta ed anche un notevole impatto 
sull’ambiente. Infatti quando gli arrivi si concentrano in pochi mesi, gli 
operatori del settore turistico non riescono a fornire un servizio di qualità, la 
destinazione stessa, sovraccarica, è difficilmente godibile, il turista costretto 
a far file ovunque, o a trovare un tavolo libero per il pranzo, non riesce ad 
apprezzare le bellezze dell’isola; l’alta stagione comporta un innalzamento 
dei prezzi; l’ambiente è sottoposto a un forte stress visto il raddoppio della 
popolazione per chilometro quadrato e la capacità di carico al limite.  
Il problema della stagionalità colpisce principalmente le destinazioni balneari 
in special modo le isole,  le cui uniche attrazioni sono spiagge e mare, 
attrazioni che necessitano di bel tempo per essere godute. Madeira, come 
vediamo nelle seguenti tabelle e grafici, non presenta una marcata 
stagionalità tipica delle isole mediterranee, grazie sia alla sua latitudine che 
presenta un clima ameno per tutto l’anno ma anche perché, al contrario di 
tante destinazioni, non basa la sua offerta solo nella risorsa mare, ma al 
contempo l’abbina alla montagna con le passeggiate per le Levadas e alla 
bellezza di Funchal che con i suoi quartieri tipici e musei può benissimo 





Paese 2008 2009 2010 
Gennaio 54532 46129 62537 
Febbraio 71423 63022 63807 
Marzo 97414 80540 75559 
Aprile  99976 92684 91065 
Maggio 101219 89660 93894 
Giugno 90825 87737 82474 
Luglio 93730 81537 90681 
Agosto 104845 99150 114480 
Settembre 96834 80957 93546 
Ottobre 81292 74691 87792 
Novembre 61537 60612 62284 
Dicembre 58457 55879 57119 
Totale 1012084 912598 975238 
Tabella 7 - ripartizione degli arrivi turistici a Madeira nei 12 mesi, stagioni 2008, 2009 e 2010. Fonte dei 
dati: Direcção Regional do Turismo da Madeira e Direcçao Regional de Estatistica, “Estatísticas do 
Turismo, Resumo Mensal dos dados provisórios de Dezembro de 2010”, pp 4. data pubblicazione dati 
2011-04-13 
 
Figura 71 – Grafico della stagionalità turistica. Ripartizione degli arrivi turistici a Madeira nei dodici 
mesi, stagioni 2008, 2009 e 2010. Fonte dei dati: Direcção Regional do Turismo da Madeira e 
Direcçao Regional de Estatistica, “Estatísticas do Turismo, Resumo Mensal dos dados provisórios 














La stagioni turistiche maderensi sono, in pratica, due: la prima che potremo 
chiamare della lunga estate che va da Marzo a Ottobre dove gli arrivi si 
aggirano attorno alle 80000 unità e quella corta invernale che va da 
Novembre a Febbraio dove gli arrivi si trovano in una fascia tra le 40000 
unità e le 60000. 
3.3.3. Stagionalità per paese di provenienza. 
 
Figura 72 – Grafico che mostra la linea di tendenza dei paesi da cui provengono il maggior numero di 
turisti. Fonte dei dati: Direcção Regional do Turismo da Madeira e Direcçao Regional de Estatistica, 
“Estatísticas do Turismo, Resumo Mensal dos dados provisórios deDezembro de 2010”, pp 4. data 
pubblicazione dati 2011-04-13. 
Analizzando invece l’andamento stagionale dei 5 paesi da cui provengono il 
maggior numero dei turisti:  Portogallo, Germania, Paesi Scandinavi, Francia 
e UK, i quali da soli rappresentano l’81% della domanda totale, scopriamo 
informazioni interessanti per ogni mercato.  
Portogallo linea di tendenza blu: i turisti portoghesi prediligono come 
periodo per spendere le loro vacanze sull’isola la stagione estiva, il loro trend 
ha una stagionalità molto marcata in particolarmente concentrata nel mese di 
agosto, rispetto a tutti gli altri mesi caratterizzati da ben 33076 arrivi. 
Germania linea di tendenza rossa: i tedeschi, al contrario, preferiscono 
visitare Madeira non nei mesi più caldi, ma in piena primavera Marzo Aprile, i 
















Paesi Scandinavi linea di tendenza verde: Anche gli Scandinavi 
preferiscono andare in vacanza durante i mesi meno caldi, addirittura l’estate 
è il periodo che registra meno presenze, specialmente agosto dove la linea 
raggiunge il suo punto più basso.  
Francia linea di tendenza viola: per quanto riguarda i francesi i loro mesi 
preferiti sono i più caldi e in special modo maggio, mese in cui, tra l’altro, la 
natura è particolarmente rigogliosa per la fioritura di numerose specie floreali.  
UK linea di tendenza celeste: i dati relativi agli arrivi dal Regno Unito sono 
sorprendenti, essi infatti sono uniformi per tutto il corso dell’anno, oscillando 
tra i 12000 e i 19000 arrivi. 
È possibile concludere affermando che Madeira non soffre il fenomeno della 
stagionalità, come le sue sorelle mediterranee, la mancanza di una vera e 
propria “bassa stagione” fa si che gli operatori del settore turistico non hanno 
periodi di disoccupazione, non c’è lavoro stagionale ma esso è garantito tutto 
l’anno. La stagionalità è stata superata da Madeira perché l’isola non si 
presenta al pubblico come semplice destinazione in grado di offrire un solo 
prodotto ma come una doppia destinazione Mare / Monti rimanendo cosi 
affascinante in tutti i mesi dell’anno. Anche le feste ufficiali che si svolgono a 








4. Studio statistico sul profilo del turista in visita a 
Madeira 
 
La segreteria regionale del turismo di Madeira DRT, avendo come obbiettivo 
quello di conoscere il profilo del turista che visita Madeira, ha creato un 
questionario da sottoporre ai turisti nella sala di imbarco dell’aeroporto di 
Madeira dal 7 dicembre 2009 al 14 di gennaio 2010. Ne sono risultati 1663 
questionari validi su un totale di 1708 raccolti. Anche se il periodo di raccolta 
delle informazioni è stato breve e in un particolare periodo dell’anno, i dati 
ottenuti forniscono molte informazioni sul profilo del turista che sceglie 
questa destinazione.  
Divisione per nazionalità di chi ha partecipato ai 
questionari 







Portogallo 379 22,8 Estonia 5 0,3 
Regno Unito  377 22,7 Slovenia 4 0,2 
Germania 280 16,8 Brasile 3 0,2 
Francia 115 6,9 Australia 2 0,1 
Olanda 73 4,4 Africa del Sud 2 0,1 
Spagna 72 4,3 Venezuela 2 0,1 
Finlandia 51 3,1 Isdraele 2 0,1 
Norvegia 50 3 Irlanda 2 0,1 
Svezia 37 2,2 Ungheria 2 0,1 
Belgio 34 2 Angola 2 0,1 
Svizzera  30 1,8 Lussemburgo 2 0,1 
Austria 29 1,7 Congo  1 0,1 
Polonia 26 1,6 Canadà 1 0,1 
Italia 26 
 
1,1 Cina 1 0,1 
Danimarca 23 1,4 Romania 1 0,1 
U.S.A. 11 0,7 Grecia 1 0,1 
Russia 8 0,5 Lettonia 1 0,1 





Tabella 8 – Numero di questionari per nazionalità. Fonte: Segreteria regionale del turismo di Madeira, 
”Studio sulla spesa turistica e tipo di turista”, Funchal, editore ECAM, 2010, pp. 3. 
Per facilitare l’analisi, i seguenti paesi con una frequenza minore, sono stati 
raggruppati nel seguente modo: 
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Scandinavi: Svezia, Norvegia, Danimarca, Fillandia. 
Paesi dell’Est: Polonia, Russia, Repubblica Ceca, Estonia, Slovenia, 
Ungheria, Romania, Lettonia, Slovacchia. 
Altri d’Europa: Belgio, Italia, Svizzera, Austria, Grecia e Lussemburgo. 
Altri: Tutti i restanti, esclusa l’Irlanda che è stata inserita nel Regno Unito. 
IL 70% delle domande riguarda le 
aree del Portogallo, Regno Unito e 
Germania. Il motivo principale della 
loro visita è per ferie/vacanze 85%, 
in special modo per apprezzare la 
natura 34%, il sole e il mare 21%, 
mentre la restante parte dichiara di 
essere giunta a Madeira per motivi 
professionali 15%, specialmente 
per partecipare a riunioni d’affari 
32%. 
 









Figura 74 - Provenienza dei visitatori. Fonte: 
segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. cit., 
pp.  3. 
Figura 75 – A sinistra, grafico motivazioni della visita per ferie. A destra, grafico motivazione della 
visita per motivi professionali. Fonte: segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. cit., pp.  4. 
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Il motivo principale di 
visita  per tutti i paesi 
riguarda le ferie; solo per il 
Portogallo la motivazioni 
professionale è rilevante 
in quanto ogni 10 
portoghesi che visitano 
Madeira, 3 viaggiano per 





Tabella 9- Motivo del viaggio per nazionalità. Fonte: segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. 
cit., pp.  6. 
I motivi di viaggio per ferie variano da paese a paese: 
• Gli inglesi, olandesi, tedeschi, scandinavi e i restanti europei arrivano 
per il desiderio di godere della natura, del mare e del sole. 
• I portoghesi per visitare famiglia/amici e per il contatto con la natura. 
• Francesi e spagnoli per il contatto con la natura. 
• I paesi dell'est per il contatto con la natura, il mare, il sole e la 
gastronomia. 
Figura 76 – Grafico percentuale del motivo  della vista per paese: 
motivazione professionale o ferie.  Fonte: segreteria regionale del 
turismo di Madeira,  op. cit., pp.  6. 
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4.1. Profilo socio-demografico e occupazionale dei visitanti. 
 
Figura 77 – Grafici a torta  della  percentuale  di maschi e femmine che arrivano a Madeira. Fonte: 
segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. cit., pp.  7. 
La percentuale dei turisti maschi e femmine si equivale,  se escludiamo i 
viaggi per affari, per i quali sono principalmente gli uomini interessati con il 
74% delle presenze. 
Visitatori attivi e non attivi 
La percentuale dei turisti attivi è del 67%, mentre quelli che non lavorano 
sono il 33%. I paesi di provenienza con una buona percentuale di turisti attivi 
sono: Portogallo 80%, Spagna 74%, Germania 73% e altri d’Europa 71%. 
Figura 78 – Grafici dei turisti attivi e dei non  attivi. Fonte: segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. 
cit., pp.  8. 
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Totale 49,6 40,8 48,4 
 
Tabella 10- Età media dei visitatori. Fonte: segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. cit., pp. 9. 
 
Da questa tabella e dagli ultimi due 
grafici si evidenzia che l’offerta 
turistica va indirizzata verso un turista 
di media età, ancora in età lavorativa. 
In particolare turisti che provengono 
dai mercati inglesi, olandesi, 
scandinavi, francesi e tedeschi hanno 
una età media elevata tra i 50 e i 55 
anni, mentre dai paesi dell’est, dal 
Portogallo, dalla Spagna e dagli altri 
paesi provengono turisti più giovani 
(40/43 anni). 
Figura 79 – Grafico età media dei turisti. Fonte: 




4.1.2. Dimensione del nucleo familiare. 
 
Il nucleo familiare in visita è 
composto generalmente da 
coppie di media età ancora in 
età lavorativa, non 
accompagnati dai figli. Questo 
vale soprattutto per i turisti 
provenenti da Francia, Regno 
Unito, Germania, Paesi 
dell’est, paesi scandinavi, 
Olanda e dagli altri d’Europa. 
Per i mercati spagnoli e 
portoghesi predomina, invece, 
l’aggregato famigliare con più di 
due persone. Questo dipende 









Figura 81 –: Grafico numero dei  componenti della famiglia per nazionalità. 
Fonte: segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. cit., pp. 10. 
Figura 80 - Grafico  percentuale  del numero dei  componenti 
della famiglia per nazionalità. Fonte: segreteria regionale del 




4.1.3. Livello di istruzione. 
 
 
Tabella 11- Livello di istruzione dei turisti per nazionalità. Fonte: segreteria regionale del turismo di 
Madeira,  op. cit., pp. 12. 
I visitatori che hanno un’alta formazione educativa sono tra il 49% e il 73%. 
Comparando i paesi di provenienza i turisti con il maggiore livello di 
formazione provengono dai Paesi dell’Est, dalla Spagna, dalla Scandinavia e 
dalla Francia. 
Stipendio medio delle famiglie che visitano Madeira: 
La tabella n.12 evidenzia una potenzialità di 
spesa alta da parte dei turisti, rispecchiando un 
mercato di qualità. 
Tabella 12 – Paesi di provenienza e 
stipendio medio. Fonte: segreteria 
regionale del turismo di Madeira,  
op. cit., pp. 12. 
 
Figura 82 – Grafico Paesi di provenienza e stipendio medio. 
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4.2. Forma di acquisizione del viaggio. 
 
In generale I viaggi per Madeira 
sono acquistati per la maggior 
parte via internet (45%) in 
agenzia di viaggio (40%). Per 
quanto riguarda i viaggi per 
ferie le percentuali sono simili a 
quelle generali, invece per i 
viaggi con finalità lavorative è 
l’agenzia di viaggi (34%) che 
predomina, seguita da  Internet 
(30%). E’, inoltre, molto alta la 
percentuale di prenotazioni 
effettuate da parte dell’impresa 
in cui si lavora (29%). 
Caratteristiche del prodotto comprato. 
Le percentuali mostrano come i 
visitatori preferiscono acquistare 
un pacchetto turistico (46%) o il 
viaggio e il pernottamento 
separatamente (32%). Anche in 
questo caso chi viaggia per ferie 
rispecchia tale andamento, 
invece, chi viaggia per motivi 
professionali preferisce 
acquistare separatamente volo e 
pernottamento (34%)  o solo 
viaggio (28%), mentre la 
preferenza verso il pacchetto 
Figura 83 – Modalità di acquisto del viaggio. Fonte: 
segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. cit., pp. 
16. 
Figura 84 – Grafico caratteristiche del prodotto 
comprato. Fonte: segreteria regionale del turismo di 
Madeira,  op. cit., pp. 16. 
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turistico scende al 23 %. 
Comparando la forma di acquisto, secondo i paesi di provenienza, notiamo 
che i viaggiatori provenienti da: 
• Regno unito, Portogallo, Olanda e Scandinavia optano per comprare 
via internet 
• Germania, Francia, Spagna Altri d’’Europa e Paesi dell’est 
preferiscono servirsi delle agenzie di viaggio. 
 
4.2.1. Mezzi per ottenere informazioni riguardo la 
destinazione Madeira. 
I visitatori ottengono informazioni su Madeira principalmente grazie ad 
internet, agenzie di viaggio, familiari, amici e guide turistiche, secondo le 
Figura 85- Grafico dei mezzi di informazione che hanno inciso per la scelta del 




percentuali indicate sul grafico. Esiste, tuttavia, una diversità di scelte nel 
caso in cui il viaggio sia dovuto a motivi di lavoro. In questo caso i valori 
percentuali relativi all’uso di guide turistiche,  di agenzie di viaggio e passa 
parola sono inferiori. Spicca, invece, un valore maggiore per la voce “altro” 
dove potrebbero essere incluse le informazioni assunte in loco o in azienda.    
 
Primi 11 siti dove sono state raccolte le informazioni su Madeira. 
 
Internet è stato il mezzo per ottenere informazioni dal ben 34% degli 
intervistati, ma in quali siti nello specifico sono state trovate? 





Trip advisor 13 
EasyJET 12 
Expedia 11 








Tabella 13 - Fonte: segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. cit., pp. 46. 
 
I siti dove i turisti cercano informazioni, sia per prenotare il volo aereo sia per 
prenotare l’albergo, sono principalmente il motore di ricerca Google, il sito ufficiale 
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del turismo di Madeira www.visitmadeira.pt e  a seguire i siti delle compagnie aeree 
e dei siti di prenotazione online. 







TAP 488 29,30% 
Easy jet  315 18,90% 
Air Berlin  174 10,50% 
SATA  138 8,30% 
Thomas Cook  115 6,90% 
Transavia  55 3,30% 
Primera Air  51 3,10% 
Thomson  42 2,50% 
Finnair  32 1,90% 
Condor  29 1,70% 
Tui Fly 16 1,00% 
Lufthansa 15 0,90% 
Altro 194 11,80% 
Total  1663 100 % 
Tabella 14 - Fonte: segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. cit., pp. 44. 
 
Le compagnie aeree più utilizzate dei turisti in viaggio per Maderia sono la 
compagnia di bandiera Portoghese TAP (29,30%) e la Low Cost Easy JET 
(18,90%), le quali mettono in collegamento l’aeroporto principalmente con 




4.3. Tipologia di alloggiamento e servizi richiesti in hotel. 
 
l’impresa ricettiva che riscontra maggior successo è a tutt’oggi il grande Hotel 
a 4 e a 5 stelle, confermando le tradizione e le consuetudini da tempo 
presenti sull’isola. 
Inoltre, i dati, 
indicano la 
preferenza verso la 
formula della 
mezza pensione. 
Ciò significa che il 
turista non spende 
le sue vacanze 
tutto il giorno 
dentro l’albergo, 
ma preferisce 




solo del grande hotel ma anche di altri servizi esterni, come quelli riguardanti 
la ristorazione. 
 
Figura 87 – Grafico dei servizi richiesti in hotel. Fonte: segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. 








ferie motivi professionali totle
Servizi richiesti in hotel.
solo colazione mezza pensione pensione completa
Figura 86 – Grafico tipologia di alloggiamento. Fonte: segreteria regionale 
del turismo di Madeira,  op. cit., pp. 22. 
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4.4. attività principali svolte a Madeira. 
 
i turisti hanno un’ampia scelta di attività da svolgere sull’isola, come 
sperimentare la gastronomia, andare in giro in auto e fare escursioni 
percorrendo le Lavadas; con minor grado di preferenza seguono visite ai 
musei e ai monumenti, fare pubbing48 e andare alla spiaggia. Naturalmente i 
turisti che hanno maggiore disponibilità di tempo, svolgono diverse attività 
rispetto ai visitatori per motivi di lavoro, ma nonostante tutto anche questi 
ultimi partecipano a molte attività e pertanto devono essere inclusi in questa 














                                                           
48
 Pubbing  termine inglese per indicare l’attività di andare in giro per bar. 
Figura 88 – Grafico a barre che mostra le attività turistiche preferite da svolgere 























15,8% 51,0% 38,7% 57,6% 50,0% 37,3% 49,0% 37,6% 


























24,8%  26,1%  33,3%  30,5%  20,7%  47,8%  41,2%  35,8%  
Gite in barca 2,3%  8,1%  4,9%  5,4%  5,1%  5,3%  10,4%  3,9%  4,6%  
Eventi 
sportivi 











13,1%  33,5%  18,9%  15,3%  22,0%  10,4%  45,1%  33,0%  
Altro 8,3%  5,4%  3,7%  6,3%  5,1%  12,0%  4,5%  3,9%  2,8%  
Tabella 15 – Attività turistiche principali per nazionalità. Fonte: segreteria regionale del turismo di 
Madeira,  op. cit., pp. 24. 
 
Stranamente, come mostra la tabella, le attività legate alla balneazione sono 
poco richieste, tanto da far apparire Madeira come un caso anomalo, in 
confronto a quanto avviene nelle altre isole atlantiche e mediterranee, dove 
la costa rappresenta il primo indotto. Le attività più praticate sono i trekking 
per le Levadas, le escursioni in automobile, sperimentare la gastronomia del 




4.5. Madeira o altre destinazioni? 
Nel pianificare il viaggio il 22% degli 
intervistati ha risposto che prima di 
scegliere Madeira aveva preso in 
considerazione altre destinazioni 












destinazioni che devono essere interpretate come le competitor. Tra queste,  
le isole Canarie, con il 42% di preferenze, sembrano essere un competitor 
veramente insidioso per Madeira. Infatti anche le Canarie, specialmente 
alcune isole come Tenerife49, presentano una doppia offerta “Mare / 
Montagna” al pari di Madeira. Madeira non possiede le spiagge delle isole 
spagnole50 e quindi deve basare la sua competizione sul fattore 
natura/montagna/levadas/alberghi e accoglienza di qualità.  
                                                           
49
 Tenerife parco nazionale del vulcano Teide. 
50
 L’unica spiaggia che può essere paragonata a quelle delle Canarie è la spiaggia di Porta Santo. 
Figura 89 – Grafico a barre delle principali destinazioni concorrenti al mercato turistico 
maderense. Fonte: segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. cit., pp. 26. 
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I punti forti che hanno convinto i turisti indecisi ad optare verso Madeira sono 
i seguenti: 
Categorie % Categorie % 
Clima/ tempo 23,2% Tranquillità/Calma 2,6% 
Natura/Paesaggio 18,2% Gastronomia  2,3% 
Famiglia/ Amici 8,1% Ospitalità 2,3% 
Per conoscerla e per  
variare meta 
7,1% Motivi professionali 2,1% 
Prossimità/Poca 
durata del volo 
6% Hotel 2,1% 
Per tornarci 5,3% Piante e fiori 1,9% 
Prezzi accessibili 4,7% Timeshare 1,2% 
Passeggiate/Levadas 3,5% Altro 9,5% 
Tabella 16 – Punti forti che hanno contribuito a indirizzare la scelta su Madeira come meta preferita. 
Fonte: segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. cit., pp. 26. 
È la prima volta che viene a Madeira? 
Il 55% del totale indica di essere 
giunto a Madeira per la prima 
volta, ma un’alta percentuale di 
chi visita Madeira per affari 
dichiara di essere venuto a 
Madeira per più di 6 volte (25%); 
questo suggerisce che esistono 
dei viaggiatori lavoratori regolari 





Figura 90 – Grafico a barre sulle frequenze dei viaggi a 
Madeira. Fonte: segreteria regionale del turismo di 




Hai visitato altre isole in questo viaggio? 
Chi si reca a Madeira con l’aereo resta per tutto 
il tempo della vacanza sull’isola (89%), 
difficilmente ne visita altre. I collegamenti via 
mare, infatti, vengono effettuati soltanto verso  
l’isola di Porto Santo e le isole Canarie. La 
tratta per l’isola di Porto Santo viene effettuata 
una volta al giorno con l’imbarcazione 
denominata “Lobos Marinho”  e dura circa 2 
ore. Invece per le isole Canarie il collegamento 
è garantito una volta a settimana con la nave “ARMAS”, che impiega 12 ore 
per giungere a destinazione. Gli altri collegamenti possono essere effettuati 
solamente per via aerea. 
Il livello di fidelizzazione da parte dei turisti, in base alla loro  
nazionalità. 
Il grafico alla sinistra 
mostra chiaramente 
come Madeira sa 
conquistare i suoi 
turisti e li spinge a 
ritornare almeno una 
volta nella vita 
sull’isola. I paesi più 
fidelizzati sono senza 
dubbio Portogallo e 
Regno Unito dove la 
percentuale dei turisti che hanno già visitato Madeira è superiore ai turisti che 
visitano Madeira per la prima volta. Il valore relativo ai turisti che già hanno 
visitato Madeira è sempre superiore al 30%, se si esclude coloro che 
provengono dalla  Spagna. 
 
Figura 91 – Grafico a torta sulla 




4.5.1. Grado di soddisfazione. 
 UK Portogall
o 








6,3 6,2 5,9 5,8 6,5 6,3 6,4 6,2 5,8 
Sicurezza 5,7 5,9 5,7 5,6 6,0 5,9 5,9 5,8 5,6 
Ospitalità 
Simpatia 
5,9 5,6 5,4 5,6 6,0 5,9 6,1 5,7 5,7 
Alloggiament
o 
5,9 5,7 5,5 5,6 6,0 5,6 5,6 5,5 5,4 




5,8 5,4 5,3 5,0 5,7 5,4 5,3 5,3 5,2 
Gastronomia 5,4 5,6 5,1 5,3 5,4 5,2 5,6 5,5 5,3 
Patrimonio 
storico 
5,5 5,6 5,1 5,1 5,4 5,2 5,3 5,5 5,1 
Transporti 5,5 5,1 5,0 5,0 5,6 5,5 4,9 5,6 4,9 
Relazione 
qualità/Prezzo 
5,2 4,8 5,1 5,4 5,8 5,1 5,3 5,2 5,3 
Informazione 
per i turisti 
5,4 5,2 4,8 4,7 5,2 5,0 5,3 4,8 4,8 
Clima 4,9 5,6 4,9 4,4 5,1 4,8 5,0 5,5 4,6 
Animazione 
notturna  
4,6 5,0 4,4 4,7 4,6 4,3 4,4 4,8 4,3 
Eventi 
culturali 
4,9 4,7 4,3 4,2 5,0 4,6 4,9 4,3 4,0 
Spiagge 4,0 4,6 4,2 3,7 3,8 3,9 3,4 4,7 3,8 
Totale 5,39 5,38 5,05 5,01 5,45 5,20 5,26 5,3 4,98 
Tabella 17 - Valore medio del grado di soddisfazione per ogni caratteristica della destinazione Madeira, 
con un giudizio per ogni caratteristica che va da 1 (molto insoddisfatto) a 7 (molto soddisfatto).  Fonte: 
segreteria regionale del turismo di Madeira,  op. cit., pp. 32. 
I valori medi ottenuti superano tutti i 4 punti e questo significa che il grado di 
soddisfazione è medio positivo. Nonostante la sufficienza generale, esistono alcune 
risorse come spiagge, eventi culturali, animazione notturna e clima che sono ad 
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alto rischio di insoddisfazione, forse a causa di false promesse da parte dei tour 
operator che pubblicizzano un’immagine dell’isola classica: mare, spiaggia e sole. 
Gli attributi con il maggior grado di soddisfazione  sono proprio i punti di forza di 
Madeira: paesaggio/natura, sicurezza, ospitalità, alloggio e pulizia. 
 
4.6. Spesa turistica. 
 




Alloggiamento 35,3 € 34,0 € 43,1 € 
Alimentazione 22,2 € 20,4 € 20,4 € 
Noleggio macchina 12,7 € 14,2 € 11,6 € 
Combustibile 2,6 € 2,9 € 2,4 € 
Trasporti 2,4 € 3,0 € 1,9 € 
Telefono 1,0 € 1,1 € 0,9 € 
Posta 0,4 € 0,4 € 0,4 € 
Internet 0,7 € 0,7 € 0,7 € 
Artigianato 4,2 € 4,3 € 4,2 € 
Attività sportive  4,3 € 3,7 € 5,3 € 
Attività culturali 3,4 € 3,3 € 3,7 € 
Tours/Escursioni 3,6 € 3,6 € 3,7 € 
Altre spese 7,8 € 8,0 € 8,2 € 
Totale 100,5 € 99,6 € 106,6 € 
Tabella 18 – Spesa giornaliere dei turisti per categoria. Fonte: segreteria regionale del turismo di 
Madeira,  op. cit., pp. 36. 
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La tabella mostra come le spese maggiori riguardano 
l’alloggio (32 euro al giorno) e la ristorazione (22 euro al 
giorno). Non sorprende che in terza posizione sia 
noleggio dell’auto (12 euro al giorno) perché, come visto 
in precedenza, la gita in auto è una delle attività 
preferite dal turista, che ama andare alla scoperta 
dell’isola spostandosi con questo mezzo (la scelta di 
questo modo di viaggiare deriva in parte anche dalla 
sicurezza che una piccola isola trasmette al turista che 
non ha paura di perdersi). Occorre comunque sottolineare in riferimento al 
risultato totale, che per questo viaggio in particolare la differenza di spesa 
giornaliera tra un turista che organizza da solo il proprio viaggio e un altro 




Tabella 19 - Spesa media di un turista al giorno per nazionalità per ogni categoria. Fonte: segreteria 
regionale del turismo di Madeira,  op. cit., pp. 38. 
 
I turisti che spendono di più per il pernottamento sono i tedeschi (61 euro al 
giorno), mentre per la ristorazione sono i turisti dei paesi dell’est a contribuire 
di più con 39 euro al giorno. Seguono i turisti francesi, olandesi e tedeschi, 





 Hote 4-5 
stelle 
Hotel 1,2 












Alloggiamento 44,50 € 36,30 € 17,10 € 20,00 € 21,10 € 27,50 € 
Alimentazione 22,10 € 23,60 € 25,40 € 27,40 € 23,80 € 14,10 € 
Noleggio 
macchina 
11,30 € 18,80 € 12,80 € 20,00 € 8,60 € 16,90 € 
Combustibile 2,20 € 4,20 € 2,50 € 4,30 € 2,60 € 2,90 € 
Trasporti 2,30 € 3,40 € 1,60 € 4,70 € 2,40 € 2,10 € 
Telefono 0,90 € 1,40 € 0,70 € 2,40 € 1,00 € 1,10 € 
Posta 0,40 € 0,50 € 0,30 € 0,50 € 0,30 € 0,30 € 
Internet 0,70 € 0,80 € 0,20 € 1,00 € 0,60 € 1,00 € 
Artigianato 4,30 € 5,30 € 3,10 € 6,10 € 4,70 € 3,80 € 
Attività sportive  5,50 € 2,50 € 2,20 € 1,20 € 2,80 € 2,20 € 
Attività culturali 3,20 € 7,10 € 2,20 € 2,90 € 6,50 € 3,60 € 
Tours Escursioni 3,80 € 5,40 € 1,40 € 4,40 € 3,50 € 3,30 € 
Altre spese 7,60 € 9,50 € 3,70 € 13,70 € 4,20 € 12,20 € 
Totale 108,60 € 118,70 € 73,20 € 108,10 € 82,30 € 91,00 € 
Tabella 20 - Spesa media giornaliera di un turista per tipologia di alloggi. Fonte: segreteria regionale 
del turismo di Madeira,  op. cit., pp. 39. 
 
Dalla lettura dei dati riportati nella tabella n.18 si evince che i turisti che 
scelgono gli hotel con 4 e 5 stelle, anche se spendono di più per l’alloggio, 
sono più contenuti nelle spese di tutti gli altri settori; è possibile che l’hotel 
con  il maggior numero di stelle includa nel prezzo più servizi. Alla fine, infatti, 
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i turisti che spendono di più sono quelli che alloggiano in hotel di più bassa 
categoria (1, 2 e 3 stelle) con ben 118,70 euro al giorno, mentre i più 
contenuti sono quelli che decidono di affittare un appartamento 73 euro al 
giorno. 
 
4.7. Considerazioni generiche sulla figura del turista in 
visita a Madeira. 
 
Per riassumere e concludere questa interessante parte è lecito affermare che 
il turista tipico in vista a Madeira è:  
Un turista che vuole passare le sue ferie godendo delle bellezze naturali 
dell’isola, è ancora una persona attiva ma già in la con gli anni (50 anni in 
media), non viaggia da solo ma in coppia, in genere con la sua consorte e 
lascia i figli a casa ormai grandi per viaggiare da soli, ha sia un elevato livello 
di istruzione che un elevato stipendio, guadagnando in media 3800 Euro al 
mese, acquista il suo viaggio sia personalmente, attraverso internet, sia 
grazie alle agenzie di viaggio, comprando preferibilmente pacchetti turistici, 
alloggia in hotel di lusso 4 e 5 stelle, fa la colazione in albergo ma preferisce 
pranzare e cenare fuori, le sue attività preferite sono: andare in giro in auto 
per l’isola, fare del trekking passeggiando per le levadas e sperimentare la 
gastronomia del luogo, se non fosse andato a Madeira sarebbe sicuramente 
andato alle isole Canarie, ma il clima la natura e amici l’hanno convinto per 
l’isola portoghese, non è detto che sia la prima volta che ha visitato l’isola, ha 
volato a con la linea aerea TAP o con la law cost Easy Jet, il sito da cui ha 
trovato informazioni principali è stato google e infine del suo viaggio è 







5. Il TURISMO DELLE CROCIERE NELLA 
MACARONESIA. 
 
Figura 92 – Itinerario di una crociera nell’oceano Atlantico del 1951: partenza da Goteborg, Londra, 
Lisbona, Cadice, Tangeri, Casablanca, Las Palmas delle isole Canarie, Madeira e ritorno Londra, 
Goteborg. Foto dell’autore. 
Il grande sviluppo del turismo da crociera dagli anni ‘70 ad oggi non ha mai 
smesso di crescere, da quando si configurò come mezzo di piacere e non 
solo di trasporto. L’Organizzazione Mondiale del Turismo OTM nel 2008 
afferma che l’industria del turismo da crociera non ha ancora raggiunto la sua 
completa maturità ed è ancora in fase di espansione alla scoperta di nuove 
destinazioni in Indonesia, nelle isole del Pacifico e anche nella Macaronesia.  
Le ragioni che hanno fatto grande questo tipo di turismo sono: 
1. I passeggeri hanno l’opportunità di visitare una varietà di luoghi in poco 
tempo senza i problemi connessi al ripetuto cambio dei mezzi di 
trasporto.  
2. La nave contiene di tutto, è allo stesso tempo mezzo di trasporto, 
luogo per l’alloggio e per l’intrattenimento; il tutto inserito in un 
ambiente di qualità e sicurezza.  
3. È un hotel di tipo resort mobile, perchè incorpora tutti i tipi di 
installazioni propri di un resort come: centri di bellezza, cinema, 
biblioteca, planetario, galleria d’arte, casinò, ristoranti, negozi, palestre, 
spazi per attività ricreative, spa, piscine, campi sportivi ecc. Unica 
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differenza ed anche vantaggio rispetto al resort, è la capacità di 
movimento. 
4. Staff di alto livello  il cui unico compito è quello di far trascorrere una 
vacanza indimenticabile ai passeggeri. 
5. Cibo di qualità delle più importanti cucine mondiali, servito con classe. 
6. I passeggeri iniziano e finiscono la loro vacanza lo stesso giorno della 
settimana. 
7. Le navi da crociera, anche se sono di proprietà di imprese inglesi o 
americane, possono essere registrate nei porti di altri paesi come 
Panama e Bahamas. In questo modo la nave è sotto la giurisdizione 
del paese dove è registrata e cosi beneficia di tutti gli agevolamenti 
fiscali che questi paesi offrono. 
5.1. La relazione tra la nave da crociera e la destinazione 
turistica. 
 
Lo sviluppo del settore turistico delle crociere porta alla creazione di grandi 
porti, molto simili ai  terminal degli aeroporti, rivitalizzando zone abbandonate 
o in decadenza. Al loro interno sono presenti spazi commerciali e uffici di 
informazioni turistiche per spingere il crocerista a visitare la destinazione e a 
fare escursioni. Anche se il crocerista scenderà a terra solo per un giorno, 
attraverso una positiva esperienza di visita che abbia lo scopo di catturare la 
sua attenzione sarà probabile che il turista sarà invogliato a tornare in questo 
luogo, in un futuro viaggio, magari per un periodo più lungo. Il prodotto 
turismo da crociera non è altro che una relazione tra navi e destinazioni, ma 
questa relazione è stata recentemente molto criticata per la sua inefficienza 
negli scambi socioeconomici. Infatti le critiche dicono come non esista un 
reale beneficio per l’economia della destinazione visitata. L’interazione tra 
mare e terra sviluppa una “competizione diseguale51” poiché la destinazione 
soffre delle attrazioni offerte a bordo: casinò, piscine, SPA e molte altre. Tutti 
                                                           
51
  Sheridan e Teal 2006, Fantasy and reality: tourist and local experience of cruis ship in Ensenada, 
Baja California e Mexico. 
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questi servizi spingono il turista a rimanere a bordo invece di scendere, 
trasformando il luogo visitato in una semplice fermata per fare carburante. Il 
crocerista è già di per se un tipo di turista anomalo, le cui 
caratteristiche sono molto più simili ad un’escursionista 
che ad un turista vero e proprio; in effetti esso non 
usufruisce della industria ricettiva e poco dell’industria di 
ristorazione a terra. Per risolvere questo problema la 
piccola isola Belize ha stipulato degli accordi tra le 
compagnie delle navi da crociera le quali, durante il 
periodo di sosta nel porto di Belize, devono sospendere 
tutte le attività e tutte le forme di intrattenimento a bordo 
in modo da incentivare il turista a sbarcare. Un'altra 
buona idea sarebbe la pubblicizzazione a bordo di ogni 
destinazione prima di raggiungerla, attraverso filmati di 
promozione, documentari e guide che si offrono di 
accompagnare gruppi di turisti per l’isola, facendo 
crescere la curiosità del turista e indirizzandolo nelle cose 
che più gli interessano. Infatti, il crocerista ha in media a 
disposizione meno di 10 ore di tempo per fermata in un 
porto, in pratica una vera e propria corsa contro il tempo. 
Due professori dell’università di Murcia nel 2008 Cuellar-
Rio e Kido Cruz hanno identificato i principali fattori che 
influenzano la decisone di sbarcare da parte del turista: 
pulizia, sicurezza personale, ospitalità locale, 
gastronomia, paesaggio, natura, accessibilità, artigianato, 
costumi locali e intrattenimento notturno. Invitare i 
passeggeri a scendere a terra deve essere uno sforzo 
congiunto tra tutti i componenti che coordinano lo sviluppo 
del settore turismo di una destinazione. 
Le mete più affermate e consolidate, a tutt’oggi sono i 
Caraibi, il Mediterraneo e l’Alaska:  
Figura 93 – Manifesti 
pubblicitari delle navi 




• I Caraibi sono la meta più gettonata, offrono spiagge e sole, 
assorbono il 50% di tutta la domanda mondiale grazie alla loro 
posizione strategica di vicinanza al grande mercato degli Stati Uniti 
d’America.  
• Il Mediterraneo offre un viaggio alla scoperta delle grandi civiltà del 
passato, attraverso arte, cultura, architettura e gastronomia. Italia, 
Grecia, Francia e Spagna sono le destinazioni preferite.  
• L’Alaska è un’area in forte ascesa con 5,8 milioni di visitatori nel 2008, 
offre paesaggi unici e una natura incontaminata. 
Come sappiamo dalla sua storia Madeira è da secoli una destinazione nota 
per i viaggi delle navi da crociera, ma è importante inserirla in un contesto più 
grande52, cioè quello dell’Arcipelago della Macaronesia comprendente le 
isole: Canarie (7 isole), Madeira (2 isole), Azzorre (9 isole) e Capo Verde (10 
isole). Il settore del turismo è una delle risorse più importanti nell’economia di 
queste isole. La diversità del paesaggio, il clima ameno, la tranquillità e la 
stabilità politica fanno di questo arcipelago un luogo ideale per lo sviluppo di 
un turismo da crociera. Cosi come i Caraibi assorbono la domanda del vicino 
mercato nord-americano, la Macaronesia sarebbe in grado di assorbire la 
domanda del mercato europeo, principalmente Regno Unito, Francia e paesi 
scandinavi.  
Purtroppo non esiste ancora molta collaborazione tra questi arcipelaghi, 
come è possibile evincere osservando le rotte principali: 
• Capo Verde è un punto di sosta per le navi che lasciano l’Africa del 
Sud per l’Europa.  
• Le isole Azzorre per la loro localizzazione più distante dalle altre sono 
generalmente un punto obbligatorio delle crociere transatlantiche che 
dall’America arrivano in Europa. 
                                                           
52
  Quello delle crociere è un tipo di turismo senza frontiere, dove la collaborazione tra 
diversi attori (destinazioni e compagnie di navi da crociera) è fondamentale. Infatti, Madeira 
da sola non avrebbe la forza di attirare molte navi da crociera, la chiave del successo è la 
cooperazione con le isole degli altri arcipelaghi in modo da creare un prodotto che possa 
essere competitivo a livello globale. 
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• Gli unici due arcipelaghi inseriti in un circuito unico sono Madeira e 
Canarie. Infatti grazie a degli accordi tra le due autorità portuarie nel 
1994 è nata l’organizzazione Cruis in Atlantic, che si sforza di 
divulgare e sviluppare il turismo da crociera nelle isole atlantiche, 
aumentando e diversificando le tappe per una maggior possibilità di 
scelta. 
Principali porti della Macaronesia, anno 2008 Numero di 
passeggeri 
sbarcati 
Funchal (Madeira) 394.973 
Santa Cruz de Tenerife (isole Canarie) 280.698 
Porto di Arrecife- Lanzarote (isole Canarie) 260.692 
Porto di Las Palmas de Gran Canaria 244.962 
Santa Cruz della Palma (isole Canarie) 143.798 
Porto del Rosario Fuerteventura (isole Canarie) 70.758 
Punta Delgada (isole Azzorre) 37.973 
Porto Grande de Mindelo San Vicente (Capo Verde) 22.115 
San Sebastian della Gomera (isole Canarie) 10.919 
Praia San Tiago (Capo Verde) 795 
Le Estaca Hierro (isole Canarie) 670 
 
Tabella 21 – Arrivi nei principali porti della Macaronesia. Fonte dei dati: Autorità portuarie di Las 
Palmas, Santa Cruz de Tenerife, Segreteria Regionale di Turismo e Trasporti della regione autonoma 
di Madeira, ENAPOR porti di Capo Verde e sito del turismo in Portogallo per i dati delle isole Azzorre. 
 
Anche se Madeira è il porto dove sbarcano il maggior numero di croceristi, i 
veri beneficiari di queste rotte sono le Canarie perché, avendo più punti di 
sbarco, tali isole beneficiano di un effetto moltiplicatore della spesa turistica 







Il grafico a torta mostra chiaramente come il gran numero dei croceristi 
sbarchi nelle isole Canarie 69%, magari lo stesso turista più volte, mentre a 
Madeira  scende meno della metà 29%. 
sono chiaramente fuori dal mercato
5.2. Analisi SWOT per lo sviluppo del turismo da crociera 
nella Macaronesia.
 
1. Punti di Forza:
• Localizzazione geografica: le isole della Macaronesia sono 
situate in un’area che collega America del Nord, Africa e 
Europa. 
• Sicurezza: la re
economica.
• Clima tropicale sub tropicale, anche se Madeira e le isole 
Azzorre hanno un
rispetto a Canarie e Capo Verde.
• Risorse naturali e culturali: tutte le isole h
molto vario 
con flora e fauna endemica
Distribuzione dei passeggeri per arcipelago
Madeira
Figura 94 – Grafico  a trota percentuale degli arrivi in ogni arcipelago. Fonte dei dati: 
Autorità portuarie di Las Palmas, Santa Cruz de Tenerife, Seg
Turismo e Trasporti della regione autonoma di Madeira, ENAPOR porti di Capo Verde e 
sito del turismo in Portogallo per i dati delle isole Azzorre.
Al contrario, Azzorre e Capo Verde 




gione è una zona sicura, con stabilità politica e
 
 tasso di precipitazioni annuo maggiore
 
anno un paesaggio 
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• Vicinanza al grande mercato turistico europeo. 
• Infrastrutture portuarie già esistenti: alcune isole della 
Macaronesia furono importanti scali commerciali, i loro porti 
accoglievano un cospicuo flusso di navi e di merci. Le strutture 
di base come banchine e mano d’opera specializzata non 
mancano, serve solo un mutamento evolutivo da porto 
commerciale a turistico. 
 
2. Debolezze. 
• Infrastruttura dei porti: i porti meglio equipaggiati come quelli di 
Las Palmas de Gran Canaria, Tenerife e Madeira si trovano, in 
una posizione fortemente vantaggiosa, rispetto alle  altre isole 
che ancora devono adeguare i porti. 
• Poche connessioni tra le isole e concorrenza sleale tra i vari 
porti della Macaronesia. 
• Concorrenza con altre destinazioni: isole Baleari e Caraibi sono 
destinazioni con clima e caratteristiche geografiche molto simili 
a quelle delle Macaronesia e di conseguenza sono i principali 
concorrenti sul mercato delle crociere. 
• Possibilità di aumento della prostituzione e criminalità nei porti. 
• Impatto socio ambientale: l’arrivo e la partenza di diverse navi 
può causare seri danni ecologici e compromettere il benessere 
dei residenti. 
• Il settore alberghiero della ricezione non ha nessun guadagno 
diretto dal turista di crociera che non necessita di nessun 
servizio di pernottamento 
• Navi attraccate e i turisti rimangono a bordo. Causa la grande 
offerta presente sulle navi, molti croceristi decidono di non voler 
scendere a visitare la destinazione, perché forse non sono a 
conoscenza di offerte interessanti, il tutto  a causa di un 





• Aumentare il numero di scali lungo le rotte delle navi in modo 
da inserire più destinazioni ed incrementare il numero di 
connessioni tra le isole. 
• Inserire nelle rotte anche le destinazioni della costa africana. 
• Mancanza di una pianificazione congiunta tra le isole per la 
creazione di una importante area di crociere turistiche. 
• Attirare nuovi investitori nei porti meno sviluppati, come quelli di 
Capo Verde, che necessitano nuovi investimenti per il loro 
sviluppo. 
• Attirare il mercato nord-americano. Specialmente il mercato 
degli afro-americani molto interessati nell’intraprendere viaggi 
alla scoperta delle loro radici. 
• Anche se il crocerista scende a terra solo per poche ore, la 
destinazione, se si mostra interessante e riesce a conquistarlo, 
può influenzare il visitatore a tornare sull’isola per una seconda 
vacanza, magari più lunga, in futuro. 
5.3. Porto di Funchal 
 
Per la sua posizione nel mezzo dell’Atlantico, Madeira fu per secoli punto di 
passaggio e scalo dei grandi transatlantici, che fino alla seconda guerra 
mondiale collegavano l’Europa, il continente africano e americano. Tra le 
navi passeggeri e mercantili, che facevano scalo abitualmente a Funchal, 
ricordiamo soprattutto quelle che percorrevano le rotte che collegavano il 
Portogallo continentale alla sue ex colonie africane e  quelle che collegavano 




Figura 95 – Funchalesi che vendono l’artigianato dell’isola ai passeggeri delle navi da crociera. Fonte: 
foto dell’autore “Mostra sulla delegazione del Turismo di Madeira”. 
In seguito, con lo sviluppo del trasporto aereo, Funchal perse molta della sua 
importanza come porto di scalo nell’Atlantico ma, nonostante tutto, l’attività 
del turismo da crociera non si fermò mai del tutto e iniziò a risorgere molto 
prima del boom mondiale di questo settore tra gli anni ’80 e ‘90.  Alla fine 
degli anni ‘40 e per tutti gli anni ‘50 le navi a vapore delle linea Southampton-
Cape Town, che assicuravano una connessione costante tra madre patria e 
colonia, facevano scalo nell’isola di Madeira ogni mese, trasportando  molti 
turisti inglesi. Un'altra compagnia inglese, la Greg Line negli anni ‘60, inizio 
ad operare regolarmente tra Inghilterra e Madeira, causa la grande comunità 
di famiglie inglesi che vivevano nell’isola. 
Gli anni ‘70 rappresentarono l’epoca d’oro delle navi sovietiche Black Sea 
Ship Companie che, a partire da San Pietroburgo, compivano lunghi viaggi 
dai mari del nord fino alle isole atlantiche. 
Alla fine degli anni ‘80, ma soprattutto nella prima decade dei ‘90, l’industria 
delle crociere registrò una grande espansione e a Madeira questo effetto si 
fece sentire rapidamente, con un grande aumento del numero delle navi e 
delle linee da crociera che inserivano Madeira nei loro circuiti con le Canarie 




Figura 96 – Veduta del porto di Funchal. 
Fu proprio dopo l boom degli anni ‘90 del turismo da crociera che il consiglio 
della Regione Autonoma di Madeira decise di ristrutturare interamente il 
porto di Funchal, trasformandolo  in una struttura esclusivamente concepita 
per l’appoggio alla navigazione turistica, abbandonando definitivamente il 
suo ruolo di porto commerciale. Il piano stabilì non solo la creazione di un 
grande terminal per accogliere i visitatori ma di un completo riadeguamento 
di tutte le altre strutture portuarie in modo da creare un legame tra tutta l’area 
portuaria e la zona urbana. Quest’area tra il porto, la città e il lungo mare 
nominato Avenida do Mar è diventata, in seguito, la zona più attiva sia di 
giorno che di notte: è qui che sorgono centinaia di ristoranti sia tradizionali 
che del tipo “fast food”53, negozi di souvenir e gadget,  le due discoteche più 
portanti, di cui una direttamente situata sulla banchina del porto. 
La tabella n22 mostra come il numero di scali nel porto dell’isola cresca 
regolarmente ogni anno dal 1957 a oggi, con dei picchi durante gli anni 70. 
Mentre il numero degli arrivi dei passeggeri  è incostante fino agli anni ’90 
(sempre inferiore o uguale alle 10000 unita), successivamente il numero 
inizia a salire molto rapidamente triplicando la propria cifra negli ultimi 10 
anni, dai 95000 dal 1997 ai 325000 del 200754.  
                                                           
53
 McDonald è PIZZA HUT hanno scelto proprio questa zona del lungo mare in stretto legame con il 
porto per aprire i loro ristoranti. 
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Tabella 22 – Numero di scali e di passeggeri sbarcati nel porto di Funchal dal 1954 al 2007 
 
Figura 97 – Grafico numero di scali e passeggeri sbarcati a Madeira dal 1997 al 2007. 
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Sorge, poi, un altro problema: il crocerista è un turista scomodo perché da un 
lato ha pochissimo tempo a disposizione55 e non vuole allontanarsi troppo 
dal porto e dalla nave, dall’altro vorrebbe visitare più ampiamente il luogo e 
avere un’esperienza unica su tutte le isole in cui sbarca. Quindi quali attività 
turistiche sviluppare per avere delle entrate concrete da questo “scomodo” 
cliente? L’inteligens Turistica di Madeira ha risolto il problema con la 
creazione di un circuito ad hoc per questa tipologia di turista: 
Sceso al porto, il turista che inizia a percorre l’Avenida do Mar, incontrerà l’ 
“Informations & Departures” che gli proporrà due tipologie di itinerari per 
scoprire l’isola:  
il Bus Sightseeing che percorre le 
più belle vie di Funchal, mostrando i 
principali palazzi e monumenti, in 
seguito prende la via monumentale56, 
fino al piccolo villaggio di pescatori di 
Camara de Lobos57 e ritorno. 
 
Il Teleferico do Funchal è l’ovovia che 
dal lungo mare porta fino al sito di Monte, da cui è possibile ammirare un 
panorama mozzafiato; una volta arrivati, sarà possibile visitare le chiesa 
di Nostra Signore di Monte58 e il Giardino Tropicale rientrando in città con 
i tipici carretti di vimini o raggiungere il Giardino Botanico con un un'altra 
ovovia o a piedi percorrendo la levada dos Tornos. 
In prossimità dell’ovovia si trova lo Story Center, il museo di storia di 
Madeira, che presenta molti punti di criticità, prezzi altissimi (10 euro a 
persona), se comparati con il prezzo medio di tutti gli altri musei che offre 
                                                           
55
 Ogni nave non sosta più di un giorno in ogni singola destinazione, una media di 10 ore per scalo. 
56
 Strada chiamata monumentale per il gran numero di statue/monumenti e punti panoramici che si 
incontrano percorrendola. 
57
 Paesino molto famoso per i turisti inglesi perché era il luogo dove Winston Churchill amava 
trascorrere le sue vacanze dopo i turbolenti anni della guerra mondiale. 
58
 Chiesa in cui è stato sepolto l’ultimo imperatore d’Austria Carlo d’Asburgo nel 1922.  
Figura 98 - Compagnia di Bus Turistici 
Sightseeing di Funchal 
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Funchal (una media di 2 euro a biglietto), scarso valore storico delle opere, 
tanto che sembra un mezzo per lo sfruttamento del turista. Esiste inoltre un 
biglietto cumulativo che comprende ovovia, ingresso Giardino Tropicale e 
museo Story Center con esclusione di altri musei o luoghi di interesse 
storico. Per il breve tempo a disposizione questa offerta è la scelta 
apparentemente migliore per il turista da crociera, ma limita la conoscenza di 
altri siti e con una spesa maggiore rispetto al reale costo della vita sull’isola. 
D’altronde questo percorso  rispecchia quelle che sono le caratteristiche di 
questo tipo di turismo e di turista “mordi e fuggi”. 
 
Figura 99- Depliant del Teleferico di Funchal con mappa del relativo itinerario turistico. 
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5.4. Avvenimenti recenti nel settore del turismo delle 
crociere. 
 
5.4.1. Il porto di Funchal batte il record.  
 
Nel 2011 il porto di Funchal ha superato, per la prima volta , il mezzo milione 
di passeggeri ricevuti, battendo tutti i 
record finora raggiunti. Con 303 scali e 
540000 passeggeri il porto continua a 
consolidare la propria posizione nel 
mercato della crociere, mantenendo e 
migliorando il trend di crescita che è 
stato presentato lo scorso anno. 
Rispetto al 2010, infatti, il porto è 
cresciuto del 3% per quanto riguarda gli 
scali e del 10% nel caso dei passeggeri. 
 
5.4.2.  “La Concordia” a Madeira. 
 
Il 20 di marzo 2010 è stata l’ultima volta 
che La Costa Concordia ha attraccato 
nel porto di Funchal; era partita da 
Malaga e ha continuato il resto del 
viaggio verso le Canarie Tenerife. 
Nessuno pensava che fosse il suo 
ultimo viaggio a Madeira. La fotografia 
n.101 ci ha dato lo spunto per parlare 
delle conseguenze che il recente naufragio della Concordia ha avuto sul 
turismo crocieristico mondiale, attraverso i commenti inseriti nel box che 
segue. 
Figura 100 – Terminal moderno del porto 
di Funchal. 





Il  naufragio della Costa Concordia avvenuto il 13 gennaio alle ore 23 del 
2012 ha dato un colpo di grazia alla già iniziale crisi del comparto crociere. 
Dopo circa un mese dalla tragedia, quando ancora il bilancio è provvisorio 
con 40 tra morti e dispersi e migliaia di pratiche in corso per risarcimento di 
ferite e altri danni subiti, si valuta l'impatto economico che il naufragio avrà 
su tutto il settore. Per ora, secondo la compagnia Carnival, proprietaria della 
Costa Crociere, non ci sono disdette di massa dei viaggi. Ma la Compagnia 
Carnival ha già registrato nei giorni successivi al disastro un forte calo delle 
sue azioni quotate a Wall Street pari al 30%. Di conseguenza nei giorni 
successivi il gruppo non è stato l'unico del settore crocieristico a perdere 
terreno in Borsa. Però si deve dire che lo scorso anno le azioni della 
Carnival avevano già perso il 30% in borsa per la flessioni sulle prenotazioni 
crocieristiche. Le perdite della Carnival sono secondo la società di 80-100 
milioni di dollari sull'utile previsto per il 2012. Tuttavia molti pensano che 
possano aumentare e raggiungere i 500 milioni. 
Il  rischio per tutto il settore e' che ci sia una reazione emotiva al naufragio 
che porti le persone a disdire le vacanze già prenotate. Il periodo gennaio-
marzo, spiegano gli esperti , e' quello in cui si comprano circa un terzo di 
tutti i viaggi di lusso di questo tipo. ”Questo non sarà l'11 settembre delle 
crociere” ha detto l'advisor della Costa crociere, perchè per ora su 1.000.000 
di passeggeri che hanno usufruito dell'accoglienza nelle nostre navi vi sono 
stati solo 11 morti, che per quanto riguarda gli incidenti tra tutte le specie dei 
viaggi ,è un valore molto basso. Per ora la drastica diminuzione delle 
prenotazioni non si e' avuta forse per l'aumento degli sconti, sino all'80%, 
che tutte le compagnie si sono affrettate a fare.  
Ma le associazioni dei consumatori ,invece ,parlano di caselle e-mail piene 
di messaggi di persone decise a disdire viaggi già comprati: esiste un diritto 
di disdetta per paura, in questo momento si possono disdire crociere e 
riavere per intero i soldi versati, secondo il Codacons. 
Oltre la perdita in vite umane che rappresenta l’evento più triste, dobbiamo 
considerare il disastro ambientale, una nave da crociera è una città 
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galleggiante quindi oltre al carburante e agli oli necessari per la navigazione, 
contiene una grande quantità di oggetti non biodegradabili che rischiano di 
finire in mare, esempio i 10mila bicchieri di plastica. Per cui il danno della 
Concordia non si limita ai soli passeggeri ma a tutti gli abitanti del Giglio, che 
come i maderensi vivono quasi esclusivamente sul turismo e che vedono 
compromesso il futuro delle loro attività. Per questa ragione si sono 
dichiarati parte lesa al processo contro la Costa Crociere.   
Quello dei viaggi di lusso in mare e' un mercato che, nato alle fine degli anni 
sessanta,fino a poco tempo fa non aveva mai smesso di crescere. Secondo 
l'ENIT, agenzia nazionale del Turismo, nel mondo si è passati da 700 mila 
crocieristi del 1970 a 20 milioni del 2010. 
Il nostro paese è il principale beneficiario europeo dell'industria crocieristica, 
perchè bagnato per il 90% dal mare. L'Italia, all'interno del Mediterraneo, è il 
primo destinatario delle crociere, ha il maggio numero di passeggeri e nella 
somma dei porti è il paese più' importante dell'Europa. Il fatturato 
complessivo delle crociere nel nostro paese e' di 5.000 milioni di euro 
all'anno. Al turismo va il 3% di questa cifra ,circa 136 milioni di euro. Il 37%, 
invece, va al settore manifatturiero con la cantieristica in prima fila. La 
crocieristica italiana genera 100.000 posti di lavoro. Il primo settore a 
risentire è la cantieristica, infatti la Fincantieri e' in questo periodo in cassa 
integrazione con continue manifestazioni di sciopero e proteste a Genova. 
 






L’ultimo capitolo propone un’analisi delle strategie turistiche che la 
destinazione Madeira sta perseguendo o dovrebbe perseguire per 
aumentare non solo la qualità del settore turistico, ma anche la vita della 
popolazione autoctona e dell’ambiente che la circonda. Le strategie che 
saranno trattate nel capitolo, fanno parte anche di ambiti assai diversi:  
•  Il POT che è il Piano di Orientamento Turistico della Regione 
Autonoma di Madeira definisce le strategie di sviluppo del turismo, i 
modelli di gestione del territorio da adottare.  
 
• Analisi SWOT che evidenzia sia i punti di forza sia di debolezza 
dell’isola. 
 
• Le particolarità e le diverse potenzialità che offrono LE SPIAGGIE DI 
MADEIRA, essendo un prodotto completamento diverso da tutte le 
spiagge delle altri parte del mondo, potrebbero diventare dei punti 
forti della destinazione, calamita per quella parte dei turisti ormai stufi 
delle classica vacanza balneare sole, sabbia e mare che vogliono 
qualcosa di nuovo . 
 
• Analisi del settore dell’ECOTURISMO, quale forma di turismo non 
massificato, non basato sul “consumo” dei luoghi, ma sul loro 
godimento, sul rispetto e sulla sperimentazione di uno stato di 
armonia con la natura. 
 
• Attuazione della PROMOZIONE della destinazione sia all’estero che 
in casa, sia  offline che online per battere la concorrenza. 
 







Solo nel 2002 l’assemblea regionale del governo maderense ha approvato il 
primo decreto legislativo per regolamentare e pianificare lo sviluppo del 
settore turistico, in modo da garantirne la sostenibilità, senza tuttavia 
sottovalutarne l’importanza economica che esso ha per l’isola. Così, il Piano 
di Orientamento Turistico della Regione Autonoma di Madeira (POT) 
definisce le strategie di sviluppo del turismo e i modelli di gestione del 
territorio da adottare, orientando gli investimenti tanto pubblici come privati, 
garantendo l’equilibrio nella distribuzione delle strutture alberghiere e delle 
altre strutture turistiche, valorizzando le risorse umane, culturali e naturali in 
modo che tutta la regione ne ricavi benefici economici. Il POT regola l’attività 
degli imprenditori turistici che devono adeguare i loro progetti alla realtà 
paesaggistica e storica delle diverse zone della regione, stabilendo limiti e 
ritmi di crescita adeguati per i prossimi 10 anni, quindi fino al 2012. In 
concreto dei 227 articoli che compongono il decreto legislativo POT i più 
importanti sono: 
Articolo n°1 
Il POT è uno strumento di gestione del territorio del settore turistico, esso 
viene applicato in tutto il territorio regionale: l’isola di Madeira, Porto Santo, 
Deserte e Selvagge.   
Articolo  n°2 
Fino all’anno 2012 il limite massimo per gli alloggiamenti turistici è fissato a 
35000 posti letto sull’isola di Madeira e 4000 sull’isola di Porto Santo. Questi 
limiti devono essere suddivisi nel seguente modo: 
• Limite massimo di 23000 posti letto nell’area del comune di Funchal 
• Limite massimo di 5500 posti letto nell’area del comune di Machico e 
Santa Cruz 
• Limite massimo di 4000 posti letto nell’area del comune di Camera de 
Lobos, Ribeira Brava, Punto do Sol e Calheta. 
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• Limite massimo di 2500 posti letto nell’area del comune di Santana, 
Porto Moniz e Sao Vicente. 
Articolo n°3 
Per la realizzazione dei progetti deve prima essere valutato il loro impatto 
ambientale. 
Articolo n°8 
L’ isola è divisa nei seguenti settori e per ogni settore ci sono differenti leggi 
che lo regolamentano la fruizione degli spazi. 
Spazio urbano: nelle aree delimitate dal perimetro urbano è permessa la 
costruzione di hotel con un massimo di 80 camere. La volumetria degli edifici 
costruiti ex novo deve integrarsi nella volumetria dominante dell’area in cui 
sono inseriti. 
Spazio agro forestale: indica aree dove predomina l’uso agricolo del suolo 
ed è popolato da famiglie che vivono lavorando la terra. In queste aree sono 
permesse costruzioni di agriturismi, ville padronali e alberghi rurali. Tutti gli 
edifici costruiti in questa zona devono rispettare le seguenti regole 
paesaggistiche e architettoniche: 
• Le strutture non possono essere alte più di 2 piani e un piano è alto tre 
metri. 
• La caratteristica architettonica dell’edificio deve tener in 
considerazione le tipologie costruttive della zona in cui si inserisce. 
• Devono essere utilizzati materiali costruttivi, mattoni, pietre o legno, 
che siano in grado di minimizzare l’impatto visivo dell’edificio nel 
paesaggio. 
• Per ogni metro quadrato di spazio chiuso devono corrisponder tre 
metri quadrati di spazio verde. 




Spazi naturali e aree protette: sono le aree più sensibili dal punto di vista 
ecologico, in pratica tutte quelle inserite all’interno della rete del parco 
naturale di Madeira e dunque non edificabili, ad eccezione delle aree 
classificate come zone di transito, le quali si inseriscono nelle zone agro-
forestali.   
Città di Funchal: per quanto riguarda la capitale sono considerati i seguenti 
criteri per i progetti di imprese turistiche: 
• Riqualificazione e modernizzazione degli stabilimenti già esistenti, con 
una possibilità di aumento della capacità abitativa di essi del 10%. 
• Recupero di edifici abbandonati dall’alto valore patrimoniale, che 
necessitano di ristrutturazioni e posso essere trasformati in piccole 
unità alberghiere. 
• Valorizzazione dell’area urbano turistica che va da Lido a Praia 
Formosa.  
Linea di costa che percorre tutta la spiaggia di Porto Santo: lungo tutta 
questa area non è permessa la costruzione di alloggi di carattere 
residenziale abitativo. L’obbiettivo è quello di destinare questa linea costiere 
interamente come zona di uso turistico e di svago. 
6.1.1. Strategie di sviluppo del POT. 
 
Gli obbiettivi da perseguire per uno sviluppo sostenibile turistico si basano su 
tre assi: 
1. Consolidare e rafforzare i prodotti attrattivi dominanti, essendo  i 
motori principali di tutto il settore turistico; con il loro continuo 
miglioramento anche i prodotti secondari  ne beneficeranno. 
I prodotti dominanti sono: 
• Strutture ricettive di alta qualità 4/5 stelle di tipo resort con vista 
mare: La destinazione Madeira è attualmente riconosciuta come un  
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resort, in quanto basato su un’offerta alberghiere di qualità e 
dall’elevato livello di classificazione che, oltre pernottamento e ristoro, 
offre attività complementari outdoor e indoor come: spazi verdi 
adiacenti, piscine, centri di bellezza/benessere, palestre, campi 
sportivi, fitness club ecc. 
Per la manutenzione e il rinforzo di questa tipologia d’offerta si consiglia un 
aumento della formazione professionale e quindi del servizio prestato e 
l’inserimento di un gruppo d’animazione che coinvolga gli ospiti in attività 
sportive e ricreative in generale. 
• Città di Funchal: strade, giardini, patrimonio artistico e grandi eventi 
d’animazione. Funchal costituisce il più importante centro urbano di 
tutta la regione e il suo motore di sviluppo; in questa città è 
concentrata il 70% di tutta l’offerta ricettiva dell’arcipelago e di 
conseguenza è il centro di tutte le attività e dei servizi di offerta 
complementare collegati con il turismo. Gli elementi d’attrazione sono 
vari e diversificati: chiese, musei, giardini, edifici pubblici, quartieri 
storici, lungomare, ristoranti, festival internazionali, artigianato e 
commercio specifico di prodotti tipici (ricamo e vimini). Questa ampia 
offerta necessita di una riorganizzazione interna attraverso la 
creazione di percorsi tematici specifici adatti ai diversi bisogni di ogni 
turista: in pratica creazione di itinerari a tema, che mostrino la città da 
uno specifico punto di vista: Funchal-città religiosa, Funchal-città 
giardino, Funchal-musei, funchal-città fortezza, funchal città romantica 
ecc.  
Allo stesso tempo Funchal dovrebbe diventare una vetrina per mostrare altre 
varie attrazioni che si trovano in tutta l’isola. Deve diventare il punto di arrivo 
ma nello stesso tempo di partenza per l’esplorazione dell’isola. 
• Escursioni a piedi e in macchina per ammirare la bellezza 
paesaggistica di tutta l’isola. Il paesaggio è la risorsa principale di 
Madeira, una delle più apprezzate dal turista. Il paesaggio può essere 
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ammirato percorrendo le Levadas o da appositi punti panoramici 
situati in luoghi strategici lungo le strade principali.  
Miglioramento della rete stradale, della segnaletica, manutenzione costante 
delle Levadas, del materiale cartaceo informativo, dell’offerta di noleggio di 
autoveicoli. Tutto questo deve aumentare la capacità di atrarre il turista per 
tutta l’isola. 
• Mare: nonostante sia un elemento dominante, la risorsa mare è una 
delle meno sfruttate a causa anche della configurazione della costa.  
Questa risorsa deve necessariamente svilupparsi non obbligatoriamente 
come turismo da spiaggia ma come invito per fare attività sportive legate al 
mare come: pesca sportiva, sub, surf, vela avvistamento mammiferi marini e 
cetacei, canottaggio e escursioni in barca. Creazione di apposite 
infrastrutture e di figure professionali come istruttori/guide. 
 
2. Sviluppo della segmentazione turistica,  maggior diversificazione 
dei prodotti complementari e maggiore distribuzione territoriale. 
 
• Per aumentare la segmentazione turistica bisogna rafforzare e 
valorizzare i prodotti turistici secondari/emergenti. Per ognuno dei 
prodotti dominanti di Madeira si possono affiancare ad essi centinaia 
di piccole attrazioni turistiche specifiche. Queste attività attraggono 
segmenti di mercato specifici di nicchia che completano e soprattutto 
diversificano i consumi.  
I prodotti complementari dell’offerta Madeira sono: il patrimonio 
enogastronomico, i nuclei museologici e i monumenti, gli eventi e le 
feste, l’artigianato, l’animazione culturale e notturna, i parchi tematici, 
lo sport, i congressi, il vulcanismo e i giardini. 
 
3. Introduzioni di nuovi canali di contrattazione, nuove forme di 




• Il nuovo canale di contrattazione è internet, Madeira necessita di un 
sito di promozione unitario che allo stesso tempo incuriosisca la 
domanda e la faccia incontrare con l’offerta.  
• Maggior collaborazione tra settore pubblico e privato. 
• Tour operator che offrono pacchetti vacanza personalizzati. 
 
 













6.2. Analisi SWOT 
 
È importante ora riferire quali sono i punti forti e quali i punti deboli, quali le 
opportunità e quali gli sviluppi della Regione Autonoma di Madeira, il fine è 
quello di comprendere la situazione attuale della regione e le prospettive del 
suo futuro nel settore  più vitale della sua economia.  
l nome del modello deriva dalle iniziali delle parole: Strength (punti di forza), 
Weaknesses (punti deboli) , Opportunities (opportunità), Threats (minacce). 
 
Lo scopo dell’analisi è quello di definire le opportunità di sviluppo del settore 
turistico, che derivano da una valorizzazione dei punti di forza e da un 
contenimento dei punti di debolezza alla luce del quadro di opportunità e 
rischi, provenienti dall’esterno. 
In particolare: 
• Strength (punti di forza): sono le cose da potenziare e su cui puntare.  
• Weaknesses (punti di debolezza): sono le cose da migliorare ad 
esempio occorrerà attuare un processo innovativo o riorganizzare un 
intero settore. 
• Opportunities (opportunità): i vantaggi che possono venire dall’esterno 
come ad esempio normative favorevoli, cambiamenti socio economici, 
sviluppo di nuove tecnologie. 
• Threats (minacce): sono eventi che possono ostacolare o frenare i 
nostri progetti (non saranno presenti nella nostra analisi). 
Le minacce possono venire da eventi esterni, da punti deboli sottovalutati, da 
opportunità trascurate o da punti di forza non utilizzati. In tal modo però le 
opportunità e le minacce si trasformano in punti di debolezza. 
Occorre invece, al momento giusto, trasformare le opportunità in punti di 
forza e potenziarle prima che diventino minacce o punti deboli. 
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Ridurre e neutralizzare i punti di debolezza o trasformarli in punti di forza ed 
in opportunità è la via da percorrere per raggiungere risultati vantaggiosi. 
 
Punti di Forza: 
• Esistenza di un patrimonio naturale ricchissimo e diversificato, 
riconosciuto dall’UNESCO Patrimonio Naturale Mondiale e 
considerato dal Consiglio d’Europa riserva biogenetica. 
• Prodotti regionali specifici sia d’artigianato che alimentari: ricamo, 
vimini, fiori, vino di Madeira, Poncha59 e frutti tropicali 
• Infrastrutture portuali60 e aeroportuali moderne e di alta qualità.  
• L’Università di Maderia è un luogo di ricezione ma anche di diffusione 
delle informazioni riguardanti l’isola. 
• Buona accessibilità a tutte le parti dell’isola con la creazione della 
nuova rete viaria “Via Rapida”. 
• Regione ancora incontaminata con la possibilità di osservare nel loro 
ambiente naturale: uccelli marini,  foche monache , delfini e balene.  
• Una popolazione autoctona abituata da secoli all’accoglienza dei 
turisti. Calorosa ma allo stesso modo capace di difendersi dagli aspetti 
negativi che porta con se il turismo. 
• Parco alberghiero da sempre di alta qualità che punta ad un turismo di 
elite  
• Sicurezza interna, limitata diffusione della prostituzione e della 
microcriminalità . Madeira è un luogo sicuro. 
• Funchal è una moderna capitale europea con grandi centri 
commerciali, strade adatte allo shopping, casinò, cinema ecc… 
• È una delle destinazioni più vicine al grande mercato europeo con 
clima ameno per tutto il corso dell’anno. Il mare è usufruibile anche 
                                                           
59
 Cocktail tipico dell’isola a base di spremuta di limone e arancia, miele e rum derivato dalla 
lavorazione della canna da zucchero chiamato “Acqua ardente”. 
60
 Il porto di Funchal si è specializzato nell’accoglienza delle navi da crociere con la costruzione di un 




quando tutte le altre destinazioni marittime del sud Europa sono 
chiuse. 
• Centrali Idroelettriche grazie alle levadas, centrali eoliche sui monti 
centrali dell’isola e centrali geotermiche forniscano energia pulita per 
tutta l’isola. 
• Sull’isola non esistono discariche, la popolazione è abituata già da 
anni a diversificare  i rifiuti che sono inviati in Portogallo via nave. 
• Basso costo della vita e delle attività turistiche, accessibile a tutte le 
classi sociali. 
Punti Deboli: 
• Regione ultra periferica dell’Unione Europea. 
• Dimensione territoriale piccola, spazzi limitati, difficoltà per ottenere 
buoni livelli di efficienza da risorse e servizi. 
• Rilievi accidentati e inaccessibili. Povertà di materie prime che 
vengono tutte importate. 
• Grande dipendenza dal continente per risorse, beni di prima necessità 
e materiale tecnico. 
• Settore agrario strutturato in microfondi di piccolissime dimensioni. 
• Ambiente naturale vulnerabile, necessita continuamente di protezione 
e controllo. È risaputo che gli ecosistemi delle isole sono molto fragili 
di quelli continentali. 
• Attività di pesca concentrata su specie di pesce vulnerabili e a rischio 
estinzione 
•  Elevata densità della popolazione (296,87 ab./km²), specialmente nel 
versante sud dell’isola, la sola Funchal concentra il 46% di tutta la 
popolazione assoluta.  
• Grande differenza di sviluppo tra la costa Nord e la costa Sud. 
• La costa è per grande parte inaccessibile, non esistono spiagge di 
sabbia naturali, le spiagge artificiali sono a pagamento e necessitano 
di una continua manutenzione a causa il fenomeno dell’abrasione. 
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• Forte concorrenza con le altre isole della Macaronesia, soprattutto con 
le Canarie. 
 
Opportunità: nonostante la sua condizione di regione ultraperiferica Madeira 
presenta condizioni fisiche e strutturali importanti che le permettono di 
continuare la sua strada verso il progresso e lo sviluppo, promuovendo 
nuove dinamiche territoriali, sociali ed economiche. il settore del turismo può 
fare da trascinatore solo se il suo sviluppo sarà pianificato strategicamente e 
rispetterà i principi della sostenibilità. Tra le opportunità risaltano le seguenti: 
• Posizione strategica per lo studio, il conoscimento e l’esplorazione 
dell’oceano. 
• Rinnovamento dei vantaggi competitivi dell’offerta turistica, attraverso 
la diversificazione: turismo congressuale, turismo sportivo (surf, pesca 
e altri sport nautici) soprattutto nella costa nord, ecoturismo, turismo 
delle crociere, gruppi con interesse specifico per la natura e la fauna. 
• Condizioni favorevoli nell’ambito della zona franca di Madeira, per 
aumentare i vantaggi economici degli investitori. 







6.3. La particolarità e le diverse potenzialità delle spiagge di 
Madeira. 
 
La letteratura ed, in seguito, anche l’industria turistica hanno contribuito alla 
formazione di uno “stereotipo insulare”61: infatti appena pensiamo e 
pronunciamo il termine isola  la nostra fantasia parte ed iniziano a comparire 
nella nostra mente immagini di spiagge incontaminate, mare cristallino, 
paesaggi esotici, inaccessibili e isolati, avventure e amori. Questo forte 
potere evocativo del termine isola nasce soprattutto dalla letteratura 
occidentale, specialmente dalla corrente romantica, e l’industria turistica è 
stata abilissima a sfruttarlo, strumentalizzandone le connotazioni a fini di 
lucro e di pubblicità. Esso, infatti, è stato utilizzato come incentivo per 
persuadere il turista a scegliere questa destinazione. Questo stereotipo ha 
contribuito a far credere che tutte le isole del mondo siano in possesso delle 
cosiddette tre S (sea sun and sand) che corrispondono rispettivamente a 
mare, sole e spiaggia.  
Madeira è uno di quei casi eccezionali: essa infatti non possiede spiagge di 
sabbia, ma solo di sassi, alternate da scogliere, peraltro situate in luoghi 
inaccessibili. Questo è stato un grosso problema per l’intelligence turistico 
maderense, che è stato impegnato fin dal principio nella risoluzione di questo 
problema.  
 
Figura 104 - A sinistra: spiaggia di Barrerinha, si trova nel quartiere storico di Funchal, è a pagamento. 
A destra: complesso balneare di lido, proprietà di un hotel. 
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 Fonte: F.L.Cavallo “Isole al bivio” cap 1, pp.30. 
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Essi hanno iniziato ad intervenire sulla costa facilitando i vari accessi al mare 
in svariate zone dell’isola, in modo da rendere Madeira una meta del turismo 
balneare. Sono stati costruiti, infatti, molti accessi al mare lungo ripidi sentieri 
che scendono dalle alte scogliere o addirittura con ovovie che portano i turisti 
dalla sommità delle scogliere fino al livello del mare. Inoltre esistono molte 
spiagge private, in genere a pagamento62, o addirittura riservate soltanto per 
gli ospiti degli hotel che ne detengono il possesso o ne hanno addirittura 
finanziato la costruzione. In realtà il termine di spiagge private non è corretto, 
semmai andrebbero chiamati complessi balneari o piscine naturali in alcuni 
casi. Infatti, come è possibile vedere nelle immagini (Figura n.104), questi 
complessi nascono dall’unione di piattaforme in cemento con qualche scoglio 
naturale e la riva. Questa unione di solito crea piscine chiuse, ma con 
rinnovamento costante delle acque, grazie all’entrata e all’uscita costante di 
acqua del mare. Inoltre sono presenti spazi per prendere il sole.  
 
Figura 105 - A sinistra Spiaggia Forte San Tiago. A destra Praia Formosa entrambe le spiagge sono 
gratuite. 
Naturalmente esistono anche le spiagge pubbliche come la spiaggia Forte 
San Tiago, una piccola spiaggia di pescatori, e Praia Formosa la più grande 
spiaggia dell’isola. Situata a ovest di Funchal, si compone di quattro spiagge 
di sabbia e ghiaia, chiamate Praia Nova, Praia Formosa, Praia dos 
Namorados e Praia do Areeiro. Da questa spiaggia parte una bellissima 
passeggiata che porta fino a Camera de Lobos. 
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 I prezzi per accedere alla spiaggia oscillano da un euro a 2 euro per persona al giorno. 
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Altre tipologie di spiagge per godere dell’oceano in modo tranquillo sono le 
piscine naturali. La forma stessa della scogliera e degli scogli ha creato, 
infatti, delle piscine naturali dove il ricambio dell’acqua è dato dall’entrata 
libera delle onde. Dobbiamo però riferire che non sono naturali al 100% ed 
infatti vi si trovano interventi in cemento per delimitarne alcune od ampliarne 
altre. 
 
Figura 106 –  A sinistra, Piscine naturali di Porto Moniz, parte Nord Ovest dell’isola, gratuita. A destra, 
Doca do Cavacas, Funchal zona Lido, a pagamento. 
 
La spiaggia di Garajau  ha due caratteristiche tipiche da menzionare: per 
arrivarci bisogna prendere l’ovovia ed inoltre è situata nell’area della riserva 
marina che porta l’omonimo nome, è una spiaggia ideale per  fare snorkeling, 
ma è proibito pescare. 
 





Lungo tutta la costa Nord esistono meno spiagge a causa dell’esposizione 
diretta alla forza delle onde oceaniche.  
 
Figura 108 – A sinistra, spiaggia di Santana. A destra, spiaggia di Porto da Cruz. 
Le due più grandi spiagge sono quella di Santana, chiusa e protetta da un 
semicerchio di scogli, e la spiaggia di Porto da Cruz che presenta una parte 
cementificata con la creazione di grandi piscine per la balneazione e la 
restante parte libera per il piacere dei surfisti. In questa spiaggia, infatti, le 
onde non mancano mai.  
Tra tutte, la più spettacolare è sicuramente la spiaggia di Calheta, un piccolo 
villaggio che si trova lungo la costa Sud Est, ad un’ora di macchina da 
Funchal. Per valorizzare questa cittadina è stata costruita una barriera 
formata da giganteschi blocchi di cemento che creano una doppia protezione 
per proteggere due piccole spiagge di sabbia speculari l’una all’altra. Questa 
rena non proviene dall’isola di Madeira, ma dal deserto del Sahara 
marocchino. Tutti gli anni, durante l’inverno, il mare si mangia metà della 
spiaggia e tutte le primavere delle navi container riportano la sabbia dal 
Marocco. Si sono verificati anche casi di punture di scorpione e, dato che 
non esistono scorpioni nella fauna dell’isola, questo significa che devono 




Figura 109 - A sinistra, la spiaggia in inverno e, a destra, la spiaggia d'estate. Foto fatta dalla terrazza 
del museo Casas das Mudas. 
Nella immagine n.109 si possono notare le differenze della spiaggia durante 
l’inverno (quella a sinistra), dove molte parti sono scoperte e si notano le 
rocce sottostanti, e la spiaggia durante l’estate che invece presenta un manto 
di sabbia completo. 
Nonostante le critiche che potrebbe suscitare un così grande intervento, c’è 
da dire che questo ha permesso un rinnovamento della località che, in 
questo modo, attrae un gran numero di visitatori sia stranieri che maderensi; 
per questo Calheta è divenuta la seconda città più importante per il turismo 
balneare dopo Funchal.  
Un'altra immagine della spiaggia di Calheta (Figura n.110 ) ci permette di 
parlare di un altro intervento urbanistico: la creazione del museo Casas das 
Mudas, costruito in cima alla scogliera che si affaccia sulla spiaggia. Questo 
museo,   
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Figura 110 - Museo d'arte contemporanea Casas das Mudas. 
attivo dal 2004, è stato progettato dall’architetto Paulo David che ne ha 
disegnato la struttura; essa si fonde con la montagna stessa integrandosi 
perfettamente con il paesaggio. Il museo è costruito con le pietre vulcaniche 
di basalto grigio che ricordano molto i muri dei terrazzamenti, tipica soluzione 
agricola di Madeira. Inoltre per permettere al meglio questa fusione,sul tetto 







Figura 111 - Tetto giardino del museo Casas das Mudas. 
Il museo è concepito per accogliere mostre internazionali, specialmente di 
arte contemporanea, ma non solo. Esso, infatti, non possiede una collezione 
propria, ma ogni anno accoglie una nuova esposizione; questo è 
interessante anche per i turisti abituali. In questo modo tutte le estati a 
Calheta possono trovare un’esposizione nuova da visitare. Al suo interno, 
oltre agli spazi espositivi, troviamo un teatro, una biblioteca, un ristorante, un 
bar, gli uffici e un negozio. Lo scopo di questo edificio è sia quello di 
sensibilizzare ed interessare gli abitanti di Calheta e i turisti in visita alle 
nuove forme d’arte, sia di decentralizzare l’offerta culturale da Funchal.  
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6.4. L’Ecoturismo  
 
L’ecoturismo è una pratica turistica volta alla creazione di una mentalità 
ecologica finalizzata alla conservazione dei patrimoni naturali. È stato definito 
come viaggiare in maniera responsabile nell’ambiente e visitare aree naturali 
relativamente indisturbate al fine di godere, studiare e apprezzare la natura e 
ogni caratteristica culturale ad essa associata, in modo da promuovere la 
tutela, da minimizzare l’impatto ambientale e di fornire sostanziali benefici 
socioeconomici alle popolazioni locali”63. L’ecoturismo permette di utilizzare 
le risorse locali con delle attività a più bassa intensità di uso di suolo rispetto 
ai sistemi dell’industria, dell’agricoltura e del turismo di massa. L’attività 
turistica diviene in questo modo consapevole, ecologicamente sostenibile e 
socialmente equa nei confronti delle comunità locali. Madeira si presenta 
come una meta ideale per chi vuole fare dell’ecoturismo, essa infatti è in 
grado offrire all’ecoturista sia attività di montagna come il trekking o sia  
attività in mare aperto come il whale watching, in una sola e unica 
destinazione, in tutta sicurezza, con guide del luogo, in grandi parchi naturali 
e riserve marine, sempre circondati da incredibili panorami.  
L’ecoturismo si caratterizza per alcuni aspetti fondamentali che sono 
riscontrabili nell’organizzazione del turismo maderense quali: 
• È incentrato sull’osservazione della natura e delle manifestazioni ad 
essa connesse: trekking per le levade, bird wathcing, whale watching  
• Cerca di ridurre al minimo l’eventuale impatto negativo provocato 
sull’ambiente naturale e su quello socioculturale;  
• Ha un carattere prettamente educativo ed interpretativo: insegna a 
conoscere le piante e gli animali e questo è sufficiente per iniziare a 
rispettarle ed ad amarle.  
• Contribuisce alla protezione delle aree naturali: l’ecoturismo non è una 
forma di turismo senza scopo di lucro, anzi è proprio grazie alle 
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 Fonte: Galli, Notarianni, 2002, pp.26-27. 
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entrate che derivano dalle visite dei turisti che si possono proteggere 
ampie aree naturali. 
• Sensibilizza i turisti e le comunità locale sui temi della conservazione 
della natura e della cultura: uno degli aspetti più difficili è stato quello 
di sensibilizzare i pescatori soprattutto nei confronti del Lobos 
Marinho, perché è una specie opportunista predatore su tutti pesci di 
valore, quali merluzzi, calamari, polipi, sardine e varie specie di 
crostacei come aragoste e per questo cacciato dai i pescatori, i quali 
lo percepivano come un avversario competitore. 
• È solitamente organizzato per piccoli gruppi da imprese locali: 
centinaia sono a Madeira le piccole imprese indipendenti legate a 
questo settore che contribuiscono ad assorbire una parte dell’offerta 
lavoro della popolazione residente.  
L’International Ecoturism Society, società che dal 1990 studia il fenomeno 
dell’ecoturismo, ha svolto numerose ricerche sul profilo dell’ecoturista da cui 
emerge come la tipologia prevalente risponda a determinati requisiti. Ora 
vogliamo comparare i requisiti forniteci dall’International Ecoturism Society 
sull’ecoturista, con il profilo del tipico turista in visita a Madeira che abbiamo 
delineato nel capito 4. Potete vedere i risultati nella Tabella 23. 
La tabella mostra in maniera semplice e schematica quanto il profilo 
dell’ecoturista assomigli al profilo del turista tipo in visita a Madeira. Tante le 
somiglianze, pochissime le differenze, ciò fa pensare che già molti dei turisti 
maderensi siano degli ecoturisti. Ora esistono diverse forme di ecoturismo e 
sono classificate sulla base di due caratteristiche principali:  
1. Il livello di dedizione del turista all’avventura, soprattutto in termini di 
sforzo fisico; 
2. Le conseguenze provocate dall’ambiente. 
In base alla prima caratteristica, l’ecoturista è distinguibile in: 
ecoturista “duro”: è specializzato e fortemente motivato ed è disposto a 
viaggiare in condizioni difficili anche per lunghi periodi; 
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Profilo dell’Ecoturista Secondo 
International Ecoturism Society 
Profilo del tipico turista in visita a 
Madeira 
Il 55% dei soggetti presenta un’età 
compresa trai 34 e 54 anni.  
L’età media dei visitatori di Madeira è 
48,4 anni. 
L’82% ha un buon livello di istruzione Il 72,2% è laureato. 
Il 50% sono di sesso femminile. Il 44% sono femmine. 
 Il 65% organizza il viaggio in maniera 
autonoma (anche via internet). Il 29,3% 
acquista il viaggio tramite agenzia di 
viaggio. 
Il 51% ha organizzato il viaggio in 
maniera autonoma (anche via internet) 
e il 40% tramite agenzia di viaggio e 
tour operator. 
Il 53% degli eco turisti è disposto a 
spendere fra 500 e 1500 euro per 
vacanza. 
Il turista di Madeira spende in media 
105 euro al giorno; all’incirca 800 euro a 
settimana.  
Durata media del viaggio 8/14 giorni Durata media del viaggio 6/7 giorni 
Il 60% degli eco turisti preferisce 
viaggiare in coppia, il 15% in famiglia 
e il 13% da solo. 
Il 50% dei visitatori viaggia in coppia,  
40% in famiglia e il 10% da soli.  
Tabella 23 - Fonte: “Dai luoghi ritrovati allo spazio consumato”, Enrica Lemmi, cap.8, pp. 179. 
 
ecoturista “dolce”: è meno preparato ed è interessato a viaggi di breve 
durata che richiedono leggere privazioni fisiche. 
L’ecoturista maderense si avvicina molto di più all’ecoturistà “dolce” che a 
quello “duro”, il quale, forse, preferisce rientrare tutte le sere a dormire in 
albergo, facendo escursioni giornaliere e non un viaggio completo all’area 
aperta, pur senza rinunciare all’avventura e della scoperta. Ma un età media 
maggiore e il suo viaggio di durata un po’ inferiore se comparato ai grandi 
tour ecoturistici che si effettuano in tutto il Sud America.  
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6.4.1. Attività ecoturistiche. 
 
Fra le attività ecoturistiche più rilevanti che possono essere svolte a Madeira 
possiamo annoverare: l’osservazione e la contemplazione della flora e della 
fauna selvatiche e la visita a luoghi selvaggi e incontaminati.  
Come l’ecoturista si divide in “dolce” e “duro” anche le attività/escursioni, che 
si possono fare a Madeira, possono essere divise in vari livelli di difficoltà 
ognuna adatta al livello di preparazione dell’ecoturista. 
I giardini di Funchal. 
Funchal è conosciuta di per essere la città dei giardini, ne esistono una 
quantità incredibile sia pubblici che privati64, dove è possibile incontrare sia 
specie indigene che esotiche. Le caratteristiche climatiche favorevoli come la 
vicinanza al mare, che consente una idratazione constante, una buona 
esposizione ai raggi solari e il terreno di origine vulcanica sono tutte 
condizioni, che favoriscono la crescita di numerose specie, provenienti dai 
quattro angoli del mondo e arrivate all’isola tramite i molti viaggiatori che 
passarono da Funchal fin dalla sua scoperta. 
I giardini di Funchal sono veri e propri 
prodotti turistici, creati dalla città per  
chi viene a visitare l’isola e come 
spazio di piacere per la popolazione 
locale; tra tutti questi spiccano il 
Giardino Botanico, meta ideale per 
iniziare a conoscere la flora dell’isola 
ma non solo. 
Il Giardino Botanico nato nel 1960, 
situato nel quartiere di Santa Maria Maggiore ad una altitudine compresa trai 
i 200 e i 350 metri di altitudine, dista a 3 km dal centro città ed è raggiungibile 
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 Gli hotel dell’isola sono in competizione tra loro  per chi  eccelle nella manutenzione e cura  dei 
loro giardini. 




sia con i mezzi pubblici sia con la ovovia, il prezzo del biglietto è di 3 euro. 
Ricopre un’area totale di 8 ettari di cui 5 di giardini. Possiede  più di 3000 
piante esotiche e 200 endemiche della Macaronesia, esclusive solo di 
Madeira. Alcune parti del giardino ricreano ambienti naturali in modo da 
sembrare autentici come se fossero delle foreste costituitesi naturalmente e 
non progettate dall’uomo. Altre aree hanno invece uno scopo didattico e 
sono strutturate in modo da fornire informazioni e spiegazioni dettagliate 
sulle piante.  
All’ interno del giardino è situato anche il Museo di Storia Naturale con una 
collezione di ben 15000 specie di animali originari dell’isola sia del regno 
terreste che marino. Fanno 
parte del complesso anche un 
laboratorio scientifico per lo 
studio e la conservazione della 
flora di Madeira e un bioparco 
con più di 300 specie di 




la peculiare orografia vulcanica e 
l’idrografia di Madeira permettono un 
intenso contatto con la natura, 
mentre si percorrono le levadas65. 
Non esiste infatti niente di meglio 
che andare a piedi lungo questi 
sentieri, gli unici che ti permettono di 
addentranti nel cuore sconosciuto 
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 Un sistema aperto di canali   svilupparsi durante il 16 secolo, per distribuire le acque  dalle regioni 
umide e piovose del Nord a quelle più secche e soleggiate del Sud. 
Figura 113 - Museo di Storia Naturale situato 
all'interno del Giardino Botanico, esemplare di 
tartaruga della specie Carretta Carretta. 
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dell’isola per godere della natura e di paesaggi mozzafiato. 
A Madeira esistono più di 1500 km di Levade che attraversano  montagne, 
valli, ripide scogliere e si addentrano nelle aree protette del Parco Naturale di 
Madeira, nella riserva naturale  Rocha del Navio e di Punta di San Lorenzo. 
La maggior parte delle passeggiate sono accessibili per chiunque, tuttavia 
esistono diversi gradi di difficoltà per tutte le tipologie di trekker.  Ogni singola 
Levada è unica sia per le sfide che offre da superare (addentrasi nelle grotte, 
sorpassare cascate, camminare lungo strapiombi di 100 metri e oltre) sia per 
l’ambiente e la vegetazione in cui si cammina; infatti sviluppandosi il sistema 
dagli 0 metri sul livello del mare fino ai 1862 in montagna il paesaggio di ogni 
cammino è sempre differente si va dal blu del mare al verde intenso dalla 
Laurisilva fino alla roccia e al paesaggio brullo dell’alta montagna.   
Agenzie specializzate organizzano gite giornaliere per avventurarsi lungo le 
Levadas accompagnati da guide professioniste tutti i giorni, ma si possono 
anche percorrere in  maniera autonoma organizzandosi in proprio, 
naturalmente bisogna prendere adatte precauzioni e informazioni sul 
percorso, visto che la maggior parte della passeggiate percorre zone di alta 
montagna o foreste incontaminate, in generale basta non avventurarsi mai 
da soli ma sempre in compagnia. 
Tra le Levade più belle citiamo: 
Punta de San Lorenzo:  
Punta di San Lorenzo è il punto 
più orientale di tutta l’isola e fa 
parte di un parco naturale 
dall’omonimo nome, percorrendo 
la levadas di 10 km è possibile 
visitare tutto il parco. Il paesaggio 
è favoloso ed è possibile vedere 
lungo le scogliere le varie Figura 115 - il tipico paesaggio brullo della riserva 
naturale di Punta di San Lorenzo 
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esplosioni vulcaniche che hanno formato l’isola. All’orizzonte si vedono le 
isole Desertas e l’isola di Porto Santo. Alla fine della Levadas c’è anche una 
piccola baia protetta dove è possibile fare il bagno. Questa è la zona dove ci 
sono stati più casi di avvistamento del Lobos Marinho ma in generale è molto 
raro vederlo. 
Levda Ribeira Seca Porto da Cruz:   
è una levada impegnativa non tanto per la 
lunghezza 8 km, quanto per il fatto che ci 
troviamo a camminare costantemente lungo il 
bordo di una scogliera (versante nord-est di 
Madeira) a picco sul mare alta centinaia di 
metri. I coraggiosi che intendono percorrerla 
verranno ripagati dallo spettacolo continuo 
della vista dell’oceano. Chi intende percorrere 
lo stretto sentiero, deve portarsi il K-Way non 
tanto per la pioggia ma perché c’è da passare 
sotto a due cascate. Lungo il cammino si 
incontrano numerose specie di piante 
endemiche dell’isola. 
Levada  Ribeiro Frio Portella:  
Levada completamente immersa nella foresta 
della Laurisilva. Lunga 11 km si percorre 
all’incirca in 4 ore, livello di difficoltà facile. 
Durante la piacevole passeggiata si 
incontrano cascate, tunnel e laghetti in cui 
destate è possibile nuotare anche se l’acqua è 
molto fredda. È possibile avvistare la fauna 
endemica come il Pombo Trocaz e il 
passerotto Bis Bis. Una volta raggiunto Ribeiro 
Figura 116 - in queste due foto lo 
stretto sentiero della Levada. 
Figura 117 - Sentiero della levada che 
attraversa la foresta della Laurisilva. 




Frio potrete visitare numerose vasche d’acqua destinate allevamento delle 
trote. 
Levada Pico do Arierio - Pico Ruvio:  
Questo sentiero è unico, in quanto collega le due vette più alte dell'isola di 
Madeira, Pico Ruivo (1861 m) e Pico do Arieiro (1817 m), attraversando una 
parte del massiccio montuoso centrale. È considerata la levata più difficile di 
tutta Madeira, lunga 13 km si impiega 
al’incirca 5 ore per percorrerla. Il 
paesaggio è spettacolare, ma anche le 
vertigini non mancheranno, occorre 
essere molto prudenti. Lungo il percorso 
si possono avvistare alcune specie di 
uccelli endemiche come la Freira da 
Madeira che nidifica al suolo in queste 
alture. Anche se il percorso è in buone condizioni non è facile per chi soffre 
di vertigini. Non importa in quale periodo dell'anno si sta facendo questo 
cammino tra Pico Ruvio e Pico do Arieirio, rimane comunque uno dei più 




Il canyoning (o torrentismo in italiano) consiste nella discesa a piedi di corsi 
d'acqua che scorrono all'interno di strette gole profondamente scavate nella 
roccia e con forte pendenza. Proprio per queste caratteristiche le rive dei 
torrenti adatti alla pratica del canyoning risultano inaccessibili e 
incontaminate. Gli ostacoli che si possono incontrare lungo i percorsi sono 
rappresentati principalmente dalle cascate, che vengono superate con 
l'ausilio di corde o, dove possibile, effettuando tuffi, scivolate o passaggi di 
arrampicata in discesa. Spesso alla base delle cascate sono presenti 
Figura 118 - Sentiero delle Levada che 
attraversa il massiccio centrale. 
137 
 
profondi laghetti. In tale caso, dopo la 
discesa su corda, con una breve 
nuotata si raggiunge la riva. I percorsi 
hanno mediamente una durata 
variabile fra le 2 e le 8 ore, ma sono 
presenti anche percorsi più lunghi che 
richiedono bivacchi notturni. 
Normalmente una marcia di 
avvicinamento in salita precede la discesa vera e propria. Il canyoning non è 
uno sport individuale, ma di gruppo. La quantità di materiale necessario alla 
discesa e la necessità di misure di sicurezza consigliano di evitare la 
formazione di gruppi inferiori a 4 persone. 
Madeira è un luogo ideale per praticare questo sport specialmente lungo i 
percorsi scavati nelle montagne dalle Ribeire66. Esistono molte imprese 
maderensi che offrono gite su misura per fare canyoning secondo le 
esigenze sia di gruppi di esperti che di principianti. Le guide specializzate e 
qualificate forniranno tutta l'attrezzatura e le istruzioni necessarie per 
praticare l’attività, iniziando ogni viaggio con un briefing dettagliato. 
I percorsi più belli sono: Ribeira do Alecrim, Ribeira das Cales, Ribeiro do 
Poço do Bezerro e Ribeiro Frio 
Il canyoning viene associano ad altre attività di montagna come 
l'arrampicata, l'Orientamento e il 
Trekking, scelto da persone che 
cercano un'alternativa per lo stress 
quotidiano e un contatto intimo con la 
natura. Nonostante si svolga in un 
ambiente particolarmente inospitale, il 
canyoning non è uno sport estremo per 
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 Torrenti semi perenni formati non da sorgenti ma dall’acqua piovana. 
Figura 119 - Discesa con corda doppia di una 
cascata della Ribeira do Alecrim. 
Figura 120 - Bambini che fanno tuffi tra una 
cascatella e l'altra. 
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definizione. Possiamo fare un parallelo con lo sci alpino, in cui esistono piste 
battute di varia difficoltà e il fuori pista. Allo stesso modo il canyoning 
prevede percorsi accessibili a neofiti, a praticanti navigati, a "superesperti" 
dal curriculum notevole 
Snorkeling  
Lo snorkeling è un metodo per osservare un ecosistema marino, svolta a 
basse profondità, l’equipaggiamento consiste in maschera, boccaglio e 
pinne.  A Madeira lo snorkeling viene praticato tutto l’anno grazie ad un clima 
mite ed ha una temperatura dell’acqua che oscilla trai 18° e i 24°  centigradi, 
quindi basterà una muta per stare a proprio agio. Le acque chiare e la 
passività dei pesci, abituati ai 
subacquei, permettono molti 
avvistamenti ravvicinati. Uno dei punti 
più idonei per lo snorkeling è la riserva 
marina di Garajau, dove si possono 
avvistare grandi esemplari di Cernia 
Bruna (Epinephelus marginatus), 
murene, spugne colorate, salpe, 
occhiate, pesci re, barracuda e pesci 
pappagallo. 
 
Gita alle isole desertas.  
Visitare le isole Deserte è una delle 
esperienze ecoturistiche più belle 
che si possono fare, questo tipo di 
gita in genere è adatta per gli 
ecoturisti più forti e motivati. Queste 
isole, anche se distano poche miglia 
da Madeira, presentano ancora un 
Figura 121 - Esemplare di Cernia Bruna 
fotografato nella riserva marina di Garajau. 
Figura 122 - Esemplari di Tursiops truncatus che 
seguono l'imbarcazione, questa viene chiamata 
tecnica del bow-riding. Foto dell’autore. 
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ambiente inospitale, selvaggio e 
naturalmente non sono abitate 
come suggerisce il nome. Sono 
l’ultimo rifugio del Lobos Marinho 
(foca monaca) e sono 
riconosciute come riserva 
naturale sia terrestre che marina. 
Le gite per le Desertas, della 
durata in genere di 2 giorni, 
partono dal porto di Funchal con 
barche a vela manovrate da ottimi skipper che una volta giunti a destinazione 
saranno anche le vostre guide. Durante la navigazione c’è la possibilità di 
avvistare delfini e balene e i numerosi uccelli marini che cacciano pesciolini 
tra le onde dell’atlantico. Una volta giunti a destinazione si sbarca a nuoto o 
su un piccolo  . Una volta sbarcati si va al campo 
base dove è possibile piantare le tende per la 
notte67. Occorre comunque agire con cautela 
perchè la zona del campo base è anche terreno 
di nidificazione degli uccelli marini.  
Durante il giorno si può fare snorkeling, andare a 
spasso per la spiaggia rocciosa a cercare le 
uova degli uccelli marini che essi depositano in 
anfratti sotto le rocce. In genere, poi, la guida 
organizza una spedizione per salire sulla 
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 In alternativa si può dormire in barca dove un membro dell’equipaggio rimane sempre. 
Figura 123 - Campo base isole Desertas. 
Figura 124 - Nella prime 2 immagini uova trovate sulla spiaggia, nelle terza esemplare di Alma 
Negra in cova . 
Figura 125 - Sentiero per arrivare 




sommità della scogliera, alta ben 500 metri da dove è possibile intravedere la 
parte est dell’isola.  
La parte più eccitante dell’esperienza però si svolge durante la notte, quando 
è possibile assistere ad un fenomeno spettacolare: il rientro degli uccelli 
marini. Infatti come orologi sincronizzati alle ore 10 e qualche minuto 
ritornano molte specie di uccelli marini: Alma Negra, Freira de Bugio, 
Cagarra, Patagarro e Roche de Castro. Naturalmente sono appena visibili 
essendo notte fonda, ma le guide insegnano a riconoscere le varie specie dai 
loro suoni che usano come richiami per i piccoli rimasti a terra o per le 
partner a covare le uova. Ritornano tutti dal mare aperto portando cibo ai loro 
nidi e il turbinio è clamoroso, molte volte gli uccelli evitano gli ostacoli solo 
all’ultimo sfiorando la testa dei presenti e il rumore che fanno è molto alto, 
tanto che sembra strano andare a dormire in tenda in un’isola che si chiama 
Desertas con una tale confusione. La mattina seguente gli uccelli marini sono 
già ripartiti ma è possibile riavvistarli nel viaggio di ritorno mentre cacciano in 
mare aperto.  
Per quanto riguarda il Lobos Marinho ancora non si effettuano visite alle 
spiagge di riproduzione, anche perché molti esemplari sono situati all’interno 
di grotte e cavità naturali dove ospiti indesiderati creerebbero solo dei 
problemi. Per questo uno dei motivi del progetto di salvaguardia del Lobos 
Marinho prevede di aspettare alcuni anni continuando a preservare e a 
proteggere contemporaneamente anche le spiagge aperte delle isole 




Desertas in modo  che un giorno con l’aumento della popolazione68 queste 
foche ritornino nei luoghi all’aperto che l’uomo in passato gli  aveva 
strappato. 
Whale watching: Balene e Delfini di Madeira. 
Madera come le isole Azzorre ebbe un’attività baleniera minore, ma lungo le 
sue ripide coste è possibile incontrare piccole casette che scrutano 
l’orizzonte per l’avvistamento dei cetacei. 
. 
Figura 127 - Casetta di avvistamento cetacei. 
La caccia ai cetacei veniva svolta da gruppi di pescatori, una volta che la 
vedetta ne avvistava un branco dava il segnale, gli uomini partivano con  
piccole imbarcazioni a remi, le uniche che non spaventavano i grandi 
mammiferi. Una volta raggiunte le balene venivano arpionate e trascinate a 
riva dove le loro carni venivano lavorate per ricavarne olio animale. Nella 
città di Caniçal è possibile vedere le foto, gli utensili e gli scheletri delle varie 
specie di balene che venivano cacciate. Oggi giorno il museo è in 
ristrutturazione e la riapertura è prevista per il 2013.    
Grazie alla forte affluenza di turisti inglesi, interessati all’avvistamento di 
balene e delfini l’isola è diventata anche un importante centro per il whale 
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 Che ora è stimata sui 30 esemplari adulti. 
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watching. Dal porto di Funchal tutti i 
giorni partono diverse imbarcazioni, 
che organizzano delle mini crociere 
della durata di 3 ore, per andare a 
vedere i cetacei. Ogni nave è 
differente dalle altre e ognuna offre 
uno specifico tipo di visita: si va dai 
grandi catamarani, a navi a vela 
semplici, a imbarcazioni con il fondo 
dell’imbarcazione di vetro per vedere nelle profondità marine, a fedeli 
riproduzioni di antichi vascelli del XVI secolo.  
Vengono avvistate tutti gli anni 6 varietà di delfini e 12 specie di balena ma le 
specie più comuni e presenti quasi tutto l’anno sono le seguenti:   
Balenottera comune: dopo la balenottera azzurra è il più grande  animale 
del pianeta. Si sa che può raggiungere e superare i 26 m di lunghezza e può 
arrivare a pesare tra le 30 e le 80 tonnellate, le femmine sono più grandi dei 
maschi. Come riconoscerla: Un elemento essenziale per riconoscere la 
balenottera comune a distanza ravvicinata è la pigmentazione asimmetrica 
della testa. Infatti a destra il labbro inferiore, la cavità orale e alcuni dei fanoni 
sono bianchi, mentre a sinistra è grigio uniforme. Quando nuota proprio sotto 
la superficie è spesso chiaramente 
visibile il labbro bianco. Soffia 
tipicamente da 2 a 5 volte, a 
intervalli di 10 o 20 secondi, prima 
di immergersi per 5-15 minuti 
(anche se può restare immersa più 
a lungo); lo spruzzo verticale ha la 
caratteristica forma a cono 
rovesciato,  alto fino a 6 metri. Si 
immerge sino a profondità di almeno 230 m. La pigmentazione asimmetrica 
può essere legata al modo in cui la balena nuota sul lato destro mentre si 
Figura 129 - Balenottera Comune col suo tipico 
labbro bianco. 
Figura 128 - La nave Santa Maria de Colombo 
alla ricerca dei cetacei. 
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nutre. Talvolta salta completamente fuori dall'acqua. È una nuotatrice veloce, 
capace di raggiungere velocità di 30 km/h. La dieta della Balenottera comune 
è piuttosto varia. Le componenti principali sono: krill, pesci e piccoli 
cefalopodi. La tecnica di caccia è particolare: si avvicina a notevole velocità 
ad un branco di pesci per buttarsi nel punto in cui questo è più fitto. 
Balenttera Edeni: ne esistono due 
forme distinte: una si trova al largo 
ed è in parte migratrice, mentre 
l'altra vive sotto costa ed è stanziale. 
Le due forme differiscono 
leggermente dal punto di vista del 
comportamento riproduttivo e gli 
animali che vivono al largo sono 
spesso di dimensioni maggiori; 
hanno cicatrici più numerose e possiedono fanoni più lunghi e più larghi 
rispetto agli animali che vivono presso la costa. Come riconoscerle:  ha la 
peculiarità di possedere tre creste longitudinali sulla testa, mentre tutti gli altri 
membri della famiglia ne hanno una sola. Raggiunge una lunghezza 
massima di 15m e un peso massimo di 25 tonnellate. Comportamento: talora 
mostra curiosità e si avvicina alle barche, girando attorno o nuotando 
accanto ad esse. Può saltare completamente fuori dall'acqua. Quando si 
alimenta, compie generalmente dei cambiamenti improvvisi di direzione, sia 
sott'acqua che in superficie. Il suo stile natatorio sembra quello di un grande 
delfino, invece che di una balena 
Capodoglio:  Il capodoglio è il 
più grande animale vivente 
munito di denti; il maschio può 
raggiungere i 18m, mentre 
contrariamente a quanto 
accade per balene e 
balenottere, la femmina è 
Figura 130- Balenottera Edeni col le sue tipiche 3 
creste longitudinali. 
Figura 131- Capodoglio. 
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notevolmente più piccola, raggiungendo i 10-11 m. Come riconoscerlo: la 
testa di forma squadrata, rappresenta circa un terzo della lunghezza. La 
pinna dorsale, non particolarmente evidente e le pinne pettorali piuttosto 
piccole. la mandibola, stretta e lunga, è armata di potentissimi denti, da 20 a 
27 per ogni lato, conici nei giovani, assai consumati al vertice negli adulti, 
lunghi sino a 20 cm e del peso di circa 500 g ognuno. Nella parte superiore 
del muso, leggermente spostato sulla sinistra, si apre l'unico sfiatatoio, lungo 
circa 30 cm, da cui la caratteristica colonna di vapore esce obliquamente in 
avanti, anziché in verticale come nelle balene. Tutto il corpo del capodoglio è 
ricoperto di pelle liscia, a eccezione di pieghe  poco profonde nella regione 
golare. Il colore della pelle è quasi nero superiormente, grigiastro ai lati e 
bianco nella regione ventrale. I capodogli vivono quasi esclusivamente in 
branchi di varia entità; spesso gli animali nuotano tutti alla stessa velocità 
(circa 20 km orari) e alternano la navigazione in superficie con tuffi in 
profondità, compiuti in perfetta sincronia da tutti i componenti. In genere, il 
capodoglio resta in superficie per una decina di minuti, compiendo da 60 a 
70 atti respiratori, per poi rituffarsi e rimanere immerso anche per un'ora. Può 
spingersi oltre i 1000 m di profondità. Per quel che riguarda il peso può 
raggiungere le 80 tonnellate. La sua alimentazione è costituita 
prevalentemente di cefalopodi (calamari) che cattura nel corso di lunghe 
immersioni. 
Globicefala Piloto: E' un 
mammifero cetaceo e fa parte della 
famiglia dei delfini. È possibile 
trovarlo in tutti gli oceani del mondo, 
nell'arcipelago di Madeira questa 
specie e' stata osservata durante 
tutto l'anno. Vive in gruppi anche 
numerosissimi, misti anche con i 
delfini, può immergersi sino a 1000 
di profondità. Madeira è anche un area di riproduzione di questa specie e si 
evidenziano picchi di nascite in estate nei mesi più caldi, le femmine 
Figura 132 -  Due esemplari di Delfini Globicefali 
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partoriscono un solo piccolo dopo 15 mesi che viene allattato per un anno. 
Come riconoscerlo: sono lunghi sino a 8 metri neri di colore il capo e' 
globoso arrotondato come un melone prominente senza becco ben definito.  
Delphinus delphis: Il delfino 
comune è un cetaceo che vive in 
pratica nelle acque di tutto il mondo 
escluse le zone artiche. Prima del 
1994 esisteva solo la specie 
Delphinus delphis che è stata poi 
suddivisa in due specie distinte: il  
Delphinus capensis caratterizzato da un becco lungo (chiamato delfino 
comune dal becco lungo), che preferisce le zone costiere ed il Delphinus 
delphis  con un becco più corto (chiamato delfino comune dal becco corto), 
che invece preferisce le zone di mare aperto. Come riconoscerlo: Il delfino 
comune ha la forma tipica affusolata e slanciata dei delfini e  pur essendo 
uno dei cetacei più piccoli (sono lunghi al massimo 2,3 m), ha una grande 
resistenza fisica riuscendo a percorrere in due giorni più di 300 km e a 
viaggiare ad una velocità di 45 km/h quando insegue una preda 
(normalmente la velocità di crociera è 8-11 km/h). Sono dei delfini molto 
colorati con il dorso di colore marrone scuro o nero mentre la parte ventrale è 
bianca o color crema. Presentano una striscia scura che va dalla mascella 
inferiore alle pinne pettorali che risultano essere dello stesso colore del dorso 
così come gli occhi appaiono cerchiati sempre dello stesso colore del dorso. 
Nei fianchi invece è presente una sorta di disegno a forma di clessidra, che 
delimita zone colorate giallo-ocra nella parte più vicina alla testa e di colore 
scuro nella zona caudale. Il delfino comune è un animale molto socievole e 
raramente vive da solo ma in gruppi che possono arrivare ad essere formati 
da 1.000 elementi. Il delfino comune è un grande giocherellone, chiassoso 
che si diverte a saltare fuori dall'acqua e a seguire le onde. I suoi passatempi 
preferiti sono sicuramente il bow-riding vale a dire precedere in corsa la prua 
delle barche. 
Figura 133 - Delfino Comune. 
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Stenella frontalis: La stenella 
maculata atlantica (Stenella frontalis, 
Cuvier) è un Cetaceo appartenente 
alla famiglia dei Delfinidi. Si riscontra 
principalmente lungo la Corrente del 
Golfo dell'Oceano Atlantico 
settentrionale. Come riconoscerlo: gli 
individui più anziani della specie hanno 
una caratteristica colorazione 
maculata su tutto il corpo. Le macchie mancano negli individui più giovani. I 
maschi adulti sono lunghi 2,26 m e pesano fino a 140 kg mentre le femmine 
sono lunghe fino a 2,29 m e pesano fino a 130 kg. È un veloce nuotatore ed 
è capace di compiere spettacolari acrobazie fuori dall'acqua, come per 
esempio il bow-riding. 
Tursiops truncatus:  Il tursiope o delfino dal naso a bottiglia, è un cetaceo 
appartenente alla famiglia dei Delfinidi. È il delfino più studiato e quello più 
utilizzato nei delfinari per la sua grande abilità nel compiere acrobazie fuori 
dall'acqua ma anche perché è una delle rare specie di delfini a sopportare la 
cattività. È diffuso in tutti i mari del mondo, ad eccezione delle zone artiche 
ed antartiche e ne esistono due popolazioni distinte, una costiera ed una di 
mare aperto. Utilizza per cacciare la tecnica dell'ecolocalizzazione e si nutre 
principalmente di pesci. Raggiunge 
la maturità sessuale intorno ai 12 
anni e le femmine partoriscono un 
solo piccolo. Vive generalmente in 
branchi formati dalle femmine ed i 
piccoli, mentre i maschi possono 
formare delle associazioni chiamate 
"alleanze". È un animale che mostra 
una certa curiosità nei confronti 
dell'uomo. 
Figura 134 - Stenella Frontalis con le sue tipiche 
macchie. 




6.5. Promozione di Madeira e Analisi del suo sito internet  
6.5.1. Promozione offline 
 
La promozione turistica di Maderia è affidata alla Direzione Regionale del 
Turismo DRT, organo di studio, coordinamento, esecuzione e fiscalizzazione 
del settore turismo sempre in conformità con la politica del governo 
maderense.  Le sede principale della DRT si trova a Funchal ma possiede 
ben 13 filiali una per ogni provincia dell’isola, una sull’isola di Porto Santo e 
una a Lisbona. La DRT è un organo della Regione Autonoma di Madeira, 
posta sotto la tutela della Segreteria Regionale del Turismo e dei Trasporti. 
In quanto organizzazione senza fini lucrativi viene finanziata direttamente dal 
governo regionale. 
Alla DRT compete: 
• Studiare e contribuire a definire la politica turistica regionale, 
proponendo i piani, i programmi e i progetti che dovranno essere 
realizzati dall’amministrazione regionale.  
• Incrementare il profitto; valorizzare e la preservare le risorse turistiche 
delle Regione Autonoma Madeira (RAM), aumentando la sua qualità 
come destinazione turistica; promuovere la sua immagine nei 
programmi nazionali e internazionali e garantire la qualità dei servizi.  
• Coordinare l’esecuzione dei piani e programmi d’azione per il turismo 
della RAM.  
• Collaborare con gli altri enti affini al turismo della amministrazione 
centrale articolando i programmi e le azioni promozionali della RAM 
Nell’ambito dell’offerta turistica nazionale. 
• Pronunciarsi sopra le proposte legislative riguardanti ambiente e 
natura della RAM. 
• Collaborare con tutti i servizi e gli organismi regionali, nazionali, 
stranieri e internazionali relativamente a tutta la materia che interessa 
il settore turistico. 
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• Rappresentare le entità private legate al turismo. 
• Dare il proprio giudizio sopra i progetti delle imprese turistiche e di altri 
stabilimenti o attività. 
• Applicare imposte e leggi appropriate alle industrie legate con il 
turismo, per controllarne l’azione. 
• Sviluppare un datebase per indagare e studiare il settore turistico, 
stampando e divulgando tutte le informazioni interessanti riguardo 
all’offerta e alla domanda turistica della RAM, privilegiando le nuove 
tecnologie di divulgazione. 
Per concludere la missione della DRT è lo sviluppo sostenibile e equilibrato 
delle attività turistiche di Madeira. Questo organo è il veicolo principale di 
divulgazione delle informazioni della destinazione Madeira, utili per i turisti 
come ad esempio le novità su musei, la dislocazione degli spazi ricreativi, le 
attrazioni turistiche ecc. Tutte fornite gratuitamente. 
6 
Ferie e borse del turismo nazionali e internazionali. 
L’attività promozionale di Madeira è principalmente effettuata tramite la 
partecipazione a diverse fiere sia nazionali che internazionali, dedicate al 
turismo in generale (multiprodotto) o a segmenti specifici di mercato. La 
partecipazione delle imprese turistiche regionali a questi eventi è organizzata 
secondo regole precise: 
• Mercato nazionale: Le principali fiere e borse del turismo portoghesi 
sono la BTL-Borsa del Turismo di Lisbona, la Exponoivos Lisbona e la 
Exponoivos Nord. È competenza diretta della DRT- Direzione 
Regionale del Turismo organizzare stand propri per partecipare a 
questi eventi. Nelle fiere nazionali lo stend relativo a Madeira presenta 
sia il suo prodotto in maniera generale sia lasciando abbondante 
spazio a espositori privati che promuovono singoli hotel o altre 
imprese turistiche, mediante un pagamento che è stipulato caso per 
caso con la DRT. Attribuire questi spazi di lavoro non è cosa semplice 
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per garantire una corretta concorrenza. Se un’impresa vuole 
partecipare ad una borsa nazionale sul turismo non può farlo 
singolarmente. 
 
• Mercati internazionali: La partecipazione di Madeira nelle fiere dei 
mercati internazionali è organizzata a livello nazionale dall’ente 
Turismo de Portugal (TP). La DRT Madeira e l APT Madeira si devono 
muovere in questo caso dentro i limitati spazi dello stand del 
Portogallo e non in maniera indipendente con uno stand proprio. Se la 
TP del Portogallo non intende partecipare ad alcuna fiera 
internazionale anche Madeira non può parteciparvi. 
Il fatto che le singole imprese, sia a livello nazionale che a livello 
internazionale non possono partecipare autonomamente, dovrebbe essere 
superato in quanto l’isola costituisce una regione autonoma.  
6.5.2. Promozione online. 
Sito web “Madeira Island” 
Un’attenta analisi turistica non può certo tralasciare uno dei nuovi e più 
importanti canali sia di promozione che di contatto tra Madeira e i suoi turisti: 
internet e i siti web ufficiali di tale destinazione turistica. 
L’importanza dell’ampliamento dei canali più attuali per promuove Madeira 
da parte della DRT è una delle strategie di base per il continuo sviluppo del 
settore. Il percorso seguito nel web da parte della DRT ha portato la 
creazione di un primo dominio ufficiale del turismo di Madeira 
www.madeiraisland.travel. che si evolverà nel sito attuale 
www.visitmadeira.pt. Questa modifica è stata fatta per uniformare la strategia 
promozionale di Madeira in internet e facilitare l’accesso alla regione da parte 
di tutti i mercati internazionali. La concentrazione delle informazioni di 
promozione in questo unico indirizzo garantisce un accesso facilitato a tutti i 
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contenuti che Madeira divulga, per ogni specifico mercato, permettendo una 
panoramica veloce, che risponde all’attuale richiesta turistica. Importante è 
stata la scelta di inserire nel nome del presente dominio il termine “visit”, che 
è un termine molto utilizzato nell’opera di divulgazione delle informazioni 
turistiche in tutto il mondo, grazie alla facilità di propagazione di questa 
parola nei diversi idiomi. 
Nei punti seguenti verrà analizzato il portale www.visitmadeira.pt. Prestando 
particolare attenzione ai benefici che internet può portare agli obbiettivi della 
DRT. 
Concorrenza. 
Al giorno d’oggi, dove l’informazione è sempre più abbondante e a basso 
costo, c’è sempre bisogno di essere un passo avanti per sopravvivere alla 
spietata concorrenza tra le imprese, ed è estremamente importante 
conoscere i nostri concorrenti. Internet ha rotto le barriere sia di spazio che di 
tempo, crea una relazione di prossimità con il cliente in qualsiasi parte del 
mondo si trova, permette una maggior diffusione del prodotto e del servizio; 
attraverso esso si possono svolgere operazioni di transizione e di riduzione 
di costi, ma aumenta di molto la concorrenza. Una presenza concreta sul 
web è un requisito fondamentale per una destinazione turistica. 
Tra le molte destinazioni che si possono considerare concorrenti di Madeira 
possiamo evidenziare Azzorre, Baleari, Croazia, Canarie, Tunisia, Egitto, 
Marocco, Grecia, Costa del Sole e Turchia. Queste destinazioni concorrono 
per le loro caratteristiche simili sia per il clima (temperato) che per il prezzo 
(basso). 
Ricerca con Google 




 Italia Portogallo Francia Regno Unito Germania Spagna 
Madeira 6° 1° n.t. 10° n.t. 6° 
Visitare 
Madeira 
n.t. n.t. n.t. 1° n.t. n.t. 
Tabella 24 – Ranking su Google del sito www.visitmadeira.it 
Nonostante sia il sito ufficiale www.visitmadeira.pt non sembra ben 
posizionato, se proviamo a fare una piccola ricerca scrivendo su Google: 
Madeira/visitare Madeira o vacanze a Madeira vediamo che nella maggior 
parte dei casi è molto difficile accedere al sito. In tutte le ricerche appaiano di 
frequente altri due siti che oscurano fortemente il sito ufficiale, questi sono: 
1. www.madeira-live.com della Strawberry Word una società che 
pubblica sul web guide turistiche multilingua, usando una navigazione 
intuitiva fornisce informazioni veloci sulle destinazioni e subito dopo 
mette in contatto il navigatore con le offerte dei grandi hotel 4 e 5 
stelle che si fanno promuovere da questa società. Questo sito ha 
anche un altro nome per essere facilmente incontrato www.madeira-
web.com   
 
Ranking sul motore di ricerca Google del sito www.madeira-live.com e 
www.madeira-web.com 
 Italia Portogallo Francia Regno Unito Germania Spagna 
Madeira 3° 5° 9° 1° 4° 4° 
Visitare 
Madeira 
2° 1° 5° 2° n.t. 1° 
Tabella 25 – Ranking su Google del sito www.madeira-live.com 
 
2. www.madeira-island.com un sito di un tour operator che riunisce 
centinaia di offerte sia di diversi tipologie di alloggiamento, aziende di 





Ranking sul motore di ricerca Google del sito www.madeira-
island.com: 
 Italia Portogallo Francia Regno Unito Germania Spagna 
Madeira 10° 13° n.t. 6° 10° 11° 
Visitare 
Madeira 
n.t. n.t. n.t. n.t. n.t. n.t. 
Tabella 26 – Ranking su Google www.madeira-island.com 
 
Figura 136 - Home page www.visitmadeira.pt 
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L’home page mostra come prima cosa una foto panoramica dei monti di 
Madeira, il sito punta subito sulla forza attrattiva della natura e del paesaggio 
dell’isola, in più intitola il tutto con una frase ad effetto in alto a destra  
“BODY.MAIND.MADEIRA” chiaro riferimento alla filosofia di un determinato 
tipo di turismo, non di massa ma perchè viene ad esplorare l’isola con corpo 
e mente. 
Sempre in alto oltre alla barra di selezione della lingua69, disponibile in 
portoghese, inglese, tedesco, spagnolo e francese, troviamo i link delle tre 
isole principali Madeira, Porto Santo e Desertas  cliccando su essi si accede 
alla pagina dell’isola su cui vogliamo saperne di più, riguardo sia alla storia e 
alla cultura, ma anche alle attività principali che si 
posso svolgere in terra mare e aria  e alla cose 
assolutamente da non perdere. 
Scendendo sotto la foto sulla destra c’è una barra 
destinata a fette specifiche di mercato, divisa sia per 
tipo di turista: famigli/giovani/ senior,  da cosa è 
interessato:  natura/cultura/gastronomia/sport e in 
che modo intende svolgere il suo tipo di vacanza: 
star bene/romantica/shopping/short break. in questo 
modo il visitatore può accedere direttamente alle info 
che a lui interessano per organizzare il proprio 
viaggio personalizzato, evitando magari 
documentazioni che a lui non interessano. 
Sotto a questa colonna troviamo il link di virtua.visit. 
Madeira un portale in cui si può esplorare in maniera 
virtuale tutta l’isola, vedere i luoghi più belli o rivivere 
le emozioni provate durante il viaggio una volta 
                                                           
69
 Non è presente una versione del sito in lingua italiana, questo è un fatto che evidenzia come 
Madeira non richiami ancora il turismo italiano. 
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tornati a casa.   
Al centro della pagina invece sono pubblicati articoli e ultime notizie 
riguardanti eventi passati o futuri, news, promozioni, nuove attività. Insomma 
notizie varie che possono interessare sia al turista che ad un lavoratore del 
settore turistico. 
Nella parte sinistra troviamo un'altra colonna che 
fornisce notizie pratiche dalla meteorologia, 
informazioni utili, eventi, notizie professionali per chi 
lavora nel settore turistico, camere web che 
mostrano in tempo reale varie angolature della città 
di Funchal e  infine comunicazioni per la 
popolazione. Il link per accedere alla pagina degli 
eventi è una delle parti più interessanti, perché 
fornisce un calendario completo di tutti gli eventi di 
interesse turistici ufficiali organizzati dalla Direzione 
dei Servizi di Animazione Turistica dalla regione 
autonoma Madeira. in questa aerea è già possibile 
incontrare i calendari turistici fino al 2016 con tutte le date degli eventi. 
Naturalmente queste date possono subire modifiche, pertanto è consigliabile  
visitare regolarmente questa pagina. Tra gli eventi principali sparsi per tutto il 
corso dell’anno, combattendo anche la stagionalità, citiamo i più importanti: 
Carnevale, Festa dei Fiori, Festival dell’Atlantico, Festa del Vino, Festival di 
Colombo, Festival della Natura e Festa dell’ultimo dell’anno. 
Per rimanere sempre aggiornati si può decidere di iscriversi alla newsletter 
del sito che per ogni novità invierà una e-mail al vostro indirizzo di posta 
elettronica, oppure se si preferisce si può diventare amici del sito sui vari 
social network Facebook e Twitter. 
Concludendo il sito si rivolge principalmente: 
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• ad un potenziale turista alla ricerca di informazioni, acquisibili sia 
attraverso una ricerca specifica scaricando dal sito mappe, calendario 
degli eventi e brochure, sia in maniera causale navigando 
istintivamente nel sito,vedendo immagini, video o facendo una visita 
virtuale su virtual.visitmadeira.  
• ad un professionista del settore turismo che intende consultare 
informazioni che possono riguardare la sua attività. 
Scopo principale di www.visitmadeira.pt è quello di far conoscere la 
destinazione  in  maniera ampia e diversificata, contribuendo alla 
divulgazione e valorizzazione di una marca di qualità “Madeira”, che 
attraverso internet è in grado di raggiungere nuovi mercati geografici senza 
costi fisici. In generale il sito è ben concepito e non ha bisogno di nessun 
suggerimento riguardo i contenuti, che sono estremamente ricchi, ma d’altro 
canto, anche se sappiamo che è un sito di informazione e divulgazione, ci 
sarebbe il bisogno di una maggior connessione con le strutture ricettive e di 
trasporto (come le compagnie aeree), in modo che in una seconda fase sia 
facile per il turista concretizzare la sua scelta prenotando e comprando i 
biglietti per un viaggio a Madeira. 
 
6.6. Lo studente Erasmus e il suo impatto sul turismo 
locale. 
 
Ritengo, per mia esperienza personale, che il primo impatto dello studente 
Erasmus con il territorio ospite sia di tipo turistico: andare alla scoperta 
dell’ambiente circostante e ricercare luoghi per lo svago e il divertimento, per 
poi andare ad integrarsi nel contesto sociale del posto stesso. Questo 
comporta una ricaduta economica sulla regione ospite, per tutto il periodo di 
studio. Inoltre lo studente svolge inconsapevolmente il ruolo di promotore 
turistico della destinazione, sia durante il suo soggiorno, perchè amici e 
parenti andranno a trovarlo spesso, aumentando cosi il movimento turistico, 
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anche in periodi di bassa stagionalità, sia una volta tornato a casa, se 
l’esperienza è stata positiva, pubblicizzerà la destinazione ad amici e 
conoscenti e questo è una delle forme che incidono di più nella scelta di una 
futura vacanza. Durante il soggiorno a Madeira sia io che i miei colleghi  
abbiamo ricevuto la visita di parenti e amici, che si sono trattenuti per un 
periodo medio di 5 giorni. A distanza di un anno non ho dimenticato il bel 
periodo trascorso tanto che sto programmando di tornare appena possibile 
sull’isola per passare le vacanze. Un altro interessante aspetto che fa da 
effetto cascata è legato alle molte amicizie internazionali, che si formano 
durante l’esperienza Erasmus, favorite dalla condivisione di vivere la stessa 
esperienza, che portano a sperare di fare futuri viaggi per stare ancora 
insieme nei propri paesi d’origine. Questi viaggi vanno al di là dell’aspetto 
puramente turistico, perché oltre a vivere delle esperienze dirette non filtrate, 
essendo ospitati nelle famiglie, contribuiscono a creare una coscienza 
comune che rafforza anche il senso d’appartenenza ad una comunità unica 
quale quella dell’ Unione Europea. 
 
 




Ad esperienza conclusa ritengo che la scelta di vivere un anno a Madeira sia 
stata altamente qualificante, perché mi ha permesso di studiare una tra le 
prime destinazione create dal fenomeno turistico moderno, di vederne 
l’evoluzione e la diversificazione nel tempo, in base alle diverse esigenze che 
la domanda turistica richiedeva. Un’esperienza che potrà essermi 
sicuramente di aiuto anche in futuro, nel trattare destinazioni turistiche anche 
più “giovani”, nella speranza che sia possibile evitare sprechi ed errori inutili. 
Infatti, anche se Madeira si trova in una regione periferica dell’Unione 
Europea, sono sicuro che il suo esempio di evoluzione turistica possa essere 
di esempio per fare futuri e interessanti confronti con le isole del Mar 
Mediterraneo. Il turismo per Madeira ha rappresentato la salvezza 
dell’economia dell’isola, che ha saputo sfruttare le caratteristiche climatiche, 
paesaggistiche, naturalistiche del territorio periferico maderense, la cui non 
immediata accessibilità e la repulsione per altre forme di sviluppo  
economico, vengono oggi percepite come parte del fascino del luogo. Lo 
sviluppo turistico, inoltre, ad un certo punto della sua storia, divenne un vero 
e proprio strumento di politiche sociali, concentrando grandi investimenti sia 
pubblici che privati nell’area dei trasporti, provvedendo al risanamento e alla 
ristrutturazione delle strade, costruendo una rete idrica per le abitazioni e 
l’illuminazione elettrica in tutta la città, creando spazi verdi e grandi riserve 
naturali sia marine che terrestri e preoccupandosi della salvaguardia della 
fauna locale. Queste opere, anche se create per i turisti stranieri, sono utili a 
tutta la popolazione residente, poiché producono servizi, creano nuove 
opportunità di lavoro e trasformano Funchal in una grande città moderna. 
Naturalmente esiste anche l’aspetto negativi del turismo, come gli squilibri 
territoriali verificatisi tra la costa Nord e quella Sud, l’insorgenza di alcuni 
problemi sociali, ambientali e, soprattutto anche economici, tanto più evidenti 
in un territorio limitato ed ecologicamente vulnerabile come Madeira che non 
è assolutamente indipendente dalle congiunzioni economiche internazionali. 
Nonostante la concorrenza globale sia spietata, l’esperienza di avere organi 
di governo dediti al turismo da più di settant’anni come la DTM (ora DRT) le 
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forniscono solide basi per affrontare la sfida, specialmente con la sua rivale 
più pericolosa: l’arcipelago delle Canarie. Una sfida che si basa sulla 
capacità di preservare le proprie risorse naturali rendendole usufruibili da 
parte del turista. Infatti, nonostante il grande sviluppo del turismo da crociera, 
che ha sicuramente fatto conoscere e reso nota l’isola a molte persone 
(anche se i croceresti con le loro visite mordi e fuggi non potranno mai 
conosce Madeira nella sua essenza), la nuova tipologia di turismo come 
l’ecoturismo sta avendo un grande successo già da diversi anni ed ha ancora 
un certo margine di sviluppo. Madeira si sta specializzando proprio per 
soddisfare questa quota di mercato turistico sia per lo sviluppo della sua 
economia che nell’interesse del suo ambiente. Per questo tipo di turismo, 
l’offerta è assai interessante, con centinaia di km di trekking lungo il corso 
delle Levadas, la possibilità di condurre visite a luoghi realmente 
incontaminati come le isole Desertas e Selvagens (Selvagge), di avvistare 
cetacei, foche marine, e di osservare diversi uccelli pelagici che nidificano 
lungo le sue coste.  
Il mio modesto lavoro oltre ad essere un omaggio all’isola e, forse, a 
costituire una base per futuri studi, spero che possa anche stimolare la 
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